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NOTIZIARIO
E S T E R O

I! nuovo G overno F ran cese

Il ' muòvò Governo francese è com
posto come segue:

Presidenza ed Esteri: Georges Bi
dault (MRP); vice presidenti: Maurice 
Thorez (comunista) e Felix Gpuin (so
cialista); Ministri di Stato: Francisque 
Gay (MRP) e Alexandre Varenne 
(Unione Socialista Democratica della 
Resistenza); Interni: Eduard Depreux 
(socialista); Finanze: Robert Schu-
mann (MRP) ; Giustizia: Pierre Henry 
Teìtgen (MRP); Armamenti: Charles 
Tillon (comunista); Agricoltura: Tan
guy Pringent (socialista); Produzione 
industriale: Marcel Paul (comunista); 
Educazione Nazionale: Edmond Nae- 
gelen (socialista); Lavori Pubblici e 
Trasporti: Jules Moch (socialista); Co
lonie: Marius Moutet (socialista); Po
polazione; Robert Pringent (MRP); 
Poste* Jean Letourneau (MRP); La
voro: Ambroise Croizat (comunista); 
Igiene: René Arthaud (comunista);
Reduci e vittim e di guerra: Laurent 
Casanova (comunista); Forze Armate: 
Edmcnd Michelet (MRP); Economia 
Nazionale: Fraçois De Menthon (MRP); 
Ricostruzione: François Billoux (co
m unista); Segretario di Stato addetto 
alla Presidenza (probabilmente per le  
inform azioni); André Coltin (MRP).

Per quanto riguarda il Ministero del
le  Informazioni il Presidente Bidault 
ha ■- espresso l’intenzione di assumer
lo personalmente, con un sottosegre
tario. D eve ancora essere assegnato il  
Ministero dell’Alimentazione.

I socialisti hanno consentito ad en
trare nel Governo dopo che Bidault 
aveva , aCcetato le loro 4 condizioni, e 
cioè: 1) i lavori della Costituente do
vranno essere stabiliti in modo tale 
che lè prossime elezioni dovranno e s
sere indette, al più tardi per il 15 ot
tobre; 2) accelleramento dei lavori 
per- l ’elaborazione del nuovo testo co
stituzionale approfittando dell’accor
do esistente su taluni problemi nella  
maggioranza parlamentare; 3) ratifica 
immediata degli accordi conclusi a 
Washington da Léon Blum; 4) aumento 
del potere d’acquisto delle classi la 
voratrici tenendo conto dei loro bi
sogni essenziali e risolvendo il pro
blèma tenendo presente gli stretti le 
gami esistenti tra moneta, prezzi, pro
duzione e salari.

Anche il Partito Comunista ha v i
sto le sue richieste accolte dal Primó 
Ministro. Infatti in una lettera inviata  
a Bidault dal Partito Comunista è det
to: « Il Partito Comunista ha preso at
to delle precisazioni di Bidault Circa 
l ’aumento dei salari del 15 per cento 
sia in ordine alle finanze pubbliche 
che all’economia generale. Il Partito 
Comunista, conformemente alle deci
sioni dell'Ufficio Politico, vede soddi
sfatte le sue esigenze di salvaguarda
re i bisogni delle masse lavoratrici, di  
acci fe scere la produzione nazionale e 
di  difendere la democrazia.

E’ da notare che al nuovo Governo 
ron partecipa nè il Partito radical-so- 
ciaMsta, nè l ’Unione democratica so
cialista. Infatti Alexandre Varenne, 
benché membro dell’U.S.D., parteci

pa ài Governo come indipendente, non 
rappresentando alcun partito.

Il primo Consiglio dei Ministri ha 
luogo oggi 25, e la presentazione del 
nuovo Governo all’Assemblea avverrà 
domani.

Il referendum  istituzionale  
in G recia

Il Primo Ministro greco Tsaldaris 
ha dichiarato il 23 scorso alla Camera 
dei Deputati che i membri dell’oppo
sizione sono stati invitati a far parte 
dei Governo II Primo Ministro ha 
sottolineato che questa decisione è sta
ta presa per assicurare l ’opposizione 
che il plebiscito si effettuerà in con
dizioni di regolarità e giustizia. Tsal
daris ha confermato che il plebiscito 
si svolgerà il 1° settembre, malgrado 
che l’opposizione abbia chiesto una di
lazione a questa data. Il plebiscito sa
rebbe rinviato soltanto nel caso in cui 
la Conferenza della pace venisse in 
detta nello stesso periodo di tempo.

N el dibattito che si va svolgendo 
alla Camera sul progetto di legge per 
il  referendum, è in discussione sopra
tutto il punto se il referendum stesso 
dovrà proporre la scelta tra le due 
forme istituzionali o la scelta tra il 
ritorno del re Giorgio o meno.

L’Inghilterra ha fatto ufficialmente 
conoscere che non potrebbe approvare 
un referendum relativo non già alla 
forma istituzionale ma alla persona 
del re.

La seco n d a  riunione  
d eila  Dieta g iap p on ese

Si è riunita a Tokio per la secon
da volta la Dieta giapponese. Il pri
mo Ministro, Yoshida, ha presentato  
un programma che segue alla lette
ra le direttive impartite dal Coman
dante Supremo delle Forze Armate in 
Giappone, generale Mac Arthur, di
rettive che si riassumono in due pun
ti: costituzione di un Governo demo
cratico e problema alimentare.

Il generale Mac Arthur ha invia
to un messaggio alla Dieta nel quale 
m ette in rilievo che nel redigere una 
nuova costituzione, la Dieta sta get
tando le basi per un nuovo Giap
pone.

N ello stesso messaggio il gen. Mac 
Arthur esprime la speranza che tale  
costituzione risponda al desiderio li
beramente espresso dal popolo giap
ponese.

Il Partito del C ongresso  
e  il nuovo Governo in India
U n rappresentante autorizzato del 

Partito del Congresso panindiano ha 
dichiarato che l ’accettazione delle pro
poste britanniche per un Governo 
provvisorio è pressoché impossibile. 
Ciò ha sorpreso gli ambienti britanni
ci che si aspettavano un’opposizione 
da parte della Lega Mussulmana e non 
dà parte del Partito del Congresso.

Elezioni in A ustralia
Il Gabinetto australiano ha reso 

noto il 14 giugno che le elezioni fe
derali si svòlgeranno il 28 settem 
bre. E’ probabile che il nuovo Par
lamento si riunirà prima della fi
ne di ottobre.

D iscussioni su lla  futura form a  
dello  S tato  in Germ ania

Il Presidente dell’Unione Cristiano
democratica, Jacob Kaiser, in una 
riunione tenutasi a Berlino il 17 giu
gno, si è dichiarato contrario alla pro
posta di fare della Germania una Fe
derazione di Stati indipendenti uni
ti solo da un’unione doganale. In que
sto caso i singoli Stati potrebbero es
sere posti l’uno contro l ’altro da in
teressi stranieri. Come unica alter
nativa possibile egli ha menzionato 
una Germania organizzata federalisti- 
camente con un Parlamento basato 
sul sistema bicamerale e formato pre- 
cisament da un Reichstag e da un 
Ländertag per mezzo dei quali si po
trebbe ottenere un collegamento tra * 
l ’indipendenza delle provincie e l ’uni
tà del popolo tedesco.

Il progetto per la nazionalizza
zione d ell’industria carb on ifera  

a lla  Cam era dei Lords
Il 18 giugno alla Camera dei Lords 

il Governo britannico è stato scon
fitto su un emendamento conserva
tore al bill per la nazionalizzazione 
dell’industria carbonifera, con 54 voti 
contro 28. Scopo di tale emendamen
to è di prevenire qualsiasi oreferen- 
za, da parte del Coal Board (Consiglio 
per il carbone) nel rifornimento di 
carbone a singole persone, società e  
industrie. E’ probabile che il Govèr
no redigerà un emendamento accetta
bile per il Partito Conservatore ia  
modo di evitare un urto tra le due 
Comere del Parlamento.

La Gran B retagna  
e le elezioni rum ene

La rispósta del Governo al
la nota britannica concernente le  e le 
zioni e fil trattamento dell’opposizio
ne, è stata pubblicata i l  20 gidgno a 
Londra. Questa risposta afferma che 
il Governo di Bucarest tende ad as
sicurare il Governo di Londra che  
tutti i suoi sforzi tenderanno ad ese
guire fedelm ente le decisioni prese a 
Mosca dalle tre grandi Potenze. Fi
nora il Governo sovietico non ha sol
levato obbiezioni.

Il Governo rumeno ritiene c1*0 sa
rà possibile fissare lè elezioni in set
tembre.

Le elezioni a T erranova
Si attendono i risultati delle elezio

ni svoltesi il 21 giugno a Terranova 
per la Convenzione Nazionale. Si so
no presentati 129 candidati ai 42 seggi 
dei quali la Convenzione si compone. 
L ’affluenza alle urne è stata notevole.

La Convenzione Nazionale secondo  
il piano britannico del 1943, ha lo 
scopo di formulare un progetto per  
l ’autogoverno di Terranova, proget
to che sarà sottoposto all’approva
zione popolare per mezzo di un refe
rendum.

L’antico sistema di amministrazio
ne fu sospeso 12 anni fa in relazio
ne alle mutate condizioni politiche  
ed economiche e fu da allora nomi
nato un Governatore dalla Corona, 
assistito da un Consiglio. In quella oc- . 
casione fu proposta l ’inclusione di Ter
ranova in una Federazione canadese, ' 
ma tale proposta fu respinta; essa può 
ora esser di nuovo presa in conside- 
razionei
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Con questo ultimo numero, il Bollettino dì 

informazione e documentazione del Ministero 
per la Costituente, prende licenza dai suoi let
tori.

Dal 20 novembre 1945, regolarmente esso è 
apparso ogni 10 giorni: 23 numeri usciti, più 
due supplementi, ne costituiscono l’attivo.

Il bilancio di questo Bollettino è nel com
plesso soddisfacente. Benché quelle ragioni di 
imparzialità politica che hanno caratterizzato 
il governo della tregua istituzionale, gli abbia
no imposto una forma dimessa e un titolo di 
sapore burocratico, il successo di questo Bol
lettino è stato superiore al previsto, come atte
sta il numero degli abbonamenti, che per un 
periodico di tempi disagiati come quelli che at
traversiamo, è stato veramente notevole.

Sorto e vissuto in tempi nei quali, per ogni 
uomo ragionevole, il colore politico è stato una 
necessità di vita, prodotto in un ministero po
liticamente pronunciato, questo Bollettino po
teva essere pericolosamente esposto all’insidia 
di soggiacere ad un ambiente. Esso si è invece 
voluto porre su un piano di assoluta onestà po
litica, e in questa ha teso ogni suo sforzo. E si 
lusinga di esserci riuscito, per l’equa distribu
zione di provenienza delle poche critiche e dei 
molti elogi ricevuti.

Noi crediamo quindi di aver dato, in estre
ma analisi, con questo Bollettino, un saggio di 
autodisciplina democratica. E .possiamo pur 
dire, dato che non siamo proprio noi a dover 
mendicare dei meriti, che le collaborazioni al 
Bollettino, non hanno quasi mai avuto bisogno 
di raddrizzamenti nel senso di una obiettività 
politica, poiché già di per se stesse esse arri
vavano, si direbbe, per via naturale, impron
tate a quel senso di rispetto per Vìdea altrui 
che è proprio delle più profonde forme di de
mocrazia. Crediamo che non sia superfluo se
gnalare questo agli scoraggiati del nostro fu 
turo.

Questo Bollettino ha avuto ancora un signi
ficato: ha mostrato la possibilità di una pub
blicazione statale rivolta ad un vasto pubblico* 
e capace di giungere, con i mezzi più penetran
ti, che offre Vorganizzazione dello Stato, là dove

le varie iniziative culturali non potevano giun
gere. Sotto questo punto di vista da più parti, 
di colore politico differente, ci è giunta la spe
ranza che le pubblicazioni non cessassero, ma 
proseguissero al di là della vita del Ministero 
per la Costituente, il cui destino è invece di es
sere inghiottito dalla sua creatura: VAssemblea 
costituente. La varietà di provenienze di que
ste voci è il miglior conf orto per chi ha voluto 
seguire unicamente una, via di rigorosa obbiet
tività.

Vi è infine un ultimo motivo che va registra
lo all’attivo di questo Bollettino: ed è che esso, 
conforme allo scopo che era espresso nel suo 
primo numero del 20 novembre 1945, è riuscito 
a stabilire quella circolazione di idee e di pro
poste tra i  pubblici poteri e i cittadini pensosi 
del futuro della patria, ed è riuscito, in mo
menti di estrema difficoltà di contatti, di 
estrema ansia per i problemi della vita quoti
diana, di estrema tensione per i fondamentali 
problemi politici, non solo a tenere vivo, ma 
a incrementare quel rigoglio di vita nascosta 
di attese e di speranze che dovrà sboccare nel
la revisione di tutti gli istituti della nostra 
vita associata.

Noi ci auguriamo che. altri, con mezzi mag
giori dei nostri, con u h  organizzazione più am
pia di quella che, con criteri di lesina, è stata 
messa, su dal Ministero per la Costituente, pos
sa riprendere pubblicazioni del tipo di questo 
Bollettino e ci auguriamo pure che quella cir
colazione di idee tra ì cittadini e i pubblici 
poteri possa trovare sbocchi più efficaci> e ma
nifestarsi con tutta quella ricchezza che noi, 
che le siamo stati vicini per tanti mesi, possia
mo ben dire imponente, anche se altri, assorto 
da cure politiche o preso dagli affari della sua 
attività, non è disposto a riconoscere.

Ed è per queste ragioni e con questi auspici 
che, riguardando le pagine dei primi numeri 
di questo Bollettino, che già cominciano ad in
giallire nella loro carta dì guerra, noi lo chiu
diamo con la sicurezza di non avere compiuto 
un’opera inutile.

IL  M IN IST R O



L’A ssem blea Costituente
^gx, 25 g Jugno ne: Palazzo di M ontecitorio, si è r iu n ita  in prim a seduta  

' nblea C ostituente Erano presenti 479 deputati. L ’on. V ittorio E m a
nu ele  Orlando, clm presiedeva per d iritto di anzianità, ha pronunciato il  
seguente discors :

Onorevoli colleglli,
Una regola costantemente osservata 

di diritto parlamentare vuole che una 
assemblea che proviene da una ele
zione non possa iniziare alcuna sua 
funzione se non dopo essersi costi
tuita.

Eppure anche rifuggendo da ogni 
enfasi questa adunanza ha una gran
de solennità storica e consente se non 
anche ritiene che a chi ha il compito 
di procedere alla semplice formalità 
rituale esprima un suo saluto augu
rale.

Poiché intanto il vecchio, anzi il 
più vecchio, il decrepito cui il com
pito fu riservato può questa volta per 
il ciclo stesso degli anni della sua 
troppo lunga vita oltreché per gii 
eventi di essa, rappresentare tutto il 
passato di una storia che si è chiusa, 
il saluto che egli vi rivolge si com
pendia nella stesso tempo in un con
gedo e l’augurio di quel passato ver
so di voi cui è affidato l’avvenire del
la Patria nostra in questa ora tragica 
di essa, di questa Italia che pur fra 
errori e colpe che abbiamo potuto 
commettere noi abbiamo amato di im
menso amore e servito con devozione 
assoluta.

E’ questo il saluto rivolto ad una 
assemblea nella quale tutto per la pri
ma volta nella storia si può dire rap
presentato nella sua totalità perfetta, 
senza distinzione nè di sesso, nè di 
classe, nè di religione. Ond’è, sotto 
quest’ultimo aspetto, che si rinnovel- 
la nel ricordo disperato di quell'ora, 
la tragedia di gente nostra di Trieste, 
di Gorizia, Pola, Fiume e Zara, di 
tutta la Venezia Giulia, (applausi ca
lorosi e prolungati di tutta l ’assem
blea. Si grida: « Viva Trieste. Viva 
la  Venezia Giulia ita liane») la quale 
gente se però non ha votato, è tutta 
presente qui, perchè nessuna forza 
materiale e nessun mercimonio potrà 
impedire che siano . presenti sempre 
dov’è presente l’Italia.

In questa assemblea dunque il po
polo italiano è un popolo sovrano, e 
non sarebbe per la prima volta, chè 
anche il popolo è sovrano, l’arbitro 
assoluto nella decisione del proprio 
destino. Sarebbe vana la ricerca sé 
meglio convenga per il progresso del
le istituzioni politiche dei popoli, il 
processo di evoluzione o quello di ri
voluzione.

Questa indagine suppone una facol
tà di scienza che purtroppo spesso 
la storia non consente. Nel caso in
fatti dell’Italia quell’ordinamento che 
dal 1848 aveva retto lo Stato per tre 
quarti di secolo e ci aveva dimostrato 
una flessibilità ed una capacità di 
progresso veramente prodigiosa era 
stato metodicamente distrutto con un 
procedimento in cui la frode sì som
mava con la violenza, di guisa che 
nell’anno che seguì il colpo di Stato 
del 1925 nessuna delle istituzioni del
lo Stato libero era più rimasta vi
gente. Compito formidabile dissi, di 
ricostruzione ab imis cui codesta As
semblea dovrà accingersi, in un mo- 
fnento in cui nella eterna battaglia

fra la libertà e la tirannide sembra 
che i popoli cerchino un ubi consi- 
stam fra il tramonto del Governo par
la mentare e il delinearsi di un ordi
ne nuovo in cui i partiti da semplici 
forze politiche assumerebbero figura 
e caratteri di natura giuridica e co
stituzionale, come organizzazioni del
le masse sociali rappresentative del 
lavoro; considerato quest’ultimo co
me il fattore ormai assolutamente 
prevalente nella produzione e nella 
distribuzione della ricchezza.

Questo è il compito a voi affidato, 
e che dovrete adempiere con piena 
libertà di scelta e di decisione, la 
quale però ha un limite che fu fis
sato direttamente dalla stessa volontà 
popolare, con un atto che può qua
lificarsi di democrazia diretta. E que
sto limite consiste in ciò: la forma 
di governo, per quanto riguarda la 
qualità del Capo dello Stato, è la Re
pubblica. L’istituto che vi corrispon
de è dunque diventato il simbolo del
la unità dello Stato; è attraverso di 
eesso che la Nazione d’Italia si per
sonifica come organica unità indisso
lubile. Vi corrisponde una radicale 
trasformazione del dovere cìvico es
senziale, che è di onorare questo sim
bolo di servizio con assoluta fedeltà 
e lealtà, come rappresentativo della 
Patria stessa, al di sopra e malgrado 
qualsiasi altra opinione o sentimento 
o ideale che si sia professato o che 
possa essere professato.

Questo dovere non nasce soltanto 
da disciplina verso una legalità for
male, verso quello che si suole chia
mare l’ordine costituito. Poiché esso 
si confonde coi doveri verso la Pa
tria, importa quella devozione appas
sionata che arriva sino al sacrificio 
della vita, ogni qual volta contro quel 
simbolo si addensi un pericolo o so
vrasti una minaccia.

Bisogna con storica lealtà dichiara
re che l’esempio dì questa virtù di 
sacrificio, che supera anche le pre
giudiziali ideologiche, è stato dato 
quando un’inversa situazione dell’or- 
dfine costituito pose i repubblicani di 
fronte all’adempimento di quel do
vere: servire la Patria anche se or
dinata in una forma di governo in 
contrasto coi propri ideali. Io perso
nalmente ho un debito a questo ri
guardo, se penso quale fervida colla
borazione abbiano prestato durante 
l’altra guerra e specialmente dopo 
Cap or etto, uomini polìtici che si chia
mavano Eugenio Chiesa, tibaldo Co- 
mandini, Leonida Bissolati, e sotto un 
altro aspetto, cioè come solidarietà 
nella angoscia patriottica, Filippo Tu
rati ed i suoi compagni del partito 
socialista.

Ma in quest’aula parlamentare gio
verà ancor meglio un ricordo dell’or
dine puramente parlamentare. Aure
lio Saffi, il più puro fratello spiri
tuale di Giuseppe Mazzini, eletto alla 
Camera dei Deputati per le legisla
ture V ili e IX, vi prese parte e pre
stò giuramento; eletto in, due legisla
ture successive, egli invece rifiutò di 
giurare e non assunse l’ufficio. L’ap
parente contraddizoine egli giustificò

con due lettere nooilissime, per ciò 
che, egli disse « sono oggi cessate le 
muse per le quali in altri tempi era 
debito di ogni Italiano di subordinare 
le proprie opinioni politiche alla su
prema questione dell’esistenza nazio
nale ».

Orbene, è dovere di onore dì seguir 
quest’esempio, oggi che la situazione 
rispettiva delle due fedi si è rove
sciata. E questi ricordi dì abnegazione 
lULtriottica al di sopra dei partiti han
no una gravità solenne, in quest’ora 
mentre una minaccia contro l’esisten
za stessa della Patria appare con una 
terribilità che supera quella delle ore 
più fosche della nostra storia: inten
do, se si concretassero e diventassero 
definitive le notizie che ci pervengo
no circa i patti e le condizioni di una 
orribile pace. Essa ci umilia con l'of
fesa sanguinosa ai marinai, ai solda
ti, agli aviatori, ai partigiani che han 
combattuto e son morti a diecine di 
migliaia, trasformandoli in mercenari 
poiché si sarebbero battuti per uno 
straniero che ci considerava e conti
nua a considerarci come nemici. Essa 
ci mutila, separandoci da genti che 
sono carne della nostra carne e san
gue del nostro sangue; ci toglie l’in
dipendenza mettendoci a discrezione 
di chiunque voglia aggredirci, disar
mati entro i confini indifesi; essa ci 
spoglia con le riparazioni mentre sia
mo nella più catastrofica indigenza; 
essa ci sottrae le colonie, il cui va
lore è tutto costituito dal nostro la
voro. Se ciò avvenisse, un’ombra re
sterebbe gettata nei secoli sull’onore 
di chi ci avrebbe chiamato a combat
tere per una causa, la quale ora ci 
si- dice che non era la nostra. Qui 
non si tratta dì fare ricerche farisai
che sulla diversa portata delle for
mule usate; se, avuto riguardo alla 
qualità delle persone che parlavano 
o per il contenuto preciso delle pa
role usate, si sia trattato di affida
menti o di promesse o di impegni, che 
importano le parole, che importano le 
qualità ufficiali di chi le pronunziava, 
quando vi è il fatto, generatore del 
più sacro degli impegni: il fatto che 
ci fu chiesto e fu accettato un con
tributo di sangue? Non diventava per 
ciò solo comune la causa per cui si 
combatteva? Ed è possibile rinnegare 
quest’obbligo e imporci una pace non  
solo punitiva, ma crudelmente puni
tiva? Noi confidiamo ancora che que
sto scempio della giustizia sia rispar
miato, ma riaffermiamo che non in
tendiamo cadere nell’abisso di que
sta pace.

L’Italia non ha finito di essere l’I
talia e come italiani noi abbiamo an
cora qualche compito assegnato nella 
storia del mondo. Noi aspetteremo la 
nostra rivincita non in forma di una 
guerra, che ferventemente deprechia
mo in nome della civiltà in pericolo; 
ma poiché ci si vuole distruggere, la 
nostra rivincita consisterà nella no
stra risurrezione, nella quale abbia
mo fede fermissima.

Frattanto, in questo perìcolo morta
le che ci minaccia dall’estero, un im
perativo categorico si pone verso l’in
terno: l’unione, la pacificazione, la 
concordia. Un appello solenne ne se
gue, perchè ogni italiano, a qualun
que partito, a qualunque classe ap
partenga, ogni risentimento, ogni dis



I DEPUTA TI ELETTIsenso, ogni interesse, ogni pensiero 
insomma, subordini alla maestà di 
questo comando: la concordia nazio
nale perchè si salvi l’Italia, perchè 
viva l’Italia. Vorrei ardentemente che 
siano queste le ultime mie parole, 
perchè esse restino impresse con l’au
torità austera dell’al di là: Viva l’I
talia!

H a preso qu indi la  parola, a n o 
m e del G overno, il  P resid en te  del 
C onsiglio, on. A lc id e  De G asperi, 
che ha detto:

Il Governo saluta nell’Assemblea 
l’espressione della sovranità popolare.

Eletto il Capo provvisorio dello Sta
to, il Governo rimetterà nelle sue 
mani i poteri di cui era investito du
rante il periodo di transizione.

Si compie così legalmente e patifi
camente il più grande rivolgimento 
della storia politica moderna d’Italia.

Con ardimento, con tenacia, con 
sforzo disciplinato, abbiamo gettato un 
ponte sull’abisso fra due epoche, riu
scendo a compir l’opera lunga e dif
ficilissima senza^perdita di uomini e 
di materiali.

Qual popolo può richiamarsi a si
mile esempio di verace democrazia?

Altrove furono il terrore, i massa
cri, la guerra civile.

Operano nella Repubblica italiana 
le tendenze universalistiche del Cri
stianesimo, quelle umanitarie di Giu
seppe Mazzini, quelle di solidarietà 
del lavoro, propugnate dalle organiz
zazioni operaie.

Questa democrazia sarebbe chiama
ta ad un’utilissima funzione nella ri- 
costruzione internazionale.

Come non sentire che colpirci in 
questo momento nella nostra vitalità 
nazionale, significa anche indebolire 
la missione internazionale che storia 
e natura ci hanno affidato?

Conosco ed apprezzo gli uomini che 
negoziano e deliberano, in nostra as
senza, a Parigi. Essi sanno per aver
glielo io detto e ripetuto occhi negli 
occhi: la comunità nazionale italiana 
colla migliore buona volontà non può, 
fisiologicamente, non può, sopportare 
certe mutilazioni e certe perdite di 
sangue. *

Se proprio fosse vero che la mano 
è alzata per colpirci, fermatela; offu
schereste e rischiereste, anzi di spe
gnere una luce nuova e antica, in un 
momento in cui il mondo già minac
cia di declinare verso le tenebre del 
passato.

Vivissim i prolungati, generali ap
plausi sottolineano le ultim e parole 
dell’on. De Gasperi.

Si procede quindi alla votazione per 
la nomina del Presidente dell’Assem 
blea Costituente. Ultim ate le opera
zioni di votazione e  di scrutinio il 
Presidente comunica l ’esito della vo
tazione che è il seguente: presenti e  
votanti 468; maggioranza 234; schede 
nulle 2; schede bianche 31; Saragat 
voti 401; Venditti 26; Giordani 2; M en- 
tasti 1; Mazzoni 1; Andreotti 1; De 
Gasperi 1.

L’on. Orlando proclama pertanto 
eletto a Presidente dell’Assemblea Co
stituente l ’on. Giuseppe Saragat. 
L’Assem blea applaude all’indirizzo 
d ell’on, Saragat.

Successivam ente si iniziano le  ope
razioni per le elezioni delle cariche 
all’ufficio di presidenza che dànno i  
seguenti risultati:

Vice-presidenti: Terracini (comuni-

DEMOCRAZIA CRISTIANA

Collègio I - SCALFÀRO Oscar - 
PASTORE Giulio - COLONNETTE 
Gustavo - BERTOLA Ermenegildo -  
PELLA Giuseppe - BOVETTI Giovan
ni -  STELLA Albino Ottavio - GEN- 
NA  Silvio - QUARELLO Giovacchino.

Collegio II - BRUNASCA Giuseppe
- BERTONE Giovanni -  BARACCO 
Leopoldo - BUBBIO Teodoro - RAI
MONDI Giuseppe - BELLATO Ange
lo -  CIACCHERO Enzo.

Collegio III - CAPPA Paolo - T A - 
VIANI Emilio Paolo - PELLIZZARI 
A chille - GUERRIERI Filippo - VIA
LE Ambrogio - GOTELLI Angela.

Collegio IV - GRANDI Achille -  
LAZZATI Giuseppe - CASTELLI Ed
gardo - MARAZZA A chille - ARCAI- 
NI Giuseppe - MEDA Luigi - BAL- 
DUZZI Luigi - CLERICI Edoardo -  
SAMPIETRO Umberto - ZERBI Tom
maso - IACINI Stefano - MALVESTI
TI Pietro.

Collegio V - DEL CURTO Giovanni
- FERRARIO Celestino - MARTINEL
LI Mario - MORELLI Luigi - VANO- 
NI Ezio - TOSI Enrico.

Collegio VI -  CAVALLI Antonio -  
BULLONI Pietro -  MONDINI Lodo- 
vico - CREMASCHI Carlo - BELLOT- 
TI Giuseppe - ROSELLI Enrico - B A 
ZOLI Stefano -  MENTASTI Piero -  
VICENTINI Rodolfo. ,

Collegio VII -  CAPPI Giuseppe -  
AVANZINI Ennio -  BENVENUTI Lu
dovico.

Collegio V ili - DE GASPERI Alcide
- CONCI Elisabetta - CARBONARI
Luigi.

Collegio IX  - GONELLA Guido - 
UBERTI Giovanni - MERLIN Um ber
to - ALBERTI Antonio - RUMOR Ma
riano -  GUARIENTO Antonio - TO
SATO Egidio - BETTIOL Giuseppe -  
STORCHI Ferdinando - VALMARA- 
NA Giustino - CAPPELLETTI Gu
glielm o - CIMENTI Fiorenzo - BAC- 
CICONI Luigi - BARROTTO Achille
-  QUI Luigi.

Collegio X  - MENTASTI Pietro -  
PONTI Giovanni - SARTOR Dom eni
co - LIZIER Pietro -  FRANCESCHINI 
Francesco - FERRARESE Antonio -  
CORAZZIN Luigi.

Collegio XI - SCHIRATTI G ugliel
mo - BETTIOL Giuseppe - TESSITO
RI Tiziano - FANTONI Luciano - 
P A T  Bortolo M anlio - GARLATO 
Giuseppe.

Collègio XIII - GRONCHI G iovan
ni -  MANZINI Pieraimondo - BRA- 
SCHI Giovanni - ZACCAGNINI B e
nigno.

Collegio XIV - MICHELI Giuseppe
-  VALENTI Michele - DOS SETTI

sta), M icheli (democristiano), Conti 
(repubblicano), Pecorari (democri
stiano).

Segretari: Battisti (soc.), Macrelli
(rep.), M olinelli (com.), Teresa Mattei 
(com.), Schiratti (dem.), Chieffi (dem .), 
Petrilli (dem.), Covelli (blocco li
bertà).

Questori: Priolo (soc.), Mattateli®
(dem.), Bibolotti (com.).

A lle 19,40 la seduta è  tolta,

Giuseppe - POLLASTRELLI Giovan
ni -  COPPI Alessandro - MARCONI 
Pasquale.

Collegio XV  -  PICCIONI Attilio « 
LA PIRA Giorgio - BERTINI Gio
vanni - FORESI Paimiro.

Collegio XVI - GRONCHI G iovan
ni - TONNI Giuseppe - CARIGjNANI 
Giovanni - ANGELINI Armando - 
BIAGIONI Loris.

Collegio XVII - FANFANI Amintore
-  PONTICELLI Francesco.

Collegio XVIII - TUPINI Umberto
- TAMBRONI ARMARGLI Bernardo - 
TOZZI CONDIVI Renato - CICCOLUN- 
GO Nicola - ARCANGELI Alessandro.

Collegio XIX - CINGOLANI Mario
- ERMÌNI Giuseppe - FEDERICI M a
ria.

Collegio XX  - DE GASPERI Alcide
- CORSANEGO Camillo - GIORDANI 
Igino - CAMPILLI Pietro - DOMINE
RÒ’ Francesco - BONOMI Paolo - AN- 
DREOTTI Giulio - DI FAUSTO Flo
restano - ANGELUCCI Nicola - GUI
DI Angela - CARONIA Giuseppe.

Collegio XXI - SPATARO Giuseppe
- PROÌA Alfredo - RIVERA Vincen
zo - DELLI CASTELLI Filomena - 
COTELLESSA Mario - CASTELLI 
AVOLIO Giuseppe - FABRIANI Ar
naldo.

Collegio XXII - BOSCO LUCAREL
LI Gianbattista - CAMPOSARCUNO  
M ichele - CIAMPITTI Giovanni - PER- 
LINGIERI Giovanni.

Collegio XXIII - DE GASPERI A l
gide - ÌERVOLINO Angelo Raffaele - 
EEONE Giovanni - CHATRIAN Luigi
- NOTARIANNI Giuseppe - RICCIO 
Stefano - TITOMANLIO Vittoria - 
FIRRAO Giuseppe - CASO Giovanni
- RODINO’ Ugo - DE MICHELE 
Luigi.

Collegio XXIV - SCOCA Salvatore
- SULLO Fiorentino - LETTIERI Raf
faele - RESCIGNO Matteo.

Collegio XXV  - PETRILLI Raffaele 
Pio - MORO Aldo - GERMANO A t
tilio - DE CARO Gerardo - RECCA 
Raffaele - CACCURI Edmondo - MON- 
TERISI Vito.

Collegio XXVI - NOTOLESE A lfon
so Maria - GABRIELI Antonio - CO- 
DACCI PISANELLI Giuseppe r DE  
MARIA Beniam ino - CAIATI Italo 
Giulio.

Collegio XXVIII - CASSIANI Gen
naro - GALATI Vito - MURDACA F i
lippo - CARRATELLI Benedetto -  
FROGGIO Giacinto - SILES Nicola -  
TURCO Alessandro - QUINTIERI 
Adolfo.

Collegio XXIX  - SCELBA Mario - 
VIGO Gaetano - NICOTRA FIORINI 
Maria - TRIMASCHI M ichelangelo - 
TERRANOVA Corrado - SALVATORE  
Attilio - ROMANO Antonio - GUER
RIERI Emanuele - CARONIA Giusep
pe - CARISTIA Carmelo.

Collegio XXX - ALDISIO Salvatore
-  MATTARELLA Bernardo - MEDI 
Enrico -  AMBROSINI Gaspare 
BORSELLINI Raimondo Salvatore -  
ADONNINI Giovanni Battista - D ’A
MICO Diego - VOLPE Calogero.

Collegio XXXI - SEGNI Antonio - 
MASTINO Gesumino - MANNIRONI 
Salvatore - CHIEFFI Francesco - 
MURGIA Francesco -  FALCHI Bat
tista.



Collegio Nazionale -  M IC H E L I G iu 
s e p p e  -  P IC C IO N I A tt i l io  - P E C O R A -  
R I F a u sto  - R E S T A G N O  P ie r  C arlo  - 
P A S T O R E  G iu lio  -  C H A T R IA N  L u ig i
-  F U S C H IN I G iu se p p e  - D E  U N T E R -  
R IC H T E R  M a ria  in  J e r v ò l in o  - F E D E 
R IC I M aria  - ST O R C H I F e r d in a n d o  -- 
M O R T A T I C o sta n tin o  -  T O S A T O  E g i
d io .

P A R T IT O  S O C IA L IS T A  IT A L IA N O

Collegio I -  C A L O S S O  U m b e r to  - 
F O R N A R A  P ie r in o  - C A R M A G N O L A  
L u ig i -  IA C O M E T T I A lb e r to  - B O N -  
F A N T IN I  C orrad o  - L U IS E T T I V ir 
g ilio  -  C A R P A N O  M A G L IO L I E rn esto
-  G IÙ  A  M ic h e lin o  -  A M E D E O  F ilip p o .

Collegio II - R O M IT A  G iu se p p e  -
C A L O S S O  U m b e r to  -  D E  M IC H E L IS  
P a o lo  -  G R IL L I U m b er to .

Collegio III -  B A R B A R E S C H I G a e 
tan o  -  P E R T IN I S a n d ro  - F A R A L L I  
V a n n u cc io , - C A N E P A  G iu se p p e  - P E 
R A  G ia n b a ttis ta .

Collegio IV  -  N E N N I P ie tr o  - G R E P 
P I  A n to n io  -  F IE T T A  C o r n e lio  - C A -  
N E V A R I G iu se p p e  -  M O R IN I A tt i l io
-  M O N T E M A R T IN I G a b r ie le  - B A S S O  
L elio  - D ’A R A G O N A  L u d o v ic o  - V I-  
G O R E L L I E zio  - L O M B A R D O  Ivan  
M atteo  -  M A L A G U G IN I A lc id e  -  M A 
R IA N I F ra n cesc o .

Collegio V  -  B A S S O  L e lio  - B E R 
N A R D I A d r ia n o  - B U F F O N I F r a n c e 
sco  -  M A R IA N I E n r ico  - M O M IG L IA 
N I R icca rd o .

Collegio VI -  G H IS L A N D I G u g l ie l
m o  - B IA N C H I C o sta n tin o  - V IS C H IO -  
N I F e lic e  -  B O N O M E L L I O reste .

Collegio VII - C A P O R A L I G io v a n n i  
E rn es to  -  P R E S S IN O T T I P ie tr o  - D U -  
G O N I E u g e n io .

Collegio V ili  -  B A T T IS T I L u ig i.
Collegio IX  -  M A T T E O T T I G ia n ca r -'  

lo  -  T O M B A  T u llio  - F O G A G N O L O  
A lb e r to  - F A C C O  L u ig i - C O S T A  G a 
s to n e  -  C A L D E R A  C arlo  -  S E G A L A  
M a rio  -  F E D E L I A ld o .

Collegio X  -  G IA C O M E T T I G u id o  - 
C O S T A N T IN I A n to n io  -  T O N E T T I  
G io v a n n i - T O N E L L O  T o m m a so .

Collegio XI -  C O S A T T IN I G io v a n n i
-  P IE R I G in o  - P IE M O N T E  G iu sep p e
-  V IG N A  O b erd an .

Collegio XIII -  Z A N A R D I F r a n c e 
sco  -  P R E T I L u ig i - T A D D IA  G h e 
rard o  -  V IL L A N I E zio  - L O N G H E N A  
M ario  - T E G A  R e n a to  -  G R A Z IA  V e -  
r en in .

Collegio XIV - G H ID IN I G u sta v o  - 
V E R N IN I  F e r d in a n d o  -  S IM O N IN I  
A lb e r to  - M A Z Z O N I G u id o  -  M A R I-  
G H I M ario  - A R A T A  G iu sep p e .

Collegio XV  -  B IA N C H I B ia n c a  - 
P E R T IN I S a n d ro  -  D I G L O R IA  C a
lo g e r o .

Collegio X VI - M A T T E O T T I G ia m -  
m a tte o  - L A M I S T A R N U T I E d g a rd o  - 
M O D IG L IA N I G iu se p p e  E m a n u e le .

Collegio X VII - S A R A G A T  G iu se p 
p e  - Z A N N E R IN I E m ilio .

Colleaio XVIII -  B O C C O N I A le s s a n 
dro  - B E N  A N N I L u ig i -  F IL IP P IN I  
G iu sep p e .

Collegio XIX - N O B IL I T ito  O ro -  
B IN N I  W a lter .

Collegio X X  -  R O M IT A  G iu se p p e  » 
S A R A G A T  G iu se p p e  -  N E N N I  P ie tro .

Collegio X XI - L O P A R D I E m id io  - 
T R A N Q U IL L I S eco n d o  (Ig n a z io  S i-  
Io n e ).

Collegio XXIII -  P E R T IN I S a n d ro  -  
S A L E R N O  N ic o la .

Collegio XXIV -  C A C C IA T O R E
L u ig i.

Collegio X X V  - F IO R A T T O  D o m e n i
co - R U G G IE R O  C arlo .

Collegio X X V I  -  S T A M P A C C H IA  
V ito  M ario .

Collegio X X VII  -  P IG N A T A R I A ld o  
E nzo.

Collegio X XVIII  -  M A N C IN I P ie tr o  
P R IO L O  A n to n io .

Collegio X X IX  -  CA R TLA  G io v a n n i
- S A R A G A T  G iu se p p e  -  D I  G I O V A N 
N I E d oard o .

Collegio X X X  -  F IO R E N T IN O  G io 
su è  -  M U S O T T O  F r a n c e sc o  -  G,ULLO  
R o cco .

Collegio X X X I  -  C O R S I A n g e lo .  
Collegio Nazionale -  N E N N I  P ie tr o  - 

L O M B A R D O  I v a n  M a tteo  -  M O D I
G L IA N I E m a n u e le  G iu se p p e  -  L IZ Z A -  
D R I O reste  -  M E R L IN  A n g e lin a  -  
P E R T IN I S a n d ro  -  M O R A N D I R o d o lfo
- C A C C IA T O R E  L u ig i -  V E R N O C C H I  
O lin d o .

P A R T IT O  C O M U N IST A  IT A L IA N O

Colleaio I  -  T O G L IA T T I P a im ir o  - 
S E C C H IA  P ie tr o  - R O V E D A  G io v a n 
n i -  M O S C A T E L L I V in c e n z o  -  L E O N E  
F r a n c e sc o  -  S C A R P A  S e r g io .

Collegio II - L O N G O  L u ig i -  L O Z Z A  
S te ll io  -  G IO L IT T I A n to n io .

Collegio III -  T E R R A C IN I U m b e r to
- N O V E L L A  A g o s t in o  - N E G R O  A n 
to n io  -  M IN E L L A  A n g e la  -  B A R O N -  
T IN I Ilio .

Collegio IV  -  L O N G O  L u ig i -  P A -  
J E T T A  G ia n ca r lo  -  F A R IN A  G io v a n 
n i -  G A V IN A  C esa re  -  A L B E R G A N T I  
G iu se p p e  -  L O M B A R D I C arlo  -  M O N -  
T A G N A N A  P ie tr o  -  M A F F I F a b r iz io  -  
SC O T T I F r a n c e sc o .

Collegio V  -  P A J E T T A  G iu lia n o . 
Collegio VI -  M O N T A G N A N A  M a - . 

rio  - C A P R A N I A ld o .
Collegio VII -  P A J E T T A  G ia n ca r lo

- B E R N A M O N T I D a n te .
Collegio IX  -  P E S E N T I  A n to n io  -  

R O S S I M aria  M a d d a len a  -  M A R C H E S I  
C o n ce tto  -  B O L O G N E S I S e v e r in o .  

Collegio X  - S C O C C IM A R R O  M au ro
- G H ID E T T I V itto r io .

Collegio XI -  S C O C C IM A R R O  M au ro  
Collegio X II -  M O N T A Q N A N A  R ita

- C O L Ó M B I A r tu r o  -  D O Z Z A  G iu se p 
p e  -  B O S I  I lio  -  C A V A L L A R I V in 
cen zo  -  B O L D R IN I A r r ig o  -  B U C C I  
Q u in to  - L A N D I  R o m o lo  -  R IC C I G iu 
sep p e .

Collegio X IV  -  N O C E  T er e sa  in  L o n -  
go - M A S S O L A  U m b e r to  P U C C I  
A lb e r to  M ario  -  È E R R A R I G ia c o m o
- G O R R E  SI D a n te  -  IO T T I N ild e  -  
F A N T U Z Z I  S ilv ia .

Collegio X V  -  N E Q A R V IL L E  C e le 
s te  -  R O S S I  G iu se p p e  -  M A T T E I T e 
resa  -  M A L T A G L IA T I A b d o n  -  B I -  
T O S S I R en a to .

Collegio X VI  -  B IB O L O T T I A la d in o
- B A R O N T IN I I lio  -  B A L D A S S A R R I  
G in o- -  B A R G A G N A  Ita lo .

Collegio X VII -  N F ,G A R V IL L E  C e 
le s t e  -  C E R R E T I G iu lio  -  B A R D IN I  
V itto r io  -  M A G N A N I M a rin o .

Collegio XVIII -  G R IE C O  R u g g e r o  -  
M O L IN E L L I G u id o  -  R U G G E R I L u ig i.

Collegio X IX  -  F A R I N I  C arlo  -  F E 
D E L I A r m a n d o  -  P O L L A S T R IN I  E -  
le ttr a .

Collegio X X  - T O G L IA T T I P a im ir o
-  N O B IL E  U m b e r to  -  D ’O N O F R IO  
E d o a rd o  -  M IN IO  E n r ic o ,

Collegio XXI - TERRACINI U m 
berto.

Collegio XXIII - SERENI Emilio - 
AMENDOLA Giorgio.

Collegio XXIV - AMENDOLA Gior
gio.

Collegio XXV  - DI VITTORIO G iu
seppe - ALLEGATO Luigi - IMPERIA
LE GiusePPe " PASTORE Raffaele.

Collegio XXVI - GRIECO Ruggero.
Collegio XXVII - GULLO Fausto,
Collegio XXVIII - GULLO Fausto -  

SILIPO Luigi - MUSOLINO Eugenio,
Collegio XXIX  -  LI CAUSI Giro

lamo.
Collegio XXX  - TOGLIATTI Paim i

ro - LI CAUSI Girolamo.
Collegio XXXI - SPANO Velio.
Collegio Nazionale - TOGLIATTI 

Paimiro - LONGO Luigi - SCOCCI- 
MARRO Mauro - SECCHIA Pietro - 
AMENDOLA Giorgio - NOBILE U m 
berto - MASSOLA Umberto - PRA- 
TOLONGO Giordano - SERENI Em i
lio - LI CAUSI Girolamo - SPANÒ  
Velio - DI VITTORIO Giuseppe .. NE- 
GARVILLE Celeste. *•

UNIONE DEMOCRATICA 
NAZIONALE

Collegio I - EINAUDI Luigi.
Collegio II - EINAUDI Luigi.
Collegio XX  -  ORLANDO Vittori«  

Emanuele - NETTI Francesco Saverio,
Collegio XXI -  BASSANO Carlo.
Colleaio XXII - DE CARO Raffaele

- CIFALDI Antonio.
Collegio XXIII - PORZIO Giovanni

- CORBINO Epicarmo - NITTI Fran
cesco Saverio - LABRIOLA Arturo -  
CROCE Benedetto - CRISPO Americo.

Collegio XXIV - DE MARTINO Car
mine - RUBILLI Alfonso - CUOMO 
Giovanni.

Collegio XXV  - PERRONE CAPA
NO Giuseppe.

Collegio XXVI - GRASSI Giuseppa
- VALLONE Luigi.

Collegio XXVII - NITTI Francesco 
Saverio.

Colleaio XXVIII - MOLE5 Enrico -  
TR1PEPI Domenico -  QUINTIERI 
Quinto.

Collegio XXIX  - MARTINO Gaeta
no -  BASILE Guido - CANDELA Giu
seppe - BONINO Umberto.

Collegio XXX  - ORLANDO Vitto
rio Em anuele - NA SI V irgilio - BEL
LAVISTA Girolamo.

Collegio Nazionale - ORLANDO  
Vittorio Emanuele -  CROCE Benedet
to - NITTI Francesco Saverio - B O - 
NOMI Ivanoe - CARANDINI Nicolò -  
RUINI M euccio - PARATORE Giu
seppe -  EINAUDI Luigi - G ASPA- 
RÓTTO Luigi -  PORZIO Giovanni -  
CEVOLOTTO Mario.

FRONTE 
DELL’UOMO QUALUNQUE

Collegio IV - MARINA Mario.
Collegio XX  - GIANNINI G ugliel

mo -  PATRISSI Emilio.
Collegio XXII - COLITTO France

sco.
Collepio XXIII - GIANNINI G ugliel

mo V E N D U T I Milziade - RODINO’ 
Mario - COPPA Ezio.

Collegio XXIV -  DE FALCO Giu
seppe.



Il Decreto n. 1
della Repubblica italiana

Collegio X X V  -  G IA N N IN I  G u g lie l
m o  -  T R U L L I M a rtin o  -  L A G R A V I-  
N E S E  N ic o la  P A T R IS S I  E m ilio .

Collegio XXVIII -  C A P U A  A n to n io
-  V IL L A R D I G iu sep p e .

Collegio X X IX  -  C A N IZ Z O  B a r to 
lo m e o  - P E N N A  O tta v ia .

Collegio X X X  - P A T R IC O L O  D I  
M A JO  G en n a ro  -  T U S S O  P E R E Z  
G u id o .

Collegio X XX I -  A B O Z Z I G iu se p p e .
Collegio Nazionale -  G I A N N IN I  G u 

g lie lm o  -  P A T R IS S I  E m ilio  -  F R E S A  
A rm a n d o  - M A R IN A  M ario  -  T IE R I  
V in c e n z o  -  V E N D U T I  M ilz ia d e  -  R O 
G N O N I A r tu r o  -  C O R S IN I T o m m a so
- P A T R IC O L O  G e n n a r o  -  M A F F IO L I  
C a tu llo .

P A R T IT O  R E P U B B L IC A N O  
IT A L IA N O

Collegio XIII - P A C C IA R D I R a n d o l-  
fo  -  M A C R E L L I C in o .

Collegio X VI -  P A C C IA R D I R a n -  
d o lfo .

Collegio V ili  -  Z U C C A R IN I O liv ie 
ro  -  C H IO S T E R G H I G iu sep p e .

Collegio XIX  - G A T T I U m b e r to .
Collegio XX  -  C O N T I G io v a n n i -  

• D E L L A  S E T A  U g o  -  A Z Z I A r n a ld o  -  
G R IS O L IA  G iro la m o  -  P E R A S S I  T o m 
m a so .

Collegio X XI - P A O L U C C I S ilv io .
Collegio X X X  - N A T O L I L A  M A N 

T E A  A u r e lio .
Collegio Nazionale - S F O R Z A  C arlo

-  F A C C H IN E T T I C ip r ia n o  -  A Z Z I A r 
n a ld o  - M A G R IN I L u c ia n o  -  P E R A S S I  
T o m m a so  -  M A R T IN O  E n r ico  - N A T O 
L I L A  M A N T E A  A u r e lio  -  D E  M E R 
C U R IO  U g o  -  S A R D IE L L O  G a e ta n o .

B L O C C O  D E L L A  L IB E R T A

Collegio X X  -  S E L V A G G I V in c e n z o
-  B E N  CI V E N  G A  R o b erto .

Collegio XXIII -  S E L V A G G I V in c e n 
zo  -  B E N C IV E N G A  R o b e r to .

Collegio X X IV  -  C O V E L L I A lfo n so .
Collegio X X V I  -  A IR O L D I C A R IS 

SIM O  G iu se p p e  -  C IC E R O N E  V in c e n 
zo  -  L A G R A V IN E S E  P a sq u a le .

Collegio X XVIII -  L U C IF E R O  R o 
b e r to  -  C A R O L E O  F ra n c e sc o .

Collegio X X IX  -  C O N D O R E L L I  
O ra z io .

Collegio Nazionale• -  B E N E D E T T I  
T u llio  -  B E N  CI V E N  G  A  R o b e r to  -  
B E R G A M IN I A lb e r to  -  SE L V A G G E  
V in c e n z o  -  F A B B R I  G u sta v o .

P A R T IT O  D’A Z IO N E

Collegio Nazionale -  C IA N C A  A l
b e r to  -  L O M B A R D I R ic ca r d o  -  C A 
L A M A N D R E I P ie r o  -  S C H IA V E T T I  
F e r n a n d o  -  V A L I  A N I  L e o  -  F O A  
V itto r io  -  G O D IG N O L A  T rista n o .

C O N C E N T R A ZIO N E  
D E M O C R A T IC A  R E P U B B L IC A N A

Collegio Nazionale -  PARRX F e r r u c 
c io  -  L A  M A L F A  U g o .

M O V IM E N TO  U N IO N IST A  
IT A L IA N O

Collegio Nazionale -  D A M IA N I U g o .

P A R T IT O  C R IST IA N O  S O C IA L E
Collegio Nazionale - B R U N I  G ira ld o .

DECRETO LEG ISL A T IV O  PR E 
SID E N Z IA L E  19 G IU G N O  1946, 
N . 1.

N uove form ule per l’ emanazione 
dei decreti ed altre disposizioni con
seguenti alla m utata form a istitu
zionale dello Stato.

IL  P R E SID E N T E  
DEL CO NSIG LIO  D E I M IN ISTR I

In  v irtù  d e i poteri di Capo prov
v isorio  d e llo  Stato , con fer itig li d a l-  
l ’art. 2, 4° com m a, d e l decreto le 
g isla tivo  L uogotenenzia le  16 m arzo  
1946, n. 96;

v ista  la  proclam azione de i r isu l
tati d e l referend um  istituzionale;

v isto  l ’art. 4 d e l d ecreto -legge  
L uogotenenzia le  25 giugno 1944, 
n. 151;

prev io  concerto  co l M inistro per  
la  G razia e  la  G iustizia;

v ista  la  delib erazion e d e l C onsi
glio  d e i M inistri;

HA SANZIONATO E PROMULGA:
A rt. 1. -  F in o  a quando non  sarà  

eletto  i l  C apo provvisorio  dello  S ta 
to, a i sensi delTart. 2 d e l decreto  
leg is la tiv o  L uogotenenzia le  16 m ar
zo 1946, n. 98, i  decreti leg is la tiv i  
prev isti dalFart. 4 d e l d ecreto -legge  
L uogotenenziale  25 giugno 1944, 
n. 151, sono san zionati e  prom ulga
ti d a l P residente d e l C onsig lio  dei 
M inistri con  la  form ula seguente:

« Il Presidente del Consiglio dei 
M inistri

In  virtù dei poteri di Capo prov
visorio dello Stato, conferitigli dal- 
l ’art. 2, quarto comma, del decreto

P A R T IT O  D EI C O N T A D IN I  
D’IT A L IA

Collegio II -  SC O T T I A le ss a n d r o .

P A R T IT O  D E M O C R A T IC O  
D E L  L A V O R O

Collegio X X IV  -  P R E Z IO S I C o sta n 
t in o .

M O VIM EN TO  
P E R  L ’IN D IPE N D EN ZA  

D E L L A  S IC IL IA
Collegio X X IX  -  G A L L O  C o n ce tto  

-  F IN O  C C B IA R O  A P R IL E  A n d rea .
Collegio X X X  -  F I N  O C C H IA R O  

A P R IL E  A n d r e a  -  V A R V A R O  A n to 
n in o .

P A R T IT O  SA R D O  D ’A Z IO N E

Collegio X X X I  -  L U S S U  E m ilio  -  
M A S T IN O  P ie tr o .

FR O N T E  D E M O C R A T IC O  
P R O G R E S S IS T A  R E P U B B L IC A N O

Collegio X X X II  -  B O R D O N  G iu lio  
G iu se p p e .

legislativo Luogotenenziale 16 mar
zo 1946, n. 98;

Vista la deliberazione del Consi-  ■ 
glio dei M inistri;

Sulla  p r o p o sta ............................. .... .  .
Ha sanzionato e promulga »:
A r t .  2. -  F in o  a  q u a n d o  n o n  s a r à  

e le t t o  i l  C a p o  p r o v v is o r io  d e l lo  S t a 
to ,  i  d e c r e t i  r e l a t iv i  a l l e  m a t e r ie  i n 
d ic a t e  n e l l ’a r t .  1 d e l la  l e g g e  31 g e n 
n a io  1926, n .  100, s o n o  e m a n a t i  c o n  
la  s e g u e n t e  fo r m u la ;

« Il Presidente del Consiglio dei 
M inistri

In  virtù dei poteri di Capo prov
visorio dello Stato, conferitigli dal- 
l’art. 2, quarto comma, del decreto  
legislativo Luogotenenziale 16 mar
zo 1946, n. 98;

Udito il parere del Consiglio di 
Stato;

Sentito  il Consiglio dei M inistri;
Sulla  proposta . ........................  ;
D ecreta  »;
A r t .  3. -  F in o  a  q u a n d o  n o n  s a r à  

e le t t o  i l  C a p o  p r o v v is o r io  d e l lo  S t a 
to , p e r  i  p r o v v e d im e n t i  d a  e m a n a r 
s i  s u l la  p r o p o s ta  d e l  P r e s id e n t e  d e l  
C o n s ig l io  d e i  M in is t r i  d i  c o n c e r t o  
c o n  à l t r i  M in is t r i ,  la  f o r m u la  « S u l
la p r o p o s ta    . » è  s o 
s t i t u i t a  d a l la  f o r m u la  « Previo con*
certo con . . . .  , » , c h e  d e v e
p r e c e d e r e  la  m e n z io n e  d e l l ’in t e r 
v e n t o  d e l  C o n s ig l io  d e i  M in is t r i .

A r t .  4. -  P e r  i  d e c r e t i  in d ic a t i  n e l -  
l ’a r t .  1, l ’u l t im a  p a r t e  d e l la  f o r m u la  
d i  p r o m u lg a z io n e  è  m o d if ic a ta  c o m e  
s e g u e :

« I l presente decreto, m unito del 
sigillo dello Stato> sarà inserto n el
la Raccolta ufficiale delle leggi e 
dei decreti della Repubblica italia
na. E’  fatto obbligo a chiunque spet
ti d i osservarlo e di farlo osservare 
come legge dello Stato  ».

P e r  i  d e c r e t i  in d ic a t i  n e l l ’a r t .  2, 
l ’u l t im a  p a r t e  d e l la  f o r m u la  d i  p r o 
m u lg a z io n e  è  m o d if ic a t a  c o m e  s e 
g u e :

« I l  presente decreto, m unito del 
sigillo dello Stato, sarà inserto n el
la Raccolta ufficiale delle leggi e 
dei decreti della  Repubblica italia
na. E ’ fatto obbligo a chiunque  
spetti di osservarlo e di farlo os
servare » .

A r t .  5. _ —■ I d e c r e t i  d e l  C a p o  
d e l lo  S t a t o ,  d iv e r s i  d a  q u e l l i  in d i 
c a t i  n e i  p r e c e d e n t i  a r t ic o l i ,  s a r a n n o  
e m a n a t i  c o n  l e  f o r m u le  s t a b i l i t e  n e 
g l i  a r t ic o l i  2 e  3, e s c lu s e  l e  in d ic a 
z io n i  r i f e r e n t i s i  a d  a d e m p im e n t i  p e r  
e s s i  n o n  p r e s c r i t t i .

A r t .  6 . -  F i n o  a  q u a n d o  n o n  v e n 
g a  d iv e r s a m e n t e  d is p o s to  d a l l ’A s 
s e m b le a  C o s t i t u e n t e ,  l e  d e c i s io n i  

(continuaziom « por **



La Repubblica Romana del 1849 può essere considerata 
come il momento centrale del nostro Risorgimento. Rótto 
¡’ equilibrio politico della penisola, abbattuto il potere tem
porale dei Papi, esauritasi la guer-a regia nelle meschine 
rivalità dei principi, la rivoluzione italiana assunse, col mo
vimento romano, le sue forme più proprie, quelle cioè di ri
voluzione di popolo, per l’emancipazione del popolo.

240.000 elettori degli ex Stati pontifìci dettero vita col 
loro voto alla nuova Repubblica. Migliaia di cittadini-la di
fesero con valore e con tenacia, contro i molti nemici esterni, 
primo fra tutti il Papa.

L’Assemblea Costituente, ed il Triumvirato, anima del 
quale, era Mazzini, dettero al popolo leggi giuste ispirate 
alla più pura democrazia, al principio della giustizia sociale, 
al culto della libertà di ciascuno e di tutti. Questa religione 
della libertà costituì nei decenni successivi alla caduta, la 
bandiera spirituale della Repubblica. Essa deve essere rac
colta oggi, come il retaggio più sacro, dalla nuova Italia 
repubblicana.

La Costituzione della Repubblica Romana fu promd- 
%àta dalla loggia del Campidoglio a mezzogiorno del, 3 lu
glio . 1849.

DECRETO FONDAMENTALE 
DI COSTITUZIONE 

DELLA REPUBBLICA ROMANA
approvato alle ore 2 del mattino dell’8 febbraio 1849 dal
l’ Assemblea Costituente romana ed italiana con 120 voti fa
vorevoli, 9 contrari in modo assoluto, 1 contrario motivato 
é 12 astenuti. . ' ' r

Ari. 1. — 'I l P a p a to  è decad u to  d i fa t to  e di d ir itto  d a l 
govern o  tem p orale  d e llo  S tato  rom ano.

Art. 2. —  I l P on tefice  rom ano avrà tu tte  le  gu aren tig ie  
necessarie per la  in d ip en d en za  n e ll’esercizio  d e lla  sua potestà  
sp ir itu a le,

Art, 3, —  L a form a  del govern o  d e llo  S ta to  rom ano sarà 
la  dem ocrazia  pura, e prenderà il g lorioso  nom e di R ep ù b 
b lica  R om ana.

Art. 4. —  L e R epubb lica  R om ana avrà  co l resto  d ’I ta iìa  
le  relazion i che esige la  n a z io n a lità  com une.

COSTITUZIONE 
DELLA REPUBBLICA ROMANA

PR IN C IPI FON D AM EN TALI

I. - La sovran ità  è per d ir itto  e tern o  n e l p o p o lo . I l p o 
p o lo  d e llo  S tato  rom ano è co stitu ito  in  R epubb lica  d em o
cratica .

II. - I l regim e d em ocratico  ha per rego la  l’egu ag lian za , la  
lib ertà , la  fratern ità . N o n  riconosce tito li d i n o b iltà  nè pri
v ile g i di nascita  o  casta.

III. -  La R ep u b b lica  co lle  legg i e co lle  istitu zion i p ro 
m u o v e  il m ig lioram en to  d e lle  c o n d iz io n i m orali e m ateria li 
di tu tti i c ittad in i.

IV. - La R epubb lica  riguarda tu tti i p o p o li com e fra te lli:  
risp etta  ogn i n a z io n a lità : propu gna  l ’ita lian a .

V. -  I M u n icip i h an n o tu tti eguali d ir itti: la  loro  in d i-'  
p en d en za  non è lim ita ta  che d a lle  legg i di u tilità  generale  
d e llo  Stato .

VI. - L a p iù  equa d istr ib u zion e  p ossib ile  deg li interessi 
lo ca li, in arm onia  c o ll’interesse p o litico  d e llo  S ta to , è la  
norm a del r iparto territoria le  d e lla  R epubb lica .

VII.  - D a lla  cred en za  relig iosa  n on  d ip en d e l ’esercizio  dei 
d ir itti c iv ili  e p o litic i.

V ili .  - I l ..‘ap o  de lla  C hiesa C a tto lica  avrà  d a lla  R e
pu bblica  tu tte  “e guarentig ie  per l ’esercizio  in d ip en d en te  del 
potere  sp ir itu a le .

T I T O L O  1 

Dei Diritti e dei Doveri dei Cittadini
1. S on o  c itta d in i de lla  R epubb lica:
—  g li orig inari d e lla  R epubb lica;
—  co lo ro  che han no acq u ista ta  la  c itta d in a n za  per e f

fe tto  d e lle  legg i precedenti;
—  g li a ltr i ita lia n i co l d om icilio  d i sei m esi;

—  g li stranieri co l d om icilio  di d ieci ann i;
—  i n a tu ra lizza ti con  decreto  del potere leg is la tiv o ,
2. Si perde la c ittad in an za:
—  per n a tu ra lizza z io n e  o per d im ora in  paese stranieri* 

con an im o di non p iù  tornare;
—  per abb andono ad ella  patria  in caso  di guerra o  qu and#  

è, d ich iarata  in p erico lo ;
—  per acce tta z io n e  d i t ito li co n fer iti d a llo  straniero;
—  per acce tta z io n e  d i grad i e carich e, e per serv iz io  m i

litare  presso lo  stran iero , sen za  a u to r izza z io n e  del G overn o  
d e lla  R epubb lica . La a u to r izza z io n e  è sem pre presunta  qu and«  
si com batte  per la  lib ertà  d i un  p o p o lo ;

—-  per con d an n a  g iu d iz ia le .
3. L e persone e le  p rop rietà  sono in v io la b ili.
4 . N essu n o  p u ò  essere arrestato  che in  flagrante d e litto , 

«  per m an d ato  d i g iu d ice, nè essere d isto lto  dai suo i g iud ici 
naturali.

N essu n a  C orte  o  is titu zion e  eccez ion a le  p u ò  istitu irsi so tto  
q u a lsiv o g lia  t ito lo  o  nom e.

N essu n o  p u ò  essere carcerato  per d eb iti.
4- —  Le pene di m orte e di confisca son o  proscritte.
6. -— I l d om icilio  è sacro. N o n  è perm esso p en etrarv i che  

nei casi e  nei m od i determ inati d a lla  legge.
7. L a m a n ifesta z io n e  del pensiero  è libera. L a leg g e  p u 

nisce  l ’abuso sen za  a lcu n a  cen su ra p rev en tiv a .
8. L an segn am en to  è lib ero.
Le co n d iz io n i di m oralità  e cap acità  per ch i in ten d e  p ro 

fessar lo  son o  d eterm inate d a lla  legge.
9. I l segreto  è in v io la b ile .
10. I l d ir itto  d i p e tiz io n e  pu ò esercitarsi in d iv id u a lm en te  

e  c o lle ttiv a m en te .
11. L ’assoc iaz ion e  sen za  arm i e sen za  scop o  d i d e litto  è  

libera.
12. T u tt i i c itta d in i ap p arten gon o  a lla  G uard ia  n a z io n a le  

n e i m od i e c o lle  eccez io n i fissate d a lla  legge.
13. N éssu n o  p u ò  essere costretto  a perdere la  p rop rietà  

d e lle  cose  se non in  causa p u b b lica , e prev ia  g iu sta  in 
d en n ità . „ *

14. La legge  determ ina le  spese de lla  R ep u b b lica  e il 
m od o  d i con tr ib u irv i.

N essu n a  tassa p u ò  essere im p osta  se non  per legge , nè  
percetta  per tem p o m aggiore d i q u ello  d a lla  legge  deter
m in ato .

* T I T O L O  II

Dell’Ordinamento Politico
15. O g n i p otere v ien e  d a l p o p o lò . S i esercita d a ll’A s

sem blea, dal C o n so la to , da l p otere g iu d iz iario .

T I T O L O  III

Dell’Assemblea
16. L’A ssem blea è costitu ita  dai rappresentanti deL P opok».
x7. O g n i c itta d in o  che god e  i d ir itti c iv il i  e p o lit ic i,  a  21

a n n i è e le ttore , a  z$ e legg ib ile .



iS .  N o n  p u ò  essere rappresentante del p o p o lo  un pu b 
b lico  fu n z io n a r io  n om in ato  dai C on so li o  dai m in istri.

19. I l num ero dei rappresentanti è n om in ato  in  p rop or
z io n e  d i un o o g n i v e n tim ila  ab itanti.

20 . I co m iz i gen era li si radun ano o g n i tre  ann i, n e l 21 
ap rile .

I l  p o p o lo  v i e legge i suo i rappresentanti con  v o to  u n i
v ersa le , d iretto  e p u bblico .

a i ;  L ’A ssem blea si riunisce il 15 m aggio  successivam ente  
a ll’e lezion e.

Si r in n ova  ogn i tre ann i.
22 . L ’A ssem blea si riunisce in  R em a , o v e  non  determ ini 

altr im en ti è  d isp on e  della  fo rza  arm ata d i cu i crederà aver  
bisogn o .

23 . L’A ssem blea è in d isso lu b ile  e perm anente sa lv o  il d i
r itto  d i aggiornarsi per quel tem p o che crederà.

24. N e l l ’in terv a llo  p u ò  essere c o n v o ca ta  d ’u rgen za  su in 
v ito  del P resid en te co i segretari, di trenta  m em bri e del 
C o n so la to .

24 . N o n  è lega le  se non  riunisce la  m età  p iù un o dei rap
p resentanti.

I l num ero q u alunq ue d e i presenti decreta  i p ro v v ed im en ti 
p er  rich iam are g li assenti.

a j .  L e sed ute d e ll’A ssem blea son o  p u bbliche.
P u ò  costitu irsi in C o m ita to  segreto.
26. I rappresentanti del p o p o lo  son o  in v io la b ili per le  

o p in io n i em esse n e ll’A ssem blea, restando in terd etta  q u alu n 
q u e in q u isiz ion e.

27 . O g n i arresto e in q u is iz ion e  con tro  un rappresentante  
è  v ie ta to  sen za  perm esso d e ll’A ssem blea, sa lv o  il  ca so  d i 
d e lit to  flagrante.

N e l caso  d i arresto in flagranza d i d e litto , l ’A ssem blea  
che ne sarà im m ed iatam en te in form ata  determ ina la  c o n ti
n u a zio n e  o  cessazion e del processo.

Q u esta  d isp osiz ion e  si a p p lica  a l caso  in  cu i un  c itta d in o  
carcerato  sia  n om in ato  rappresentante.

28 . C iascun rappresentante del p o p o lo  r iceve  un  ind en
n iz z o  cui n o n  p u ò  rinunciare.

29. L ’A ssem blea ha il potere leg is la tiv o : d ecide de lla  
p a ce , d e lla  guerra e dei trattati. _

3Ò; La p rop osta  d e lle  leggi ap p artien e  ai rappresentanti 
e  a l C o n so la to .

31. N essu n a  p rop osta  h a  form a  di legge , se n on  d op o  
a d o tta ta  co n  due d e lib erazion i prese a ll’in te tv a llo  n on  m i
n ore  d i o tto  g iorn i, sa lv o  a ll’A ssem blea a b b iev ia r lo  in  caso  
d i urgenza.

32 . L e leg g i a d o tta te  d a ll’A ssem blea v en g o n o  s e n z a , ri
tard o  prom u lgate  da l C o n so la to  in  nom e d i D io  e del p ò p o lo . 
Se il C o n so la to  in d u gia  il P resid en te  d e ll’A ssem blea fa  la  p ro 
m u lgazion e , .

T I T O L O  IV.

Del Consolato e del Ministero
33. T re  sono i C o n so li; v en g o n o  n om in ati d a ll’A sssm -  

b lea  a m aggioran za  d i due terzi d e i suffragi.
D eb b o n o  essere c itta d in i d e lla  R ep u b b lica  e d e ll’e tà  d i 

3 0  ann i com p iti.
34. L ’u ffic io  dei C o n so li dura tre  ann i. O g n i an n o  un o  

d ei C o n so li esce d ’u ffic io . L e due prim e v o lte  d ec id e  la  
sorte  fra  i tre prim i e le tti.

N essu n  con so le  p u ò  essere r ie letto  se n on  d o p o  trascorsi 
tre  ann i dacché uscì d i carica.

34 . V i son o  sette  m in istri d i n om ina  del C o n so la to .
1° d eg li affari interni; 20 d eg li a ffa r i esteri; 30 d i guerra  

e  m arina; 4 0 di fin anza; j°  d i grazia  e g iu stiz ia ; 6° d i ag r i
co ltu ra , com m ercio , in d u stria  e la v o r i p u bblic i; 70 d e l cu lto , 
is tru zion e  p u b b lica , b e lle  arti e beneficenza.

36. A i C o n so li sono com m esse l ’esecu zion e  d e lle  legg i 
# , le  re la z io n i in tern az ion a li.

37. A i C o n so li spetta  la  nom in a  e la  r ev o ca z io n e  di 
y  q u eg li im p iegh i che la  legge n on  riserva ad  a ltra  autorità ;

m a  o g n i n om in a  e r ev o ca z io n e  d ev e  esser fa tta  in  C o n 
s ig lio  d e i m in istri.

38. G li a tt i dei C o n so li finché n on  sien o contrassegnati 
d a l M in istro  in caricato  d e ll’esecu zion e  restano sen za  effe tto . 
B asta  la  so la  firm a dei C on so li per la  n om in a  e rev o ca 
z io n e  dei m in istri.

39 . O g n i ann o  ed  a  q u alunq ue rich iesta  d e ll’A ssem blea

i C on so li esp on gon o  lo  sta tò  degli affari della  R epubblica ,
40. I m inistri han no  il d ir itto  di parlare n e ll’A ssem blea  

n eg li affari che li riguardano.
41 . I C on so li r isied ono nel lu ogo  o v e  si co n v o ca  l ’A s

sem blea , nè possono, escire dal territorio  de lla  R epubb lica
sen za  un a riso lu z ion e  d e ll’A ssem blea, so tto  pena  d i deca
d enza .

4 2 . S on o  a llo g g ia ti a spese de lla  R epubblica; e ciascun o  
r iceve  un ap p u n tam en to  di scudi 3 .600 a ll'an n o .

43 . I C on so li e i m in istri sono responsabili,
44 . I C o n so li e i m in istri posson o essere m essi in sta to

d ’accusa dalP A ssem blea su proposta  di d ieci rappresentanti. 
L a dom an d a . d eve  essere discussa com e una legge.

45 . A m m essa l ’accusa il C o n so le  è sospeso da lle  sue fu n 
z io n i. Se assòlu to  ritorna a ll’esercizio  d e lla  sua carica; se 
con d a n n a to  l’A ssem blea passa a nu ova elezion e.

T  I T O L O  V  

Del Consiglio di Stato
46. V i è un C o n sig lio  d i S ta to  com p osto  d i 13 consi

g lieri n om in ati d a ll'A ssem blea .
47. E sso d eve  essere con su lta to  dai con so li e dai m i

n istr i su lle  legg i da proporsi, sui regolam enti e su lle  ord i
nan ze  esecu tive: p u ò  esserLo su lle ’•d a z io n i p o litich e .

48 . Esso em ana quei rego lam enti p e i qu ali l ’A ssem blea  
g li h a  d a to  un a specia le  d e legazion e . Le a ltre  fu n z io n i son o  
determ inate da una legge particolare.

T  I T O L O  VI  

Del Potere Giudiziario
49. I . g iu d ic i n e ll’esercizio  d e lle  loro  fu n z io n i n on  d i

p èn d on o  da a ltro  potere d e llo  S tato .
5 0 .. N o m in a ti dai. C on so li ed  in C o n sig lio  dei m in istri 

son o  in am ov ib ili; non  posson o  esser prom ossi; nè traslocati 
che^ con  p ròp rio  consen so; nè sospesi, degradati e  d esti
tu iti se non  d op o  regolare proced ura e sen tenza.

J i ,  Per le  contese  c iv ili  v i è una m agistratura d i pace .
j 2. L a g iu stiz ia  è am m inistrata  in nom e d el p o p o lo  p u b 

b licam en te; m a il tr ibu nale  a cau sa  di m ora lità , p u ò  o rd i
nare che la  d iscussione sia  fa tta  a porte  chiuse.

53. N e l le  cause" crim inali al p o p o lo  ap p artien e il g iu 
d iz io  dèi fa tto , a i tr ib u n ali l ’a p p lica z io n e  de lla  legge . L a  
is titu z io n e  dei g iu d ic i del fa tto  è determ inata  da legge  rela 
tiva .'

54-  V i è un p u b b lico  M in istero  presso ì tr ib u n ali d e lla  
R ep u b b lica .
■J 5J* U n  tribu nale  suprem o di g iu stiz ia  g iud ica , sen za  eh#  

s ia v i lu o g o  a gravam e, i C on so li ed i m in istri m essi in  sta to  
d ’accu sa . I l tr ibu nale  suprem o si com p on e del presidente, d i 
qu attro  g iu d ic i p iù  an zian i de lla  C assaz ion e , e d i g iu d ic i  
del fa tto , tratti a sorte d a lle  liste  an n u ali, tre per c iascun a  
p ro v in c ia .

L’A ssem blea designa il m agistrato  che d eve  esercitare  
le  fu n z io n i di P u b b lico  M in istero  presso il tr ibu nale  suprem o,

E ’ d ’u op o  d e lla  m aggioran za  di due terzi d i suffragi 
per la  con d an n a.

• . ' T I T O L O  V I I  

Della Forza Pubblica
56. L ’am m ontare d e lla  fo r za  stip en d ia ta  d i terra è d i 

m are è determ inato  da una legge , e so lo  per una legge p u ò  
essere aum en tato  o  d im inuto .

37. L ’esercito  s i f o r m a  per arru olam ento  vo lo n ta r io , 0  
n el tn odo  che la  légge  determ ina.

58. N essu n a  tru p p a  straniera p u ò  essere asso ld ata , nè  
in trod otta  nel territorio  de lla  R epubb lica , sen za  decreto  d e l
l ’A ssem b lèa .,

£9. I generali sono n om inati d a ll’A ssem blea su lla  p ro
pósta  del C o n so la to . «

60. La d istr ib u zion e  dei C orp i di lin ea  c- la  fo rza  d e l-  
l ’in tèrne gu arn ig ion i sono determ inate d a ll’A ssem blea, uè 
posson o  subire var iaz ion i o  traslocam en to  anche m om en
tan eo , sen za  d i  lei consen so.

61.  N e l la  G uardia  N a z io n a le  ogn i grado è con fer ito  per  
elez io n e .

4>2. A lla  G uardia  n a z io n a le  è a ff id a to  p rincip a lm ente  
il m an ten im en to  d e ll’ord in e  in terno e de lla  C o stitu z ion e,



Il movimento costituente in Francia nel sec. XIX - 6
L ’A ssem blea N a z io n a le  C ostitu en te , che usci d a lle  urne  

1*8 feb b ra io  1871 c o l co m p ito  d i r iso lvere  il n u o v o  p ro
b lem a costitu en te  ap erto  d a lla  scon fitta  d i Sédan  e  dal 
cro llo  d e l I I I  Im p ero , se d a  un la to  si tr o v ò  a  d o v er  lo t
tare quasi sub ito  co n  l ’insurrezion e d e lla  Commune parig in a, 
la  q u ale, fe d e le  a lla  rossa ban diera  in n a lza ta  il 4  settem 
bre per un  istante  su P a la zz o  B orb one, sp in g ev a  verso  una  
rep u b b lica  socia le , d a ll’a ltro  racch iu d eva  in  se stessa cor
ren ti così d iscord an ti da ven irsi a  trovare  in  u n a  c o n d i
z io n e  d i qu asi asso lu ta  in a ttiv ità  verso  il  suo fo n d am en ta le  
prob lem a.

Il G overn o  p ro v v iso r io , n om in ato  d a l p o p o lo  d i P arig i 
a lla  n o tiz ia  d e l disastro  m ilitare, a v e v a  n e l suo prim o p ro 
c lam a  al p o p o lo  is titu ito  la  R epubb lica; m a n on  tu tti i d i
p artim en ti rurali d e lla  F rancia a v e v a n o  ratificato  questa  
d ecisione: app en a  180 rep ubb lican i eran o  sta ti in v ia ti a l
l ’A ssem blea e  per di p iù  scissi fra  la  ten d en za  m od erata  
e  Quella rad icale . D i  socia listi ne v en n e  in v ia ta  ap p en a  una  
v en tin a . D i fro n te  a  q u esto  scarso nu m ero, s tavan o  200  le g it
tim isti pu ri, a ltre tta n ti fau tor i d e lla  m on arch ia  orlean ista , 
un  m a n ip o lo  d i d ep u ta ti incerti fra  qu est’u ltim a  e  la  R e
p u b b lica  e 30 bon apartisti. S im ili scission i fa c ev a n o  n atu 
ra lm ente sentire il loro  con tra cco lp o  an ch e sul p ian o  co sti
tu en te: m entre l ’estrem a destra n egava  va lo re  d efin itiv o  ad  
o g n i p ro v v ed im en to  co stitu z io n a le , restan do essa ferm a al 
p ia n o  del d ir itto  ered itario , e  in  qu esta  p o siz io n e  n e g a tiv a  
la  tesi d e i leg ittim isti puri v e n iv a  a  co in c id ere  co n  q u ella  
dei bon ap artisti che, fe d e li a l carattere p leb isc itar io  d e ll’Im - 
pero, v o le v a n o  l ’a p p ello  a l p o p o lo , i du e p r in c ip a li grupp i 
d e ll’A ssem blea, pur essendo d ’accord o  su ll’or ig in e  p arlam en-

La Costituzione 
della Repubblica Romana del 1849

T I T O L O  V i l i  

$ Della Revisione della Costituzione
63 Q ualunqu e r iform a d i C o stitu z io n e  p u ò  essere so lo  

dom an d ata  n e ll’u lt im o  an n o  d e lla  leg isla tu ra  d a  un  terzo  
alm en o  dei rappresentanti.

64  L ’A ssem blea delib era p er du e v o lte  su lla  d om anda, 
a ll’in terv a llo  d i due m esi. O p in a n d o  l ’A ssem blea per la  ri
fo rm a  a lia  m agg ioran za  d i due terzi, v en g o n o  co n v o c a ti i 
co m iz i genera li on d e  eleggere i rappresentanti p er  la  C o 
stitu en te , in rag ione d i un o o g n i q u in d ic im ila  ab itan ti.

65 . L ’A ssem blea d i rev ision e  è ancora A ssem blea leg is la 
t iv a  p er tu tto  il  tem p o  in  cui sied e, da n on  eccedere tre m esi.

Disposizioni Transitorie
66. L e o p erazion i d e lla  C ostitu en te  a ttu a le  saranno spe

cia lm en te  d irette  a lla  fo rm a z io n e  d e lla  legge  e le ttora le , e  
d e lle  a ltre  legg i organ iche necessarie a ll’a ttu az ion e  d e lla  
C o stitu z io n e .

67. C o ll’apertura d e ll’A ssem blea le g is la tiv a  cessa il m an 
d a to  d e lla  C ostitu en te.

68 . L e leg g i e i rego lam en ti esistenti restan o in  v igore , 
in  q u an to  n on  si op p o n g o n o  a lla  C o stitu z io n e , e finché non  
s ien o  abrogati.

69. T u tt i g li a ttu a li im p iega ti h an n o  b isogn o  d i c o n 
ferm a .

Votata ad unanimità.
Dal Campidoglio il i° luglio 1849.

Il Presidente. G . G A L L E T T I -  I  Vice Presidenti: 
A. S A L IC E T I, E . A L L O C A T E L L I -  I  Segretari: 
G . P E N N A C C H I , A . F A B R E T T I , G . C O C C H I,  
A . Z A M B I A N C H L

tare  quasi su b ito  con  l ’insurrezion e d e lla  C om m u ne p arig in a, 
fo n d a m en te  n e lla  so lu z ion e , v o len d o  i prim i una m on archia  
co stitu z io n a le  e  i  secon d i una rep ubb lica  parlam entare, a n 
ch e  se i p iù  la  in ten dessero in  senso con serva tore  e  so lo  la  
m in oran za  in  senso dem ocratico .

D i  fron te  a l neu tra lizzarsi v icen d ev o le  di tu tte  queste  
correnti, si im p ose il  segu en te a ttegg iam en to  d e ll’A ssem blea: 
lim itarsi ad  u n ’o rg a n izza z io n e  sem plicem ente p ro v v iso r ia  dei 
poter i sta ta li, non ostan te  il carattere ad personam che c iò  
avreb b e d a to  a i p ro v v ed im en ti c o st itu z io n a li, e , una v o lta  
fa tto  c iò , cercare, q u an to  a i m on arch ici, d i restare il p iù  
a lu n g o  p ossib ile  n e l p ro v v iso r io  in  a ttesa  d e l p ossib ile  rea
lizzarsi d i co n d iz io n i ta li da perm ettere un c o lp o  d i sta to , 
e q u an to  rep ubb lican i, cercare di fa r  restare i m on archici 
qu an to  p iù  fo sse  possib ile  fe d e li a quel p ro v v iso r io  e la v o 
rare ad  un a con cen trazion e  dei var i grupp i in  m od o da tra
sform are, a ttraverso  un a m aggioran za  parlam entare, il p r o v 
v iso r io  in  d efin itivo .

D a l 1871 a l 187$, in fa tti, è il p er iod o  dei regim i p ro v 
v isori: q u ello  o rg a n izza to  d a lla  legge Rivet del 31 agosto  
1871 che attrib u isce  a l Thiers, fino  a llora  « capo del potere 
esecutivo della Repubblica francese » i l  t ito lo  d i Presidente 
della Repubblica francese e che dà un a b b ozzo  di sistem a  
p arlam en tare in  qu anto , se dà a l P resid en te la  p ossib ilità  
d ’in terven ire  n e i d ib a ttiti d e ll’A ssem blea, ne sancisce anche  
la  respon sab ilità ; q u ello  d e lla  legge  d e l 20 n ovem b re 1873  
ch e  istitu ì il  settennato n e lla  person a  d e l m arescia llo  Mac- 
Mahon. À n cora  un  sistem a p r o v v iso r io  v o le v a  istitu ire nel 
1874 la  Commissione dei Trenta con  i p rogetti d i legge del 
de Ventavon e  del Lefèvre-Portalis; m a il fam oso  emenda
mento Wallon, a cce tta to  con la  m agg ioran za  d i un  so lo  vo to  
(353 v o t i  co n tro  3 52 ), c a p o v o lg e v a  il 30 gen n aio  1873 U  
situ a z io n e  e si u sc iva  fin a lm ente d a l p r o v v iso r io , d an do  
l ’a v v io  a ll’e lab oraz ion e  d i q u eg li schem i entro  cui d o v e v a  
r insaldarsi la  I I I  R epubb lica .

I  due p ro g etti presentati d a lla  C om m issione non  so lo  
avreb bero  v o lu to  restare n e l p ro v v iso r io  ( l’art. 1 del p ro
g e tto  de V e n ta v o n  recava  in fa tti:  « Il maresciallo de Mac- 
Mahon, Presidente della Repubblica, continua ad esercitare 
con questo titolo il potere esecutivo del quale è investito con 
In legge del 20 novembre 1873 »), m a erano anche di stam po  
n ettam en te  con serva tore  e  ta li da perm ettere una restaura
z io n e  m on arch ica . A l con trario  d e lla  legge R iv e t, si sanciva  
l ’irresponsab ilità  del M ac M ahon: a questi v en iv a  a ffid a to  
ta n to  il d ir itto  d ’in iz ia t iv a  per le  rev ision i co stitu z io n a li 
com e q u ello  d i sc iog liere  d irettam en te la  C am era dei d e 
p u ta ti; se q u esta  era e le tta  a  suffràgio  u n iversa le , il Senato  
—  che era  il  p iù  fo r te  a p p ogg io  del p otere person ale  del 
m arescia llo  —  sfu g g iv a  d e l tu tto  a l v a g lio  d e lle  libere e le 
z io n i: co stitu ito  a l m assim o da 300 m em bri, a lcuni d i 
essi sen atori d i d ir itto  (scelti n atura lm ente fra  i gradi p iù  
a lti e  p iù  con serva tor i d e ll’am m inistrazione sta ta le ), 130  
erano n o m in a ti a v ita  d a llo  stesso M ac-M ah on  e so lo  i 
restanti p r o v en iv a n o  d a l suffragio  non  p op o lare , bensì di 
un ristretto  c o lle g io  e le tto ra le  a  carattere cen sitario  e 
b u rocratico .

L a so stitu z io n e  a ll’art. 1 d e l p rogetto  de Ventavon d e l-  
1*emendamento Wallon (il fu tu ro  art. 2 d e lla  legge co sti
tu z io n a le  d e l 23 feb b raio  1873) e il successivo  rafforzarsi 
d e lla  m agg ioran za  rep ubb licana (tre g iorn i d op o , essa già  
sa liv a  a  423 con tro  243 ) fecerc  cadere nel nu lla  qu esti p ro
g e tti m on arch ici, o  m eg lio  fecero  subire loro  ta li m od ifiche  
d a ren derli com p letam en te  d iversi.

S iam o sem pre p erò  ben lu n g i da l carattere dem ocratico  
d e lla  C o stitu z io n e  d e l 1848: la  frase del Thiers «La Repub
blica sarà conservatrice o non sarà » era d iv en u ta  l ’anim a  
d e ll’A ssem blea d i V ersailles.

L a  C o stitu z io n e  del 1873, a un esam e pu ram en te form ale , 
h a u n  carattere ben  d iverso  d a lle  p reced en ti: non è un  
u n ico  atto , bensì il  com plesso  di tre d istin te  legg i, ben  
lo n ta n e  da o gn i preg io  di c o m p le tezza , di organ ic ità  e di 
connession e. Son o  esse la  legge relativa all’organizzazione 
dei poteri pubblici d e l 24 febbraio 1874, la  legge relativa



all’organizzazione del Senato d e l 24 febbraio 1875 e la  
legge costituzionale sui rapporti dei poteri pubblici d e l 16 
lùglio 18741 a  queste p o i sor» da aggiun gere le  due leggi 
organ ich e  d e l 30 novembre 1874 su ll’e lez io n e  d e i d ep u tati 
« q u ella  del 2 agosto 1874 SU1 S enato .

E ’ un sistem a b icam erale e .parlam entare q u ello  che la  
legge  del 25 feb b raio  1874 istitu isce:

A rt. 1. —  Il potere legislativo è esercitato da due assem
blee: la Camera dei Deputati ed il Senato. La Camera dei 
Deputati è nominata dal suffragio universale, nelle condi
zioni determinate dalla legge...

A rt. 2 . —  Il Presidente della Repubblica è eletto alla 
maggioranza assoluta dei suffragi dal Senato e dalla Camera 
dèi Deputati riuniti in Assemblea nazionale. E’ nominato 
per sette anni. E3 rieleggibile.

I p oter i del P residente d e lla  R ep u b b lica  erano d eter
m in a ti d a ll’A  ri. 3: « Il Presidente della Repubblica ha l’ ini
ziativa delle leggi, col concorso , dei membri delle due Ca
mere. Promulga le leggi quando sono state votate dalle due 
Camere; ne sorveglia ed assicura l’esecuzione. Ha il diritto 
dì fare grazia; le amnistìe non possono essere accordate 
che da una legge. Dispone della forza armata. Nomina a 
t(ìtti gli impieghi civili e militari. Presiede alle solennità 
nazionali. Gli inviati e gli ambasciatori delle potenze estere 
sono accreditati presso di luì. Ogni atto del Presidente 
della Repubblica deve essere controfirmato da un ministro ».

In o ltre  un  grande p o tere  g li v e n iv a  a ffid a to  d a ll’artico lo  
su ccessivo , che c o l r icon oscerg li il d ir itto  d i n om in a  d ei 
C on sig lier i d i S ta to  in  serv iz io  ord in ario  d a v a  a l P resid en te  
d e lla  R ep u b b lica  m o lte  le v e  d i com an d o  in  m an o, e  gli 
d a v a  anche un  a ttr ib u to , che la  C o stitu z io n e  d el 1848 si 
era  ben  guardata  d a l d arg li. T u tta v ia  u n a  g ra v e  lim ita 
z io n e  a v e v a  e g li r icev u to  co n  la  d is tin z io n e  fra  san z ion e  e 
p rom u lgazion e: a tt i d istin ti, che tu tte  le  C o stitu z io n i francesi 
p reced en ti —- a d  eccez io n e  d i q u ella  d e ll’an n o  V i l i  —  a v e v a 
n o  co n fu so  insiem e e che le  leg g i co st itu z io n a li d e l 1875  
d istin gu on o , a ttrib u en d o  a l P resid en te  d e lla  R ep u b b lica  so lo  
la  second a. N e l  cam p o leg is la tiv o , eg li h a  so lo  il  d ir itto  
d i in iz ia t iv a  in  con corso  con  le  C am ere; m a n o n  h a  a lcu n  
d ir itto  nè d i v e to  so sp en sivo  com e n e l 1791, nè d i v e to  
l im ita tiv o  com e n el 1848. A  sua v o lta  l ’art. 6: <¡ I ministri 
sono solidariamente responsabili davanti alla Camera della 
politica generale del Governo e individualmente dei loro 
atti personali. Il Presidente della Repubblica non è respon
sabile che nel caso di alto tradimento » -  accen tu a  an cor  d i 
p iù  il carattere parlam entare d e lla  n u o v a  R ep u b b lica , g ia c 
che fa  d e i m in istri n o n  d ei co llab ora tor i e deg li u om in i di 
fid u cia  d e l P resid en te  bensì g li u om in i di fid u cia  d e l P a r 
lam en to .

Se n om in a lm en te  la  p ien ezz a  d el p o tere  risied e nella  
C am era d ei d ep u ta ti, espressione d el su ffrag io  un iversa le , 
tu tta v ia  il  sistem a b icam erale  is titu ito  da l costitu en te  del 
1873 n on  h a  il com u n e carattere d i un  sem p lice  co n tr a p 
p eso , m a dà a lla  second a C am era  un po tere  ben reale che  
con fin a  co l v ero  e  p rop rio  co n tro llo  ta n to  verso  il  p otere  
ese cu tiv o  q u an to  verso  l ’a ltro  ram o d el P arlam en to . .11 S e
n a to  in fa tti n on  so lo  ha il com un e p o tere  d i g iu d icare il  P re 
sid en te  in  caso  d i a lto  trad im en to  e  i  m in istri p osti so tto  la  
accusa d a lla  C am era, m a tro v a  n e ll’art. 5 d e lla  legge  d e l 2 5 
feb b ra io  1875: « Il Presidente della Repubblica può, sull’av
viso conforme del Senato, sciogliere la Camera dei Deputati 
prima della scadenza legale del suo mandato. In questo caso, 
i collegi elettorali sono convocati per nuove elezioni nel ter
mine di tre mesi » - u n ’arm a p o ten te  sia  verso  il P resid en te  
d e lla  R ep u b b lica  sia  verso  la  C am era d è i d ep u ta ti: è il v ero  
arb itro  n eg li ev en tu a li co n flitti fra  l ’esecu tiv o  e  il leg is la tiv o . 
L ’u n ico  uso d i q u esto  d ir itto  si ebbe n e l 1877, perch è la  v o 
lo n tà  con serva tr ice  d e l Senato  a ff ia n cò  l ’a tto  d i fo r z a  del 
Mac-Mahon: il  presid en te Millerand, in vece , n e l 1924, d ovette  
fUm issionare d i fr o n te  a i m u ta ti u m ori d e l S en ato , g ià  da un

p e z zo  trasform atosi da  « baluardo dell’ordine morale » in  b a 
luardo d e ll’ord ine repubblicano.

La C o stitu z io n e  del 187 s cercò  di garantire la  partico lare  
fu n z io n e  e il  p otere del Senato  m ercè un s in go lare m od o d i 
reclu tam ento dei suoi m em bri: se da un la to  scom p arivan o  i 
senatori per d ir itto  e scom p ariva  pure la  precisaz ion e  d e lle  
classi en tro  cui d o v e v a n o  essere sce lti i sen atori, com e —  su l
l’esem p io  d e lla  legge  co stitu z io n a le  del 1831 e d e lla  C o stitu 
z io n e  del 1852 —  era p rev isto  nel p rogetto  de lla  C om m is
sione dei T ren ta , d a ll’a ltro  g li artico li 1, 4  e 7  d e lla  legge  
d el 24  feb b ra io  1875 co l fare  eleggere 7 4 sen atori in a m o v i
b ili d a ll’A ssem blea N a z io n a le  e 225 da un  ristretto  co lleg io  
e le tto ra le  costitu ito  dai d ep u ta ti, dai con sig lieri generali d i 
c ircon d ario  e da i d e lega ti dei con sig li com u n a li (u no  per c o 
m u ne), d a v a n o  un carattere abb astan za  ristretto  al rec lu ta 
m en to  del S en ato , facen d o n e  di esso la  rocca forte  del co n 
servatorism o.

C iò  sp iega  la  v io len ta  cam p agn a dei rep ubb lican i con tro
11 S en ato , cam p agn a che du rò fino a l tem p o d e lla  crisi b o a -  
lan g ista  e che ebbe fine so lo  con  la  con q u ista  d e lla  m a g g io 
ran za  rep ubb licana n e l S enato . Q uesta  cam p agn a in  parte  
tr io n fò  n e l 1884 co n  la  rev ision e  p rop osta  da l Ferry e  per 
la  qu ale  l ’art. 1 d e lla  legge  del 24  feb b raio  1874 v e n iv a  so 
s titu ito  d a l segu en te art. 1 d e lla  legge  del 9 d icem bre 1884: 
« Il Senato si compone di trecento membri eletti dai diparti
menti e dalle colonie...» e v e n iv a  aum en tato  in  p rop orz ion e  
d e lla  p o p o la z io n e  del com un e il nu m ero dei d e lega ti e le ttor i, 
rea lizza n d o  co sì la  p r o fe z ia  d i Gambetta a i discorso  d i B elle -  
v ille  del 23 ap rile  1875 che v ed e v a  nel S en ato  il « Gran Con
siglio dei Comuni della Francia ». C on  qu esta  rev ision e, in 
fa tt i,  si a v e v a  la  segu en te p ro p o rz io n e  dei d e legati com u n ali:

C on sig li com u n a li di 10 m em bri, 1 de lega to ; con sig li d ì
12 m em bri, 2 d e legati; d i 16 m em bri, 3; d i 21 , 6; d i 23, 9; 
d i 27, 12; d i 30, 14; d i 32, 18; d i 34, 21; di 36, 24; con si
g lio  com u n ale  d i P a r ig i, 30 d e legati.

U n ’u ltim a  o sservazion e  da fare  riguardo a lle  legg i costitu 
z io n a li d e l 1785 è che esse h an n o  da un a parte  a llarga to  
enorm em ente l ’am b ito  del com un e p o tere  leg is la tiv o  a  d an n o  
di q u ello  costitu en te  (d a  c iò  la  grande im p ortan za  —■ anche  
sul p ian o  costitu en te  —  d e lla  leg is la z io n e  d e lla  I II  R ep u b 
b lica ), d a ll’a ltra  h an n o  d a to  a l p rob lem a d e lla  rev ision e  un  
am b ito  pu ram en te parlam entare. T u tte  le  C o stitu z io n i prece
d en ti —  ad  eccez ion e  d i q u elle  del 1814 e del 1830 —- a v e 
v a n o  r icon osc iu to  o  d irettam en te o  in d irettam en te  a l p o p o lo
il. d ir itto  d i r ived ere  in  tu tto  o  in  p arte  la  p rop ria  C o stitu 
z ion e . I l  costitu en te  del 1874 d ied e  in v ece  l ’in iz ia t iv a  r ev i
sion ista  so lo  a l P resid en te  d e lla  R ep u b b lica  o  a lle  C am ere:

A rt. 8 —  Le Camere avranno diritto, con deliberazioni 
separate, prese in ciascuna alla maggioranza assoluta dei voti, 
sia spontaneamente, sìa su richiesta del Presidente della Re
pubblica, di dichiarare che vi è luogo a revisione delle leggi 
costituzionali. Dopo che ciascuna delle due Camere avrà preso 
questa risoluzione, esse si riuniranno in Assemblea Nazionale 
per procedere alla revisione. Le deliberazioni recanti revi
sione delle leggi costituzionali, in tutto 0 in parte, dovranno 
essere prese alla maggioranza assoluta dei membri compo
nenti l’Assemblea Nazionale ».

D i qu est’ar tico lo  fu  fa tto  un  uso assai parco: nel 1879, 
p er trasportare la  ca p ita le  da V ersa illes  a P arig i, nel 188^, 
per la  m od ifica  g ià  descritta  al S en ato  e nel 1926 per dare  
a lcu n e  garen ziè  co st itu z io n a li a lla  cassa d i am m ortam ento  
per la  d ifesa  del fran co .

M a co l 1920 l ’esigen za  rev ision ista  era orm ai d iv en u ta  
esc lu siv o  d om in io  d e lla  destra- a ttraverso  Millerand, Tar.- 
dieu, Doumergue essa ingrosserà sem pre p iù e farà  il suo in 
fe lic e  esp erim ento  a  V ich y , u cc id en d o  n e llo  stesso tem p o la  
I I I  R epubb lica . La lib erazion e  riaprirà così il n u o v o  c ic lo  
costitu en te  francese, apertosi co n  le  e le z io n i e il referendum  
del 21 ottobre 1945 e n on  ancora chiusosi.



l in i  m rirtim m i immusì
La guerra ha travolto la Corona d’Ungheria e con essa 

l’ intero ordinamento statuale. La caduta, anzi l’annullamento 
di questo istituto millenario, ad un tempo sacro ed umano, 
astratto e concreto, è uno degli avvenimenti storici di più 
pregnante significato e di più esteso insegnamento.

Il frutto era, verosimilmente, maturo. L’Ungheria era ri
masta fino al 1944 una roccaforte feudale in una Europa da 
più dì un secolo e mezzo liberata da forme statuali medioe- 
valistiche, un anacronismo contro il quale l’istanza democra
tica del popolo si urtava senza risultato apprezzabile.

La guerra ha abbattuto violentemente il diaframma. L’in
staurazione dell’ordinamento democratico non ha seguito tut
tavia forme rivoluzionarie, e non ha condotto —  almeno fin 
ora —- alla abrogazione formale della Costituzione, nè ha, 
conseguentemente, dato origine ad una nuova.

Ciò è dovuto per gran parte, secondo ogni verosimi
glianza, al rispetto quasi religioso con il quale gli ungheresi 
considerano la loro antichissima Costituzione, presidio della 
vita nazionale durante la lotta della dinastie straniere all’ in
terno per l’accaparramento del potere, i due secoli di domi
nazione turca e la lunga opposizione alla politica centralizza- 
trice degli Asburgo. /

Il nuovo ordinamento costituzionale dell’Ungheria ha se
gnato tre tappe: la prima, con la istituzione del C o n sig lio  
Suprem o N a z io n a le  (L egge 1944UH del 14 settem bre 1943) 
per l’esercizio dei poteri del Capo dello Stato; la seconda, 
con la L egge 1 9 4 3 /X I  {del 14 dicem bre 1943) ¿«//’O rd in a -  
m en to  p ro v v iso r io  d e ll’esercizio  dei p o ter i d e llo  S ta to ; la 
terza,con la L egge 1 9 4 6 /X I  (del 31 gen n a io  1946; sulla Form a  
d e llo  S tato  d ’U n gh eria . Sussidiaria, la L egge 1946/V I sulla 
D ife sa  p en a le  d e ll’o rd in am en to  dem ocratico  d e llo  S ta to  e  d e l
ia  R epubb lica .

Rileva, anche alla prima lettura, la mancanza, nelle leggi, 
di qualunque accenno alla Corona. Non è questo il Uiogo 
per delineare. una definizione del concetto della « Corona di 
Ungheria » nè per rappresentare ciò che essa è stata, ed an
cora è, nella coscienza pubblica degli ungheresi: trattasi dì 
istituto giuridico e di situazione psicologica delicati e com
plessi. Basti accennare, che, lungi dall’impersonare il potere 
regio, assai più che mero simbolo, la Corona, donata a Santo 
Stefano, primo re di Ungheria, da papa Silvestro II, agli 
albori del millennio, era lo  S ta to . Circondata da una vene
razione mistica, custodita come un palladio (e, infatti, è que
sta la similitudine che rende meglio intelliggibile la funzione 
della Corona), salvatasi dalle secolari bufere che sconvolsero 
a tante riprese il paese danubiano, essa legittimava il re, che 
diventava capo riconosciuto dello Stato solo col suo pos
sesso: così nei secoli, sempre. Infatti, ad esempio, l ’impera
tore Giuseppe II, il quale in omaggio alla sua concezione 
centralizzatrice, non volle cingersene, fu sempre chiamato 
dagli ungheresi per dispregio «■ Re col cappello ». Gli stati 
federati all’Ungheria erano « Stati della Corona»; i beni de
maniali, « beni della Corona », il re completava la sua au
torità con la corona; nè il re nè la corona potevano eser
citare da soli il potere supremo.

L’abolizione della monarchia è conseguenziale al nuoz o 
indirizzo democratico; segue ad esso anche l’abolizione della 
carica di governatore. Vale la pena di spendere qualche pa
rola su tale istituto. Ogni qualvolta la Corona rimaneva 
senza titolare, l’Ungheria si trovava nella necessità di istituire 
un Capo dello (Stato Con carattere di provvisorietà; ed affidava 
appunto la carica suprema, in tali casi, ad un governatore; 
ciò si è verificato tre volte nella storia: l’ufficio fu ricoperto, 
sempre con lo stesso nome e sempre in momenti di esaltazione 
nazionale, da G io v a n n i H u n y a d i, padre di Mattia Corvino 
e vincitore dei Turchi, da L uigi K ossu th , dopo la dichiara
zione 'd’indipendenza del ’48, e dall’ammiraglio H o r th y  nel
l ’altro dopoguerra, quando, sia per l’ostilità delle potenze vit
toriose verso la casa d’Asburgo, sia perchè i vari arciduchi 
che aspiravano al potere si eliminavano a vicenda, sì dovette 
provvedere a questa specie di luogotenenza onde conservare 
la struttura fondamentale dello Stato: com’è noto, dal 1920 
al 1944 l’Ungheria era un regno senza re.

Legge 1945/III del 14 settembre 1945 
sul Consiglio Supremo Nazionale*

Art. i. - Le d isp osiz ion i emanate d a lla  C om m issione P o l i
tica  d e ll’A ssem blea N a z io n a le  p ro v v iso r ia  e d a l G o v ern o  
N a z io n a le  p ro v v iso r io  a  D eb recen  in d a ta  26 g en n aio  1943, 
co l n . 49/1944 E ln . per la  co stitu z io n e  del C o n s ig lio  Su
prem o N a z io n a le , non ch é a B udap est, in d ata  21 lu g lio  1943, 
co l n . 1814 /1943  E per l ’in tegrazion e  d e lla  co m p eten za  del 
C o n sig lio  Suprem o N a z io n a le , acq u istan o  fo rz a  di legge  ed  
in  p ari tem p o  v e n g o n o  op p ortu n am en te  com p le ta te  e r iun ite  
in  nn  testo  u n ico . P er con segu en za  l ’o rg a n izza z io n e  e la  com 
p e ten za  d e l C o n sig lio  Su prem o N a z io n a le  son o  determ inate  
d a lle  d isp o siz ió n i seguenti:

Art, 2. (1 ) -  F inché il p o p o lo  ungherese n on  avrà  d ec iso  
su ll’esercizio  d e i p o ter i d e l C ap o  d e llo  S ta to , i d ir itti e  i d o 
ver i sp ettan ti a l C a p o  d e llo  S ta to , a i sensi d e lla  C o stitu 
z io n e , v en gon o  esercita ti d a  un  C o n sig lio  Suprem o N a z io 
n a le  com p osto  di tre m em bri.

(2 ) -  S o n o  m em bri d e l C o n sig lio  Suprem o N a z io n a le :  ■
il P resid en te d e ll’A ssem blea N a z io n a le  p ro v v iso r ia  o  il  

suo sostitu to ,
il P resid en te  d e l G o v ern o  N a z io n a le  p r o v v iso r io  o  il suo  

sostitu to ,
un  m em bro o  m em bro su p p len te  d e lla  C om m ission e P o 

lit ica  d e lla  A ssem blea N a z io n a le  p ro vv isoria , design ato  m e
d ian te  e le z io n e  ed  estran eo a l G overn o .

Art. 3. (1 ) -  S p etta  a l C o n s ig lio  Suprem o N a z io n a le :
1. N o m in a re  i M in istri in  base a d esign azion e  d e lla  

C om m issione P o litica , delib erata  su p rop osta  d e l P resid en te  
del C o n sig lio  ed  a  m agg ioran za  d e iw o t i;

2. R ev o ca re  i m em bri del G overn o;
3. P ro v y ed er e  a  q u elle  n om in e  d ’u ffic io  ch e  supe

rano, in  base a lle  legg i v ig en ti, il potere d i n om in a  del G o 
vern o  o  del P resid en te del C o n sig lio  e  che n on  sp ettan o  a lla  
p resid en za  d e ll’A ssem blea N a z io n a le ;

4. C on ced ere  t ito li onorifici, istitu ire e con fer ire  ord in i 
cava lleresch i e d ecorazion i;

3. C on ced ere  l ’ab b an d on o della  c itta d in a n za , a i sensi 
del n . 4  d e ll’art. 6 d e lla  L egge 1939: I I ,  a lle  persone che  
fa n n o  p arte  d e lle  fo r ze  arm ate;

6. C on ced ere  l ’esen zion e  d a g li im p ed im en ti con ten u ti 
n eg li artt. 11 e 23 d e lla  L egge 1895: X X X I  sul d ir itto  m a
trim on iale;

7 . C on ced ere  la  leg itt im a z io n e  per grazia  sovran a  del 
fig li illeg ittim i;

8. C on ced ere , in  base a ll’art. 121 d e lla  L egge 1912: 
L X V  g li assegni d i p en sion e  per grazia.

(2) -  L e am n istie  gen era li p otran n o  essere concesse so lo  
d a ll’A ssem blea N a z io n a le  p r o vv isoria .

Art. 4. -  N e l  cam p o  d e lla  p o litica  estera spetta  a l C o n 
sig lio  Suprem o N a z io n a le :

1. L ’in v io  dei rappresentanti d ip lo m a tic i e  il  r icev i
m en to  d e g li in v ia ti esteri;

2. L a n om in a  dei con so li e la  con cession e d e ll’« exe- 
quatur » a i con so li stranieri;

3. L a  con cession e del m an d ato  a  firm are in  nom e d e l
l ’U n gh eria  tra tta ti in tern azion a li da  stip u lare con  S tati esteri 
e la  ratifica  d i tra tta ti in tern azion a li, con  la  riserva che per  
la  ratifica  d e i tra tta ti in tern azion a li che toccan o  la  sfera  d i 
co m p eten za  d e l p o tere  le g is la tiv o  è r ich iesto  l ’assenso p re
v e n tiv o  d e lla  C om m issione P o litic a  d e ll’A ssem blea N a z io 
n a le  p ro v v iso ria .

Art. 4. -  N e l l ’esercizio  dei d ir itti e len ca ti n eg li a rtico li 2 
e  3, rela tore  è , secon d o  la  m ateria , il M in istro  com p eten te  
a u to r izza to  a  form u lare le  proposte

Art. 6. -  La presente  legge  en tra  in  v igore  il  g iorn o  d e lla  
p u b b licaz ion e .



Legge 1945/IX del 14 dicembre 1945 
suirOrdinamento provvisorio dell’eser
cizio dei poteri dello Sta4o,

CAPO I.
L'Assemblea Nazionale.

Art. i. ( i )  -  L ’A ssem blea N a z io n a le  form ata  in base a lle  
e lez io n i svo ltesi in  base a lla  legge  1 9 4 5 -V III  è l ’un ica  rap
presentante d e lla  sovran ità  d e llo  S ta to  ungherese; con  la  sua 
fo rm a zio n e  l’A ssem blea N a z io n a le  p ro v v iso r ia  è d ecad u ta  d a l 
m an dato .

(2) - La C o stitu z io n e  e la  form a  d ello . S ta to  ungherese  
so n o  stab ilite  d a ll’A ssem blea N a z io n a le .

Art. 2. (1) -  L ’A ssem blea N a z io n a le  garantisce  a i suoi 
m em bri l ’im m unità  d i cu i g o d ev a n o  prim a i m em bri del P ar
lam ento .

(2) -  L ’A ssem blea N a z io n a le , le  sue com m ission i, i s u o i  
m em bri e la  loro  a tt iv ità  god o n o  della  d ifesa  p en a le  garan
tita  d a lle  legg i p en a li a l P arlam en to , a lle  sue com m ission i, 
a i suoi m em bri e a lla  sua a tt iv ità .

Art. 3. -  P *  la  p u b b licaz ion e  d e lle  legg i em anate d a l
l ’A ssem blea N a z ’o n a le  si ap p lich eran n o  per a n a log ia  le  d i-  
sppsiziorii d i cui a l 20 cap overso  d e ll’art. 2 d e lla  L. 1945:1.

Art. 4. - l'A sse m b lea  N a z io n a le  e legge fra  i suo i m e m 
bri una C om m issione p o litica  di 36 m em bri. S p ettan o  a lla  
com p eten za  della  C om m issione p o litica  la  p rep arazion e  d e lle  
più  im p ortan ti decision i p o litich e  ed  il com p im en to  d e lle  
fu n z io n i a ffid a te le  d a lla  presente  legge  e da a ltre  norm e di 
diritto .

CAPO II.
Il Consiglio Supremo Nazionale.

Art. 3. (1) - I l C o n sig lio  Suprem o N a z io n a le  è com p osto  
del P resid en te d e ll’A ssem blea N a z io n a le  e  d i due m em bri 
e le tti d a ll’A ssem blea N a z io n a le . D o v ra n n o  in o ltre  essere, e le tti 
due m em bri su p p len ti. I m em bri ord in ari e  su p p len ti d e l 
C on sig lio  Suprem o N a z io n a le  n on  p osson o  fare  parte  del 
G overn o .

(2) - Le d isp o siz io n i d e l 2. art. d e lla  L egge 1945:111, 
con trastan ti con  ta le  norm a, sono abrogate .

(3) - C on la  r iform a d el C o n sig lio  Su prem o N a z io n a le ,  
in  base a l i °  cap o  verso  di questo  a rtico lo , g li a ttu a li suoi 
m em bri d ecad on o  d a lla  carica.

Art. 6. (1) -  I m em bri ord inari e su p p len ti d e l C o n sig lio  
Suprem o N a z io n a le  p restano  giuram ento o  prom essa so len n e  
d in an z i a ll’A ssem blea N a z io n a le .

(2) -  L a form u la  del g iuram ento  è la  seguente:
« I o .....................quale membro (o membro supplente) del

Consiglio Supremo Nazionale giuro su Iddio vivente di es
sere fedele all’Ungheria e alla sua Costituzione, di osservare 
le sue leggi e le sue consuetudini antiche, buone e ricono
sciute e di esercitare il mio ufficio, d’accordo con l’Assem
blea Nazionale, per il bene del popolo ungherese. Iddio così 
m’assista».

(3) - La form u la  d ella  prom essa so len n e è la  seguente:
« I o ......................quale membro (o membro supplente) del

Consiglio Supremo Nazionale prometto sul mio onore e sul
la mia coscienza di essere fedele all’Ungheria e alla sua 
Costituzione, di osservare le sue leggi e le sue consuetudini 
antiche, buone e riconosciute e di esercitare il mio ufficio, 
d’accordo con l’Assemblea Nazionale, per il bene del po
polo ungherese».

Art.-y. -  I l P resid en te  d e ll’A ssem blea N a z io n a le  co n v o ca  
le  sedute del C o n sig lio  Suprem o N a z io n a le  è  n e  presiede le 
discussion i. I l C o n sig lio  Suprem o N a z io n a le  d ec id e  a lla  m a g 
g ioran za  dei v o ti. '

Ar. 8. -  I decreti e le  d isp o siz io n i del C o n sig lio  Suprem o
N a z io n a le  en tran o  in  v ig o re  so lo  con  la  controfirm a del
P residente d e l C o n sig lio  dei M inistri.

Art. 9. (1) -  I l P resid en te  del C o n sig lio  dei M in istr i è 
n om in ato  o  dim esso  con  dec ision e  d e lla  m agg ioran za  dei due  
terz i d e lla  C om m issione p o litica , o  in  m an can za  d i ta le  
m agg ioran za , con  decisione d e ll’A ssem blea N a z io n a le . I l  4 . 
c p v . d e ll’art. /  d e lla  L egge 1945: II  è abrogato .

(2) - S on o  di co m p eten za  del C o n sig lio  Suprem o N a z io 
n a le  le  n om in e  a  tu tte  q u elle  carich e e  a ltre  fu n z io n i che»

in  base a lle  legg i v igen ti sono sottratte  a lla  faco ltà  d i nom in: 
del G overn o  o  del P residente  del C on sig lio . Le proposte  pei 
le p rom ozion i dei generali d e ll’esercito sono fa tte  d i con  
certo  dal Presidente  del C o n sig lio  e da l M inistro per la, d i  
fesa  n azion a le . Le d isp osiz ion i con ten u te  nei cp v . 2 e 3 
d e ll’art. 1. d e lla  L egge 1945: I I  e n e l n . 3 del i °  c p v . del 
l’art. 3 d e lla  L egge 1945: I II , a c iò  contrarie , sono abrogate

Art. 10. (1) - I m em bri del C o n sig lio  Suprem o N a z io n a li  
non p osson o  essere com un que so ttop osti a p roced im en to  pe  
n a ie  o  d iscip lin are, nè si p u ò  contin uare con tro  d i loro , ne  
tem p o in cu i si tro v a n o  in carica , un  p roced im en to  p en a le  < 
d iscip lin are g ià  in iz ia to , nè, cessati d a lla  carica , si può prò  
m u overe  con tro  di loro  p roced im en to  p en a le  o  d iscip lin ar  
per causa inerente a ll’esercizio  d e lla  loro  carica  o  per om is  
s ion i com m esse n e ll’ad em p im en to  d e lle  fu n z io n i rela tive .

(2) -  I reati com m essi con tro  di essi in  relazion e  a ll’e 
serciz io  d e lla  loro  carica  verranno p u n iti com e se fosseri 
sta ti com m essi con tro  il C ap o  d e llo  S tato .
- Art. 11. -  I m em bri del C o n sig lio  Suprem o N a z iq p a l  

posson o  essere so ttop osti a g iu d iz io  d i respon sab ilità  d a ll’À s  
sem blea N a z io n a le  in  caso  d i v io la z io n e  d e lla  C ostitu z ion  
e d e lle  legg i. L ’A ssem blea N a z io fta le  deve® pronunciare all 
m aggioranza  dei due terzi di tu tti i suoi m em bri la  so tto  
p osiz ion e  a g iu d iz io  di respon sab ilità . I l g iu d iz io  è d evo  
lu to  a lla  com p eten za  di un tribu nale form ato  d i quattri 
m em bri d e ll’A ssem blea N a z io n a le  per a p p lica z io n e  analog ìe  
d e ll’art. 34 de lla  L egge 1848: I II .

CAPO III.
Il Ministero responsabile ungherese.

Art. 12. -  A  partire  d a lla  fo rm a zio n e  d e ll’A ssem blea N a  
z io n a le  il  G overn o  con tin u erà  le  sue fu n z io n i q u ale  M ini 
stero respon sabile ungherese.

Art. 13. (1) - I l  M inistero  responsabile ungherese è com  
posto  del Presidente del C o n sig lio  dei M in istri, d i tre m ini 
sri d i S ta to , d i cu i due v ice-p resid en ti, e d e i m in istri degi 
affari in tern i, d e lle  fin anze, deg li affari esteri, del cu lto  
d e ll’istruzione p u bblica , de lla  d ifesa  n a z ion a le , d e ll’agricol 
tura, del com m ercio  e d e lle  co o p era tiv e , d e lle  com u n icazion  
d e lla  g iu stiz ia , d e ll’ind ustria , d e ll’a lim en ta z io n e /p u b b lica , del 
la  p r ev id en za  p o p o la re , d e lla  r icostruzion e e d e lle  in for  
m azion i.

(2) -  I l decreto  n . x i.0 0 0 /1 9 4 5  M . E. em anato  d a l G o  
verno N a z io n a le  P ro v v iso r io  per l ’in tegrazion e  d e l M inister  
responsabile ungherese è conferm ato .

Art. 14. (1 ) - I l M in istero  ed  i suoi m em bri sono  respon  
sab ili d i fron te  a ll’A ssem blea N a z io n a le .

(2) S u lla  so tto p o siz io n e  dei m in istri a  g iu d iz io  di respon  
sabilità  nei casi d eterm in ati d a lla  legge 1848: I I I  decid  
l’A ssem blea N a z io n a le . I l g iu d iz io  è d e v o lu to  a lla  com pe  
ten za  d i un tr ibu nale  form ato  d i q u attro  m em bri d e ll’Assem  
blea N a z io n a le  per ap p lica z io n e  an a log ica  d e ll’art. 34 dell 
L egge 1848: I II .

Art. 13, - Q u alora  c ircostan ze  straord inarie lo  im pon  
gano , il M in istero  ha fa c o ltà  di em anare, per garantire l ’or 
din e econ om ico , fin anziario  o  am m in istrativo  d e llo  S ta to , prov  
ved im en ti d i d ir itto  c iv ile  o  p en ale  o  am m inistrativo  o  a ltr  
d isp osiz ion i a ttin en ti a l cam p o leg is la tiv o , anche in  d iffor  
m ità a lle  legg i v igen ti, ad  eccez ion e  d e lle  legg i approvar  
d a ll’A ssem blea N a z io n a le . In  base a ta le  d elega  d i poter 
n on  p otran n o  essere em anate d isp osiz ion i a ttin en ti a ll’orga  
n izz a z io n e  sovran a  d e llo  S ta to  o  a ll’esercizio  d e lla  sovranità  
I p ro v v ed im en ti em anati d ovran n o  essere presentati per 1 
ap p ro v a z io n e  a ll’A ssem blea N a z io n a le  n e lla  sua prim a adu  
n an za  successiva . La d elega  con ten u ta  nel presente artieoi 
cessa co l 1. m arzo  1946 ed  anche in caso  d i ev en tu a le  cam  
b iam en to  d e l G overno .

Art. 16. - L a presente legge  entra in  v ig o re  il g ionu  
della  sua pu b b licaz ion e .

Legge 1946/1 del 31 gennaio 1946 
sulla Forma dello Stato d’Ungheria.

■ ■ \I l 13 n ovem b re 19x8 è cessato  in  U n gh eria  l ’esercizii 
del p otere regio . La n az ion e  ha r ia v u to  il suo d ir itto  d i auto  
disp osiz ion e . D o p o  un a lò tta  di qu attrocen to  ann i, d o p o  ì 
Congresso di Onòd, d op o  la  Dichiarazione di Debrecen de 
1849, d op o  il  te n ta tiv o  d i du e r iv e la z io n i e  l ’opp ression e eh



le  h a  segu ite , la  n a z io n e  ungherese è  fin alm ente lìb era  d i 
sceg liere  la  p rop ria  form a  d i S tato .

L ’A ssem blea N a z io n a le  e le tta  in  base a l su ffrag io  u n i
versa le , ugu ale, d iretto  e  segreto  p roced e ora  a  costitu ire , 
n e l nom e e per m an d ato  d e l p o p o lo  ungherese, q u ella  form a  
d i S ta to  ch e  m eg lio  corrispond e a lla  v o lo n tà  e  a g li interessi 
d e lla  N a z io n e :  la  rep ubb lica  ungherese.

L a repubblica  garantisce a i suoi c itta d in i i d ir itti n a tu 
ra li e  in a lien ab ili d e ll’uom o, e al p o p o lo  ungherese la  co n 
v iv e n z a  o rd in a ta  e  la  pacifica  co lla b o ra z io n e  co n  g li a ltr i 
p o p o li.

I  d ir itti n atu ra li e  in a lien ab ili del c itta d in i son o  in  p a r
tico la re : la  lib ertà  p erson ale; il d ir itto  a d  una v ita  um ana  
lib era  d a ll’opp ression e, d a l tim ore  e d a lla  necessità; la  libera  
esp ression e d e l p ensiero  e  d e lle  op in io n i; il lib ero  esercizio  
d e l cu lto ; il  d ir itto  d i assoc iaz ion e  e  d i assem blea; il d ir itto  
d i p rop rietà ; il d ir itto  a lla  sicu rezza  p erson ale, a l la v o ro , ad  
u n a v ita  d egn a  d e ll’u om o, a lia  cu ltu ra  e il d ir itto  d i p arte 
c ip are  a ll’o rg a n iz za z io n e  d e lla  v ita  d e llo  S ta to  e d eg li en ti 
a u ton om i lo ca li.

N essu n  c itg id in o  p u ò  essere p r iv a to  d i ta li d ir itti senza  
leg itt im o  p ro v v ed im en to  e  lo  S ta to  ungherese ne garantisce  
l ’esercizio  a  tu tti i  c itta d in i, sen za  d istin z io n e  d i nessuna sp e
c ie , en tro  l ’am b ito  d e ll’ord in e  sta ta le  d em ocra tico , in  m od o  
c  m isura egu ali.

P er  rea lizzare  ta le  scop o , l ’A ssem blea N a z io n a le  U n g h e
rese em ana a n z itu tto  la  segu en te legge:

Art. i. - I l p o p o lo  ungherese è la  fo n te  e  il  possessore  
esc lu sivo  d e l p otere d e llo  S ta to . I l p o p o lo  ungherese eser
c ita  il  p o tere  le g is la tiv o  per m ez zo  d e ll’A ssem b lea  N a z io n a le  
e le tta  in  base a l suffragio  u n iversa le , u gu a le , d iretto  e segreto.

Art. 2. ( i )  -  L’U ngheria  è u n a  R epubb lica .
(2 ) -  L a  R ep u b b lica  è p resied u ta  d a  un  P resid en te . I l  P re 

s id en te  v ie n e  e le tto  d a ll’A ssem blea N a z io n a le  per un  p er io 
d o  d i q u a ttro  ann i.

Art. 3 . -  P u ò  essere e le tto  P resid en te d e lla  R epubb lica  
qu alu n q u e c itta d in o  un gherese che abb ia  co m p iu to  tren ta - 
cin q u e a n n i e  che possied a  il  d ir itto  ad  essere e le tto  d ep u ta to  
a ll’A ssem blea  N a z io n a le .

Art. 4. (x) -  L ’e lez io n e  d e l P resid en te d e lla  R ep u b b lica  
è  p reced u ta  da u n a  d esign azion e . P er  la  v a lid ità  d e lla  d esi
g n a z io n e  è  r ich iesta  u n a  p ro p o sta  scritta , so tto scr itta  d a  a lm e
n o  c in q u an ta  m em bri d e ll’A ssem blea N a z io n a le . L a designa
z io n e  d ev e  essere presentata  a l P resid en te  d e ll’A ssem blea N a 
z io n a le  p r im a che v en g a  ord in ata  la  v o ta z io n e . O g n i m em bro  
d e ll’A ssem blea N a z io n a le  p u ò  proporre u n  so lo  ca n d id a to . 
L e p rop oste  d e i m em bri che p ro p on gon o  p iù  ca n d id a ti son o  
n u lle .

(2 ) -  Se v i  è  p rop osta  per un so lo  can d id ato , q u esti p u ò  
essere e le tto  P resid en te  d e lla  R ep u b b lica  p er  acclam azion e , 
pu rché sian o  p resenti a lm en o  i due terz i d e i m em bri d e l
l ’A ssem b lea  N a z io n a le . N e g li  a ltr i casi, si p ro v v ed e  a lla  
e lez io n e  p er  v o ta z io n e  segreta. In  ca so  d i necessità  si fa  
lu o g o  a  p iù  v o ta z io n i. V ien e  d ich iarato  P resid en te  d e lla  R e 
p u b b lica  in  segu ito  a lla  prim a v o ta z io n e  i l  ca n d id a to  che  
abb ia  o tten u to  a lp ien o  i due terzi dei v o ti d i tu tti i  m em bri 
d e ll’A ssem blea  N a z io n a le .

(3 ) -  S e  a lla  p rim a v o ta z io n e  nessun ca n d id a to  h a  o tte 
n u to  ta le  m agg ioran za , si p roced e  a d  a ltra  v o ta z io n e  in  
base a  n u o v a  p rop osta  form u la ta  in  base a l i u cap overso . 
P er  la  v a lid ità  d e ll’e le z io n e . com p iu ta  in  base a lla  second a  
v o ta z io n e , è  r ich iesta u gu alm en te  l a . m a gg ioran za  d i a lm en o  
du e ter z i d i tu tti i  m em bri d e ll’A ssem blea N a z io n a le .

(4 ) -  S e  a lla  secon d a  v o ta z io n e  nessun ca n d id a to  h a  o tte 
n u to  la  m agg ioran za  rich iesta , si p roced e  a d  un a terza  v o ta 
z io n e . In  ta l caso  si p o trà  v o ta re  so lta n to  per i due c a n d i
d a ti ch e  abb iano raggiu n to  il  m aggior nu m ero d ì v o t i  in  
occasion e  d e lla  secon d a  v o ta z io n e . V ie n e  d ich iara to  P resi
d en te  d e lla  R ep u b b lica , in  segu ito  a lla  terza  v o ta z io n e , il  
ca n d id a to  che abb ia  con segu ito  la  m agg ioran za  d e i v o ti, sen za  
ten ere  c o n to  d e l nu m ero d ei d ep u ta ti p artec ip an ti a lla  v o ta 
z ion e .

( j )  -  L a  ¿procedura d e ll’e lez io n e  d o v rà  essere porta ta  a 
term ine en tro  tre  g io r n i successiv i.

Art. 3. -  N essu n o  p o trà  essere e le tto  due v o lte  a  P resi
d en te  d e lla  R ep u b b lica .

Ar. 6. (1 ) - I l  P resid en te  d e lla  R ep u b b lica  p resta  giura
m ento  o  prom essa so len ne d in an zi a ll’A ssem blea N a z io n a le ,

(2) - La formula del giuramento è la seguente:
« l o ................ giuro su Iddio vivente di essere fedele al

l’Ungheria e alla sua Costituzione. Osserverò e farò osser
vare le sue leggi e le sue consuetudini aventi forza di legge 
ed eserciterò il mio ufficio di Presidente della Repubblica 
d’accordo con l’Assemblea Nazionale e per il bene del po
polo ungherese. Iddio così m’assista ».

(3) -  La formula della promessa solenne è la seguente:
« l o ..............prometto sul mio onore e sulla mia coscienza

di essere fedele all’Ungheria e alla sua Costituzione. Osser
verò e farò osservare le sue leggi e le sue consuetudini aventi 
forza di legge ed eserciterò il mio ufficio di Presidente della 
Repubblica d’accordo con l’Assemblea Nazionale e per il 
bene del popolo ungherese.

Art. 7. -  L’elezione del Presidente della Repubblica e il 
suo giuramento o promessa solenne saranno messi a verbale. 
Il verbale sarà sottoscritto anche dal Presidente della Repú
blica e la sua sottoscrizione sarà controfirmata dal Presidente 
del Consiglio dei Ministri. Il verbale sarà pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale.

Art. 8. -  Con la prestazione del giuramento o della pro
messa solenne da parte del Presidente della Repubblica eletto 
per la prima volta, cessa l’istituto del Consiglio Supremo 
Nazionale.

Art. 9. - Il Presidente della Repubblica firma e munisce 
della clausola di promulgazione, entro quindici giorni, le 
leggi approvate dall’Assemblea Nazionale. Prima di ordinare 
la pubblicazione ed entro il termine ora menzionato, egli può 
rimandare una Volta la legge all’Assemblea Nazionale, insie
me con la comunicazione delle sue osservazioni; è viceversa 
obbligato a fare pubblicare entro 15 giorni le leggi trasmes
segli dall’Assemblea Nazionale per la seconda volta.

Art. 10. (1) - Il Presidente della Repubblica può aggior
nare l’Assemblea Nazionale una volta soltanto, entro una 
stessa sessione, e per un periodo di tempo non superiore ai 
30 giorni. Durante il tempo dell’aggiornamento, se almeno 
100 deputati propongono di riconvocare l ’Assemblea N azio
nale, egli è obbligato a convocarla entro S giorni dal rice
vimento della proposta.

(2) - Il Presidente della Repubblica può sciogliere l’As
semblea Nazionale su proposta del Governo o su richiesta 
di almeno due quinti dei deputati all’Assemblea Nazionale.

Art. 1 1 . ( 1) - Il Presidente della Repubblica rappresenta 
l’Ungheria nei rapporti internazionali. Invia e riceve gli in
viati diplomatici, nomina i consoli e concede 1’« exequátur » 
ai consoli stranieri. Può stipulare trattati con le potenze 
estere per il tramite del Consiglio dei Ministri; ma quando 
la materia del trattato incide sulla competenza del potere 
legislativo, è necessario il concorso dell’Assemblea Nazionale 
per la stipulazione del trattato.

(2) - Il Presidente della Repubblica ha il potere di di
chiarare la guerra, di fissare la data d’inizio dello stato di 
guerra, di concludere la pace, di impiegare l’esercito entro 
i confini dello Stato soltanto con l’autorizzazione preventiva 
dell’Assemblea Nazionale.

Art. 12. (1) - Spetta al Presidente della Repubblica il 
diritto di grazia sovrana e il diritto di esenzione dagli im
pedimenti di legge, riservato al Capo dello Stato. Le amni
stie generali e gli indulti in favore di un ministro o del. Pre
sidente della Corte dei Conti messo in stato di accusa o con
dannato in applicazione delle norme sulle responsabilità mini
steriali possono essere concesse solo dall’Assemblea Nazionale.

(2) - In caso di guerra o di mobilitazione, il Presidente 
della Repubblica decide, su proposta del Consìglio dei Mi
nistri, sulla accettazione delle rinuncie alla cittadinanza.

Art. 13 . ( 1) - Il potere esecutivo è esercitato dal Presi
dente della Repubblica attraverso un Consiglio dei Ministri 
responsabile di fronte all’Assemblea Nazionale.

(2) -  Spettano al Presidente della Repubblica, udita la 
Commissione Politica dell’Assemblea Nazionale e rispettand» 
il privilegio della maggioranza parlamentare,1-1 la nomina * 
la revoca del Presidente del Consiglio dei Ministri e, su pro
posta di quest’ultimo, la nomina e la revoca dei Ministri.

(3) - Il Consiglio dei Ministri di nuova nomina deve pre
sentarsi alla seduta dell’Assemblea Nazionale entro otto gior
ni dalla nomina. Prima di ciò il Presidente della Repub
blica non può sciogliere l’Assemblea Nazionale.

(4) - Per la validità di tutti i provvedimenti e ani dét
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Presidente della Repubblica è necessaria la controfirma del 
Presidente del Consiglio o del competente Ministro respon
sabile.

Art. 14. (1) - . I l  Presidente della Repubblica nomina, 
su proposta del ministro responsabile competente per ma
teria, trasmessa per il tramite del Presidente del Consiglio 
dei Ministri, tutti i funzionari dello Stato appartenenti al 
V grado e superiori, e tutti i giudici a prescindere dal grado 
cui appartengono. Nomina inoltre, su proposta del mini
stro responsabile competente per materia, trasmessa per il tra
mite del Presidente del Consiglio dei Ministri, i titolari degli 
uffici per i quali il diritto di nomina è riservato per legge 
ai Capo dello Stato.

(2) - Il Presidente della Repubblica è autorizzato a con
cedere le onorificenze approvate dall’Assemblea Nazionale, 
Qonchè i titoli onorifici spettanti a determinati uffici.

Art. if .  (x) • Il Presidente della Repubblica può dimet
tersi dalla carica solo mediante una dichiarazione indiriz
zata all’Assemblea Nazionale ed approvata da questa. L’As
semblea Nazionale può invitare il Presidente della Repub
blica, entro quindici giorni, a riesaminare la propria deci
sione. Se il Presidente della Repubblica mantiene la deci
sione, l’Assemblea Nazionale non può rifiutare di prendere 
atto delle sue dimissioni.

(2) - Se la carica di Presidente della Repubblica rimane 
vacante per morte del titolare o per altra ragione 0 quando 
il Presidente della Repubblica non può adempiere agli obbli
ghi del suo ufficio, le corrispondenti funzioni verranno eser
citate dal Presidente dell’Àssemblea Nazionale fino all’ele
zione del nuovo Presidente, con la limitazione che egli non 
potrà rimandare all’Assemblea Nazionale per il riesame una 
legge approvata da questa, non potrà sciogliere l’Assemblea 
Nazionale e potrà esercitare il diritto di grazia solo in fa
vore dei condannati con sentenza passata in giudicato.

(3) - Se la carica di Presidente della Repubblica si rende 
vacante o se il Presidente della Repubblica diventa perma
nentemente inabile aH’adempimento degli obblighi del suo 
ufficio, il Presidente dell’Assemblea Nazionale deve curare la 
convocazione dell’Assemblea Nazionale entro i trenta gior

ni successivi per l’elezione del Presidente della Repub
blica. Se il mandato dell’Assemblea Nazionale è venuto a 
cessare prima che sia sorta la circostanza che rende neces
saria l’elezione di un nuovo Presidente o se il Presidente 
della Repubblica ha sciolto l’Assemblea Nazionale, il Con
siglio dei Ministri ha l’obbligo di curare l’elezione del Pre
sidente in modo che il nuovo Presidente della Repubblica 
possa essere eletto entro sessanta giorni dal verificarsi della 
circostanza che ha reso necessaria l’elezione In tal caso, i 
diritti del Presidente della Repubblica sono esercitati, salvo 
le limitazioni di cui al 20 capoverso, dal Presidente dell’As

semblea Nazionale disciolfa, rispettivamente dal Presidente 
di quell’Assemblea Nazionale, il cui mandato è venuto- a 
cessare prima che l’ufficio del Presidente della Repubblica 
si sia reso vacante.

Art. 16. (x) - La persona del Presidente della Repub
blica è inviolabile; la difesa penale della sua persona è ga
rantita da una legge speciale.

(2) - Se il Presidente della Repubblica viola la Costitu
zione o la legge, l’Assemblea Nazionale può sottoporlo a giu
dizio di responsabilità, su richiesta scritta di almeno cento
cinquanta membri, alla presenza di almeno due terzi dei 
membri e con la maggioranza di almeno due terzi dei pre
senti. Il giudizio è affidato alla competenza di un tribunale 
formato per applicazione analogica dell’art. 34 della legge 
1848: III.

Art. i j .  (1) - L’Assemblea Nazionale fissa un assegno in 
favore del Presidente della Repubblica.

(2) L’ufficio necessario per il disbrigo delle funzioni pre
sidenziali è organizzato dal Consiglio dei Ministri e le spese 
necessarie saranno comprese nel bilancio preventivo dello 
Stato.
* Art. 18, - I giudici esercitano il potere giudiziario in nome 
della Repubblica e pronunciano le sentenze e le altre pro
nuncie decisorie « in nome della Repubblica Ungherese ».

Art. 19. - La presente legge entrerà in vigore con la sua 
pubblicazione dinanzi all’Assemblea Nazionale. Con la sua 
pubblicazione restano abrogate tutte le norme giuridiche re
lative alla cessata monarchia e all’istituto del governatore»

Legge 1946/VII sulla Difesa penale deirordinamento democratico dello Stato e della Repubblica,
L ’articolo  1 punisce  chi com m ette  

a tt i o in izia , od organizza o finanzia  
m ovim en ti od organizzazion i in tesi  
a  rovesciare  l ’ordine sta ta le  dem o
cratico  o la  repubblica dem ocratica  
is t itu it i con la  leg g e  1946: I, e  ch i 
prende parte a ttiv a  n e ll’organizzare  
o  n e l prom uovere m ovim en ti so v 
v ers iv i. L ’art. 2 punisce: a) ch i 
in c ita  a ltr i a rovesciare l ’ordina
m en to  dello  S tato  o la  R epubblica;
b) chi in c ita  a ll’odio contro l ’ordina
m ento  dem ocratico  dello  S tato  e  con
tro le  su e  istituz ion i fondam entali;
c) ch i in c ita  a ll’odio contro determ i
n a te  persone  o contro determ inati 
gruppi, per causa dei loro sen ti
m en ti repubb lican i o dem ocratici;
d) ch i in c ita  a ltri ad atti contro la  
lib ertà  d e i c ittad in i, contro l ’eser
ciz io  in  eguaglian za  dei d ir itti, o  
a l l ’odio di nazionalità , d i razza, di 
re lig ion e  e  ch i com m ette azion i atte  
a r isv eg lia re  ta li sentim enti.

L ’art. 3 è  in teso  a reprim ere l ’apo-  
log ia  dei rea ti contro il popolo e  dei 
d elitti d i guerra; l ’articolo  su ccessi
vo  ha lo  scopo di stroncare su l n a 
scere la  d iffusione d i notiz ie  te n 
denziose.

In d i la  leg g e  passa  ad elencare  
norm e sp ec ia li in te se  a tu te lare  l ’in 
tegrità  fisica  e  m orale del P resi
d en te  d e lla  R epubblica: art, 5: «E* 
punibile per delitto chi commette 
a t t i  direttamente rivolti: a) a pri
vare il Presidente della Repubblica 
d e lla  vita, della integrità fisica, del

la libertà personale o dei poteri co
stituzionali; b) a  costringerlo ille
galmente ad esercitare o 'a non 
esercitare in un dato modo i suoi 
poteri costituzionali »; art. 6: « E’ p u 
nib ile  chi si associa con a ltr i per  
commettere i reati definiti agli arti
coli l e  5, o commette degli atti in 
tesi a prepararne l’esecuzione ,0 in
cita o invita altri a commetterne o 
si offre per commetterli o accetta di 
commetterli; art. 7: « Commette rea
to chi, all’infuori dei casi di cut 
dlVart. 5, o /fen d e  con a it i  il Presi
dente della Repubblica; nei casi di 
calunnia od oltraggio commessi con
tro il Presidente della Repubblica 
nel periodo in cui egli è in carica o, 
cessato il periodo della carica, per 
ragioni inerenti alla carica, non si 
dà luogo alla prova della verità e il 
procedimento penale viene pro
mosso d’autorità»; Pari. 8 san cisce  
l ’obbligo della  denuncia  dei rea ti di 
cui sopra, eccettu ati i  rei ed  i  loro  
congiunti; Part. 9 concede la  non  pu
n ib ilità  in  favore  di coloro ch e  si 
sono ritirati in  tem p o dalla  e secu 
zione deg li a tti d elittu osi o ch e  si 
sono adoperati con su ccesso  per e v i
tar li o l i  hanno denu nciati a lle  au 
torità.

L ’articolo  10 e lenca  le  g ra v issi
m e p en e  stab ilite  per la  repres
sione de i reati rubricati n e l testo: 
nel caso dei reati d i cu i a l 1 . opv. 
dell’art. 1 e  a ll’art 5, v ien e  com m i
nata la  pen a  d i m orte  0 i  la v o ri for

zati a v ita  (o, in  caso di im ped im en
to fisico a i lavori, l ’ergastolo) o i la 
vori forzati (e, in  caso d i im ped i
m ento, la  reclusione) per un  periodc 
di tem p o non  in feriore a i 5 anni: 
pena con sim ile  a qu est’u ltìm a v ien i  
erogata per i  reati di cui a l 2. cpv  
d é ll’art, 1 ed  agli artt. 6 e 7. I l reati 
previsto  d a ll’art. 2 è  punito  con l ’ar
resto  da d u e a d ieci anni; qu ell 
elencati alPart. 3, a l 1. cpv. delParti- 
colo 4, a l 2. cpv. d e ll’art. 7 e  a
1. cpv. d e ll’art. 8, con la  reclusione 
fino a i 5 anni; qu elli di cui a ll’art. 4
2. cpv., con l ’arresto  fino ai 5 anni 
Seguon o sempre quali pene accesso  
rie, la  perdita  d e ll’im piego  e  la  so  
sp en sione  dai diritti politici, l ’espu l  
sione, quando si tratti di stran ieri, c 
even tualm en te, il d iv ieto  d i soggior  
no in  d ate  località , n e l caso  di -eit 
lad in i; inoltre, la  confisca  dei ben  
in tera n e l caso  dei reati di cui. < 
1 . cpv. d e ll’art, 1 , in tera  o parzìal 
n eg li a ltri casi.

L ’art. 11 affida ad un  co lleg io  sp i 
cia le, form ato dì 5 m em bri dei sin 
goli tr ibunali d e l popolo stab ili 
nelle  sed i d e lle  C orti d ’A ppello , 1 
com petenza su i reati specificati da' 
la  legge. Il presidente e  i l  vicepr« 
Bidente de l co lleg io  sono nom ina  
dal M in istro di G iustizia , ch e  li se« 
g lie  fra i 'g iu d ic i  del tr ib unale  di 
popolo; i m em bri e i sostitu ti d> 
co lleg io  sono designati dai quatti 
p artiti m aggiori.
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I 28 1.352.367 448.22C 33,i s 411.073 30,5 s 313.539 23,2 6 72.254 5,5 1 33.221 2,5
II 18 807.186 312.682 38,& 7 192:288 23,8 4 135.162 16, 3 46.077 5,7 1 13.533 1,7

III 20 920.876 298.275 32,4 6 238.314 25,9 5 262.707 28,6 5 38.970 4,2 _ 25.232 2,8 ■ ;
IV 36 1.698.530 564.641 33,2 12 540.151 31,8 12 404.147 23,7 9 44.102 2,5 64.005 3,6
V 14 671.313 305.869 45,5 6 228.385 34,1 5 84.783 12,6 1 17.833 2,7 — —

VI 18 745.228 365.966 49,1 9 175.994 23,5 4 104.531 14 2 26.600 3,6 23.960 3,3 .
VII 10 452.717 138.849 30,8 3 142.273 31,4 3 123.003 27 2 20.483 4,5 — — _

VIII 5 223.096 128.335 57,5 3 61.601 27,7 1 18.088 8,1 — 4.201 1,9 — —

IX 29 1.174.757 601.317 51,4 15 330.686 28,2 8 155.256 13,2 4 33.702 2,8 — 29.536 2,5
X 16 654.669 304.621 46,4 7 155.739 23,7 4 99.348 15,1 2 14.722 2,2 — — —

XI
V II

12 552.058 263.371 47,7 6 171.111 31 4 69.117 12,6 1 10.152 1,8 — ■ 14.926 2,7
A ll

XIII
l a
24 1.101.297 202.022 18 4 300.750 27,4 7 420.573 38,2 9 20.936 2 _ 34.911 3,2

XIV 20 907.835 266.587 29,4 6 262.766 28,9 6 334.170 36,7 7 13.253 1,4 15.485 1,7
XV 14 693.692 194.018 28,1 4 • 159.753 23,2 3 247.798 35,6 5 18.558 2,6 — 36.484 5,2

XVI 15 641.771 208.373 32,5 5 130.066 20,3 3 182.808 28,4 4 12.948 2 „ 19.882 3,1
XVII 10 460.346 103.792 22,4 2 103.671 22,4 2 175.056 38.2 4 9.357 2 — 19.431 4,2

XVIII 17 699.638 213.698 30,4 5 131.651 18,9 3 152.674 21,9 3 21.186 3 — 36.898 5,3
XIX 12 462.204 133.311 28,8 3 96.881 20,9 2 116.132 25,2 3 12.153 2,6 — 22.669 4,9
XX 33 1.394.052 451.841 32,5 11 148.868 10,6 3 197.359 14,2 4 98:870 7,1 2 97.685 7

XXI 16 583.820 252.672 43,3 7 77.637 13,3 2 67.003 11,5 1 34.436 5,9 1 26.869 4,6
XXII 9 329.001 135.408 41,2 4 24.563 7,5 — 14.619 4,5 — 86.902 26,5 2 37.395 11,3

XXIII 30 1.028.523 363.053 35,4 11 67.126 6,6 2 86.194 8,4 2 210.468 20 6 129.796 12,7
XX'IV 15 522.802 151.898 29 4 40.573 7,6 1 35.134 6,7 1 98.539 18,9 3 52.073 10
XXV 21 797.267 253.427 32 7 97.191 12,1 2 146.487 18,3 4 59.969 7,5 1 139.410 17,4

XXVI 15 540.247 187.304 34,7 5 46.282 8,6 1 49.614 9,2 1 79.132 14,6 2 —
XXVII ' 7 256.156 80.094 31,2 2 41.626 16,3 1 33.360 13 1 58.509 ■22,8 1 22.026 8,6

XXVIII 24 799.993 274.094 34,3 8 88.441 11 2 97.092 12,1 3 102.341 12,8 3 63.030 8
XXIX 27 986.651 360.587 36,5 10 106.075 10,7 3 63.966 6,5 1 146.169 14,8 4 89.645 9,1
XXX 26 925.876 282.150 30,5 8 126.623 13,6 3 86.925 9,4 2 113.259 12,2 3 96.688 10,4

XXXI 14 526.696 216.385 41 6 46.591 8,8 1 66.077 2,5 1 33.336 6,4 — 65.128 12,4
XXXII 1 42.216 20.348 48,2 — — — — — — — — — -- — —

T O T A L I ** 556 22.952.880 8.083.208 35,2 195 4.744.749 i!0 S 06 1.342.722 18,9 91 1.559.417 6,8 30 1.209.918 5,3
.

]G G I O T T E N U T I bJEL COLLEGIO

10t-H1 12 9 13 11

SEGGI OTTENUTI IN TOTALE 207 1.15 104 41 -
•

1) Partito Contadini d’Italia: 15.392 — 2) P. Cont. d’Italia: 70.724 (1 seggio), Part. Comunista Internazionalista: 3.258 — 3) Union 
?. Contadini d’Italia: 7.103 — 6) P. Comunista Intern.: 2.452 — 7) P. Liberale italiano: 4.052 — 8) Unione Dem. Indip. Lavoro 
Dem, Ind. Lavoro e Libertà: 2.242, Lega Pacifista Italiana: 2069, P. Repubblicano Socialista: 3.611; Mov. Naz. Ricostruzione: 4.605; 
taliano: 3.009, Alleanza Monarchica Italiana 30,505, Unione Naz. Sin istrati Guerra: 612, P. di Unione Nazionale: 573, Confederaziou
3. del Reduce Italiano: 5.203; P. Contadini d’Italia: 3.265; Unione Dem ocratica Indipendente Lavoro e Libertà: 24.266 — 12) Union 
ì.374, Mov. Naz. Ricostruzione: 3.635, Mov. Indipendenza Sicilia: 2.943, Mov. Lavoratori indip.: 4.434, Concentr. Naz. Combattenti 
jertà e Indipendenti per la difesa degli interessi del Mezzogiorno: 4.212, P. Repubblicano Autonomista: 684, Mov. Garibaldino Ai 
Nazionale: 10.454 — 15) Unione. Naz. Sinistrati Guerra: 1.220, P. Reduce Italiano: 13.274, Alleanza Repubblicana Italiana: 29.023, 1 
aisti Italiani Indipendenti’: 1776, Alleanza Repubblicana: 5.340, Indipendenti: 5.781 — 18) Combattenti Reduci e Partigiani: 8.690, 
14.084, Mov. Indipendenza Sicilia: 92.155 (2 seggi), Indipendentisti siciliani di sinistra: 5.699 — 20) Cone. Naz. éom battenti Redu< 
ne: 78.543 (2 seggi), Lega Sarda: 10,486 — 22) Fronte Dem ocratico Progressista Repubblicano: 21.868 (1 seggio).

** I  seggi assegnati sono 556 anziché 573 in  quanto le  elezioni non si seno svolte nella Venezia G iulia e  n e ll’Alto Adige,
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7.225 1,5 23.775 1,7 8.954 Ch 7 18.714 1,4 15.392 1 1,1 3
4.863 1,6 — 18.099 2,2 — 10.500 1,3 — --V __ — . — , — — — —- 73.982 * i1,2 i 2

36.880 4 — 7.791 0,8 — — — — 7.086 0,7 — __ — — __ __ 5.621 H1,6 — * 4
28.827 1,6 — _ — 21.670 1,1 _ 25.211 1,3 — — _ — — _ — 5.776 4 1,2 __ 2

9.569 1,5 — 6.039 0,9 — — _ 11,732 1,7 — _ — __ _ — 7.103 5 1 — 2
11.746 1,6 21.560 2,9 __ __ _ _ 14.871 2 -- __ — , — — _ — ' — — 3
4.109 0,9 — 9.148 2,1 — — __ _ 12.400 2,8 -- — — — — __ _ 2.452 6 0,5 — 2

10.871 4,8 — — — — ' — _ — — __ — — — __ — — — — 1
9.160 0,7 __ 15.100 1,2 — — ' _ -- • _  " — — — — — — — 2

23.528 3,6 ~ 20.995 3,2 — — ■ — 19.257 3 —-, . — ■„ _ — 12.407 1,9 4.052 10,6 — 3
7.089 1,3 — 16.292 2,9 — — — — — — — — s,- — — — l

106.213 9,7 2 15.892 1,5 — ___ z ___ __1 z __ _ __■ — _ _ — —■ _ 2
9.334 1,2 __ — — 6.240 0 ,7 — ---  : —, _ — — __ — — — 1

12.738 1,8 — 9,633 1,4 — — — 10.346 1,5 —- _= — _ 4.364 0,6 — — — — 2
56.928 9 * 1 11.688 1,8 _ 5.934 0,9 — 6.214 1 — _ — 6.950 1 r— — — 2
30.689 6,7 — 6.689 1,5 _ _ —. — 4.085 0 ,9 — _ --- — 7.576 1,6 — •— 2

114.867 16,4 2 18.774 2,7 __ _ _ __ — . — — --- — — — 9.890 » 1,4 — 4
50.504 10,9 1 7.952 1,7 — — — _ 8.180 1,7 — — -- — 10.230 2,2 — 4.192 90,9 3

211.514 15,2 5 16.537 1,2 — 6.923. 0 ,5 88.094 6,3 2 4.618 0,3 — 4.099 0,3 — 67.644 11 4,8 4
48.378 8,3 1 19.549 3,3 ■ — • — __ - — — 11.633 2 ■ - - — 45.643 11 7,8 4
12.097 3,6 7.082 2,2 — .— 10.225 3 — , — — „ __ - 710 420,2 . 2
20.551 2 — 17.611 1,8 — 6.394 0,7 64.292 6,3 2 __ — — 63.038 6,1 3
13.891 2,1 11.043 2,1 15.340 3 41.059 7,9 .  1 — _ - 63.252 14 12, 1 3
19.076 2,4 — ___ _ _ — 10.476 1,3 13.331 1,7 — 57.900 >• 7,3 3
15.824 2 ,i — 6.643 1,2 __ __ 116.198 21,5 e 4.740 0,9 ■__ 4.594 0,& _ 29.916 «75, 3

7.644 2,i — __ — — _ — 12.897 1 5 2
32.984 4 , - 19.418 2,4 _ = . __ 88.189 11 7.884 1 __ — 26.520 i3 ~ 3
29.779 3 , 1 - 16.366 l ,t _ _ — ,51.884 5,1 — — _ __ 122.180 i 12, ì 4
50.812 5,t> 10.102 1 15.305 l,t 27.980 3, i - - 18.601 2,1 — _ _ — 97.431 2 10, 5 2 5

_ _ _ — —. __ - 10.150 2 — 89.029 2» 17 2 3
— _ _ — — — __ — — - 21.868 22 61,s 1

997.690 4, 3 11 333.758 l,ì -  97.260 0,‘1 - -  636.493 2,1? 11 70.957 o,:ì  - -  50.220 0, 2 - -  826.488 3, 5 9 80

- 9 7 2 5 1 l

23 7 2 16 1 l 9

zionale Sinistrati Guerra: 3.020, P. Cont. d’Italia 2.601 — 4) P. Comunista Xntern.: 2.995, Schieramento Nazionale: 2.781 — 
ertà: 9890 — 9) Movimento Naz, Ricostruzione: 4.192 — 10) Centro Politico Italiano: 5.063, P. Socialista Riformista: 2.234, Unio 
ntadini d’Italia: 3.288; Gruppo politico «Italiani di Sicilia, d’A frica e del M editerraneo»: 1.995, la Giovane Italia 985, P. del Redu 
nerale Italiana Fem m inile dei Lavoro: 662, P. Progressista Italìan o: 780; Concentrazione Nazionale Comb. e Reduci: 5.411 — 1 
z. Sinistrati Guerra: 710 —■ 13) Indipendenti: 11.532, P. Patriottico Monarchico Rinnovatore: 11.102, Unione Rinascita Mezzogiori 
duci: 3.028, P. Reduce Italiano. 3.280, P. di Unione Nazionale: 1.723, Centro Italiano: 4.517, Unione Dem. Indipendente Lavoro e 1 
cista Partigiani d’Italia: 1.925 -— 14) P. Democratico del, Lavoro: 40.633 (1 seggio), Gruppo Combattenti Indipendenti: 12.165, P. Unio 
le Combattenti, Reduci, Partigiani e Fam iglie prigionieri: 14.383 —- 16) M ov/ Dem. Monarchico Italiano: 29.916 — 17) Unione Coir 
laburista, Italiano: 3.891, P. Comunista Internazionalista: 13.939 — 19) P. Xndip. Siciliano del Lavoro: 10.242, Mov. Naz. Ricostruzioi 
.022, Mov. Indipendenza Sicilia; 75.988 (2 seggi), Mov. Lavoratori Indip,: 4.163, Lega Pacifista Italiana: 4.258 — 21) P. Sardo di Az



RISULTATI « A IT I  DEI REFEREIIOUÌA
C I R C O S C R I Z I O N I

REPUBBLICA M ONARCHIA

V O T I X V O T I X

I Torino, Novara, Vercelli . « » « s 1 fi fi 803.029 60 538.466 40

.  11 Cuneo, Alessandria, Asti . . . . fi 0 © 41Ì512 52 381.007 48
III Genova, Imperia, La Spezia, Savona . « © ® 633.601 69 283.819 31

IV Milano, Pavia . . . . . . . * fi • 1.153.027 68,1 541.872 31,9
V Como, Sondrio, Varese. . , » . 9 fi • 422.722 63,5 241.923 36,5

VI Brescia, Bergamo „ « » . 9 fi ® 401.228 53,7 345.437 46,3
VII Mantova, Cremona , . * » © 9 304.275 67»2 148.853 32,8

V ili Trento, Bolzano . . . » , , ■m fi fi 192.204 85 33.946 15
IX Verona, Padova» Vicenza, Rovigo . 9 © e> 647.464 56,2 504.273 43,8
X Venezia, Treviso . . . . « » 9 © 9 403.329 61,6 252.478 38,4

XI Udine, Belluno . . . . . . . « - 9 fi 339.183 63 198.388 37
XII Trieste e Venezia Giulia, Zara . e fi fi — —

XIII Bologna, Ferrara, Ravenna, Forlì . 9 9 9 880.426* 80,5 212.723 19,5
XIV Parma, Modena, Piacenza, Reggio Emilia fi fi 646.978 72,9 241.745 27,1
XV Firenze, P i s t o i a .......................... © 9 « 487.133 7-1,6 193.566 28,4

XVI Pisa, Livorno, Lucca, Apuania . s fi fi fi 456.164 70 194.821 30
XVII Siena, Arezzo, Grosseto . . . . » '9 ® 338.165 73,8 119.984 26,2

XVIII Ancona, Pesaro, Macerata, Ascoli Piceno « ® fi 499.087 70 213.396 30
XIX Perugia» Terni, R i e t i .......................... « © 6 335.835 66,5 168.610 33,5
XX Roma, Viterbo, Latina, Prosinone . , 9 713.875 49,1 745.845 50-9

XXI L’Aquila, Pescara, Chieti, Teramo . 9 fi » 287.322 46,8 325.267 53,2
XXII Benevento, Campobasso . . . . 103.969 29,9 241.361 70,1

XXIII Napoli, Caserta . . . . . . 9 fi fi 241.844 21,1 903.191 78,9
XXIV Salerno, Avellino . , » « « S 152.570 26,8 415.641 73,2
XXV Bari, Foggia . . . . . . . - '« fi » 320.867 38,6 . 509.476 61,4

XXVI Lecce, Brindisi, Taranto . . fi » • 148.872 24,8 449.299 75,2
XXVII Potenza, Matera . . . . . . fi fi fi 108.521 40,5 158.115 59,5

XXV1IT Catanzaro, Cosenza, Reggio Calabria « fi fi 339.161 39,8 512.627 60,2
XXIX Catania, Messina, Siracusa, Ragusa, Enna fi • 329.226 32 708.861 68
XXX Palermo- Trapani, Agrigento, Caltanissetta fi fi 379.951 38-9 595.488 61,1

XXXI Cagliari, Sassari, Nuoro . . . . 9. ffl fi 206.939 39 321.305 61
XXXII Val d’Aosta . . . « » ' « . fi fi fi 28.630 64,3 16.506 35,7

Totale » • « <1 12.717.909 54,2 10.719.289 48,8

Contestazioni
voti da aggiungere , fi 9 fi .18 25
voti da sottrarre . « fi

H
fi fi 4 30

T O T A L E  12.717.923 10.719.284
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LE GUARENTIGIE 
DELLA MAGISTRATURA

tori e g li agg iun ti g iud iziari; i  pri-La Gazzetta Ufficiale della Repub
blica italiana n. 136 d el 22 giugno  
corrente, pubblica il decreto leg is la 
tiv o  h. 511 in  data 31 m aggio  1946, 
r igu ard ante le  guarantigie della Ma
gistratura.

I l  decreto non ha, com e fine p reci
puo, quello  di determ inare la  posi
zione istituz ion a le  d e lla  M agistratura  
n è  di dar v ita  ad un nu ovo  ordina
m ento  giudiziario , essendo q u este , 
m aterie  di com petenza, r isp ettiv a 
m ente, d e ll’A ssem blea  C ostituente e  
d ei fu tu ri organi leg is la tiv i ordinari.

Il decreto  in  parola s i propone in 
v e ce  due o b b iettiv i p iù  lim ita ti m a  
non  per questo  m eno im portanti: 
da una parte, e lim inare dal sinora  
v ig en te  ordinam ento giud iziario  (R . 
D . SO gennaio  1941, n. 12) qu elle  d i
sp osizion i in trodottev i dal governo  
fa sc ista  che p iù  m enom ano l ’in d i
pendenza d e lla  M agistratura; d a l
l ’altra, rafforzare ed  assicurare q u e
sta  ind ipendenza contro ogni possi
b ile  atten tato  d i in fluenze  esterne .

I l decreto consta  d i tre tito li r i
guardanti, r ispettivam ente, le  g u a 
ren tig ie  d e lla  M agistratura (in a m o 
v ib ilità  dalla  sede e  da lla  carica , 
C onsigli g iud iziari g  C onsiglio  su p e
riore de lla  M agistratura), la  d isc i
p lin a  d e lla  M agistratura (so rv eg lia n 
za  e  d isc ip lin a  d e i m agistrati, tr i
b u n a li d isc ip lin ari e proced im enti d i
sc ip lin a ri), e d isp osiz ion i varie  e  
transitorie  (fu n zio n i d e l P . M., am 
m ission i straordinarie n e lla  m ag i
stratura delle  Corti, prom ozion i a l 
grado 3°, ecc .).

L ’argom ento della  inamovibilità  
dalla sede, è  trattato  d a ll’art. 2. In  
base ad esso  l ’inam ovib ilità  è  estesa , 
innovando rispetto  a ll’a ttua le  ordi
nam ento, anche a i g iud ici e  pretori 
con  m eno d i tre  ann i d i grado. In o l
tre  la  garanzia  d e ll’in am ovib ilità  n on  
con siste  p iù  n e lla  necessità  d i u n  
parere, n on  v incolan te, da r ich ie 
dersi dal M inistro al C onsiglio  s u 
periore della  M agistratura per i l  tra 
sferim ento  d i u n  m agistrato ad a l
tra  sedè o ad  altro ufficio , m a co n 
siste  in v ece  n e lla  necessità  de l p a 
rere, vincolante, dello  stesso  Con
sig lio . Con detto  articolo la  garan
zia  della  inam ovib ilità  è  estesa  a n 
ch e  ai m agistrati di grado superiore  
al quarto, m entre a i m agistrati d e l 
P. M. è  estesa  la  guarentig ia  sinora  
attribuita  ai m agistrati in am ovib ili 
e  cioè la  necessità , per il  loro tra sfe 
r im ento, di un parere, non vincolan
te, de l C onsiglio  superiore.

D alla  in am ovib ilità  dalla  sed e  —  
che in  teoria  andrebbe riconosciuta  a 
•fritti g li incaricati d i fu n zion i g iu d i
ziarie, poiché essa  è  una guaren tig ia  
concessa  a lla  fun zione ob iettivam en 
te  considerata e non  a lla  persona  
« e l g iud ice  —  restano esclusi g li u d i-

m i, dato i l  carattere revocab ile  d e l
l ’incarico da e ssi esercitato , i secon
di in  considerazione del fa tto  che se  
anche e ssi godessero di ta le  gu aren
tig ia  sarebbe assai lim itato  i l  nu m e
ro de i m agistrati con cu i ricoprire  
le  sed i g iud iziarie  non  am bite e  per  
cu i occorre un a  m aggiore esperienza  
di q u ella  d e ll’uditore. R esta  così a l  
M inistro la  faco ltà  d i trasferire, per  
esigen ze  d i servizio , o ltre g li  u d i
tori, anche g li agg iun ti giud iziari.

P er  attuare concretam ente i l  pr in 
cip io de lla  inam ovib ilità , regolato  
dal citato  art. 2, Viene soppresso  
l ’art. 22 d e ll’O rdinam ento g iu d iz ia 
rio, in  base a l quale  m agistrati in a 
m ovib ili, in  deroga a l princip io d e l 
la  inam ovib ilità , p otevano  essere  ap 
p licati, per la  durata d i u n  anno, a 
sed i va ca n ti per cu i n on  fosse  possi-  
b ie  p rovedere a ltrim enti. T uttav ia , 
in  considerazione di esigen ze  con
tin gen ti, l ’art. 12 de l decreto p rev e
de che, in  v ia  transitoria  e lim ita 
tam en te  ai m agistrati d i grado in fe 
riore a l quarto, ta li « app licazion i » 
possano essere  ancora d isp oste  sino  
al 31 d icem bre 1947.

L ’inamovibilità dalla carica è og
getto  d e ll’art. 3, in  base al q u ale  u n  
m agistrato , previo  parere conform e  
del C onsig lio  superiore, può essere  
disp en sato  da servizio  so lam en te  
qu alora per qu alsiasi in ferm ità  non  
possa  adem piere co n v en ien tem en te  
ed  efficacem en te ai d o v er i del pro
prio ufficio . P er g li ud itori la  d i
sp en sa  dal serviz io  a v v ien e  su pa
rere d e l C onsig lio  giudiziario, pare
re  che tu tta v ia  è v in co lan te  solo  n e l  
caso ch e  s i  tratti di ud itori con fu n 
zion i giud iziarie. Contro il parere  
del C onsiglio  giud iziario, M in istro e  
in teressa to  possono proporre r icor
so, che ha effetto sospensivo , a l Con
sig lio  superiore della  M agistratura.

T u tti i  m agistrati son o  poi co llo 
cati a  r iposo col raggiu ngim en to  del
70. anno d i età (art. 5 ).

U n a  inn ovazione sostanzia le  è  ap 
portato, dal decreto in parola, per  
quanto r iguarda i C onsig li g iud iz ia 
r i presso le  C orti di appello  (art. 6) 
ed il C onsiglio  superiore della  M a
gistratura  (artt. 7 e 8), con l ’in tro
du zion e  d e ll’e le tt iv ità  d e i m em bri 
dei due consessi.

A ll’e lezion e dei prim i cinque  
m em bri (dei qu ali d u e supplenti) che  
com pongono, o ltre  il P rim o presid en 
te  della  Corte, con fu n zion i d i p re
sidente , ed il procuratore generale, 
il  C onsig lio  giudiziario, partecipano  
tu tti i m agistrati de l d istretto. G li 
e le tti durano in  carica due anni.

A ll’e lezion e  d e l C onsiglio  S u p e
riore della  M agistratura, com posto  
del P rim o P resid en te  d e lla  C orte  
Suprem a, che lo  presiede, del P ro

curatore generale  presso  la  stessa  
e di un dici m em bri e ffettiv i e  
se i supp lenti, (d e i qu ali 12 apparte  
nen ti al ram o giud icante  e  5 al ram o  
in q u iren te ), provvedono, attuando  
così u n  sistem a e le ttiv o  d i doppio  
grado, i  C on sig li g iud iziari presso le  
varie  Corti d'appello. Fanno a ltresì 
parte del C onsiglio , c inque m agistrati 
della  C assazione e c inque in serv izio  
presso il  M in istero di grazia e  g iu 
stizia , e le tt i r isp ettivam en te  dai m a
g istrati de lla  Corte e de l M inistero. 
G li e le tti durano in  carica due anni.

I l C onsig lio  superiore s i d iv id e  in  
tre sezion i, ciascuna d i sette  com po
nen ti (artt. 11 e  1 2 ). L a prim a, p re
sieduta  da l Prim o presidente  d e lla  
C assazione, dà il  parere per la  pro
m ozione d i m agistrati a l grado di 
Pruno presidente  d i  Corte d i app el
lo  (ed equiparati) ed è  com petente  
a ltresì per i  pareri concernenti i  
m agistrati di grado superiore a con
sig liere  d i C assazione. L a seconda  
sezione, presied uta  anch’essa  dal 
Prim o presidente  della  Suprem a  
Corte, procede a g li scru tin i per le  
prom ozion i a l grado di con sig liere  
di Corte di cassazione (e parificati) 
e  dà parere per i m agistrati av en ti 
grado d i consig liere  d i C orte d i ap
pello  o di C assazione (e parificati). 
La terza sezione, presied uta  dal pro
curatore genera le  presso  la  Corte di 
Cassazione, procede a g li scrutin i 
per le  prom ozion i in  appello  e dà 
pareri concernenti i  m agistrati di 
grado non  superiore a g iud ice  (« 
parificati).

L e sezion i u n ite  del C onsiglio  Su- 
periore, p rovvedono su i ricorsi a v 
verso  le  deliberazion i d e lle  sezioni 
sem p lic i n e i casi am m essi dalla  
legge.

N e lla  m ateria  riguardante la  di
sc ip lin a  della  M agistratura, i l  decre
to r ip ristina  princip i già accolti ne- 
gi ordinam enti prefascisti, quali Is 
attribuzione ai P resid en ti d e i T ri
bunali, anziché a l P. M., d e lla  sor
veg lia n za  su i pretori e  concilia tori 
(art. 14), i l  carattere deliberativ i 
delle  pronunzie d e i co lleg i d isc ip li
nari (art. 22), i l  r ip ristino  della  giù. 
risd izione  d iscip lin are d e i consig i 
giud iziari e  l ’e le ttiv ità  dei com po
nenti i tr ib unali d iscip linari. Im  
portanti son o  le  norm e (a r tt. 22 < 
26) r iguardanti i tr ib unali d isci 
plinari, che sono di due ordini: i 
C onsiglio  giudiziario , costitu ito  qua 
le  tr ib unale  d iscip lin are e  di cu i fi 
parte, in v ece  d e l procuratore gene  
ra le  presso  la  Corte di appello , i 
p iù  anziano dei P resid en ti di se  
z ion e o dei con sig lier i d e lla  Corte 
e  la  Corte d iscip linare, com post 
d el P rim o p residente  d e lla  Cassazio  
n e  e  d i otto com ponenti e le tt i se  
condo le  norm e sta b ilite  per i l  Con  
sig lio  superiore d e lla  M agistrature

A l C onsiglio  g iud iziario  com pet 
la  g iurisd izione d iscip lin are su i m a  
gistrati di grado non  superiore  
g iud ice  od equiparato; a lla  Corte di 
scip lin are com pete in v ece  la  giuri 
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La scuola negli
N on esiste  n eg li S ta ti U n iti una  

organizzazione sco lastica  unica, in  
quanto le  scuole  d ipendono dai s in 
goli stati. N on  è  qu indi possib ile  
parlare di am m in istrazione centrale  
della  pubb lica  istruzione. D ipendono  
in fatti dal G overno fed era le  so ltan 
to i segu en ti organism i: 1) VAmeri
can Council of Education, istitu ito  
nel 1918 n e l quale  sono rappresen
tate un  gran num ero di a ssociazio
ni cu ltura li e  un iversità ; 2) i l  Board 
of Education, con  a  capo un com 
m issario (Commissioner of Educa
tion), i  cui com piti, sono sem p lice -  
m ente di' sta tistica , o sservazion e e 
inform azione; 3) il  Federai Board 
for Vocatìonal Education, a lle  d i
pendenze del Commissioner od Edu
cation, che ha per com pito l ’a ssi
stenza finanziaria  a lle  scu o le  pro
fessionali.

E sistono in  tu tto  il  territorio  de
gli S ta ti U n iti circa se i grandi or
ganizzazioni ind ip en denti, form ate  
da professori un iversitari e  m edi, l i 
bere da ogni controllo  govern ativo , 
ognuna d e lle  quali rappresenta  un  
gruppo di S tati. Sono qu este  orga
n izzazioni che stab iliscono  una cer
ta un iform ità  tra g li ordinam enti 
sco lastici dei var i S ta ti, in  quanto  
decidono su a lcu n e qu estion i, com e  
i corsi obbligatori che g l i  studenti 
devono seguire, i l  grado di cultura  
degli in segnan ti, ecc.

Com unque, ognuno dei 48 S ta ti ha  
facoltà di stab ilire  g li ordinam enti 
sco lastici secondo criteri propri. Co
sì si hanno S tati, com e la  L u isian a  
e in  gen ere  qu elli d e l Su d-E st, in  
cui l ’organizzazione presenta  un  no
tev o le  accentram ento  (program m i, 
esam i ed ispettori sta ta li; lib ri di 
testo  per le  scuole  e lem en tari pu b
b licati da llo  Stato, e  lib ri per le  
scuole  m ed ie  approvati dallo  Stato), 
e  S ta ti in  cui i l  decen tram ento  è  
m assim o, a l pu n to  che ogni c ittà  o 
villagg io  e leg g e  la  sua autorità  sco
lastica. In  q u est’u ltim o caso, che è  
di gran lun ga  il  p iù  freq uente, è  
chiaro ch e  le  d ifferenze tra scuola  
e scuola, soprattu tto  per la  m ancan
za di esam i di Stato, sono r ilevan ti.

Il finanziam ento d e lle  scuole  è  
anch’esso  in fun zione del p iù  o m e
no grande decentram ento. C osì pos
sono contrib u ire ad  esso  sia  le  ta s
se p ercep ite  dallo  S tato , sia  le  tas
se loca li, in  varia  m isura.
■ E ’ tu tta v ia  possib ile  orientarsi 
nella  grande v a r ie tà  di istituzion i, 
per i l  fa tto  che g li ord inam enti sco
lastic i dei var i S ta ti presentano due  
caratteristich e fond am en ta li in  c6-  
m une, l ’una di natura organizzativa , 
l ’altra d i natu ra  p iù  strettam en te  
didattica.

La caratteristica  organizzativa  è  
che i tre  gradi a ttraverso  le  quali 
si svo lg e  l ’educazione e c ioè  educa
zione prim aria, secondaria  e  su p e

riore, com prendono quasi dappertu t
to i  seguenti tip i di scuole: scuole  
elem en tari, junior high schools e  se
nior high schools (scuole seconda
rie), U n iversità  e  Colleges (scuole  
superiori).

La caratteristica  d idattica  consi
ste  n e l fa tto  che, generalm ente, 
l ’educazione di carattere generale, 
non specia lizzata , dura m olto  a lu n 
go, d i m odo che la  specia lizzazione  
risu lta  assa i ritardata.

S u lla  scorta di qu este  caratteristi-»  
che generali, passiam o ora ad  esa 
m inare i var i ord in i d i scuole.

Istruzione elem entare
L ’istruzion e e lem en tare , gratu ita  

ed obb ligatoria, com incia  a 6 anni. 
Fino a non m olti anni or sono, la  
scuola  e lem en tare  durava 8 anni. 
Ora in v ece  essa  dura, quasi dapper
tutto, 6 anni. D i conseguenza, la  
scuola  m edia, che era di 4 ann i in  
corrispondenza d e lla  scuola e lem en 
tare di 6, ha a ttu a lm en te  a llu ngato  
il  suo corso fino a 6 anni.

D a l punto di v ista  d idattico, si 
cerca in  genere d i sv ilu p p are  la  per
son alità  d e ll’alunno, favorendo tu tti 
i proced im enti d i au toespressione.

Istruzione secondaria
L ’istruzion e secondaria, in  con se

guenza della  r id uzion e d e ll’istruzio
ne e lem en tare da 8 a  6 anni, ha a l
lun gato  la  sua durata da 4 a  6 anni.

L e  scuole  secondarie  sono g en e 
ra lm ente d iv ise  in  junior high 
schools e  senior high schools.
a) — Jun ior h ig h  school.

La possiam o considerare una scu o 
la m edia  unica, dato ch e  è  l ’un ica  
scuola  a lla  q u a le  si possa  accedere  
dopo le  e lem entari. D ura 3 a n n i ed  
è, com e la  e lem en tare, gratu ita  ed  
obbligatoria.

le  m a ter ie  d ’in segnam ento  s i d i
vidono in  obb ligatorie  e  faco lta tive .

L e m a ter ie  obb ligatorie  son o  l ’in 
g lese , la  matematica e le  cosiddette  
scienze sociali (queste u ltim e  com 
prendono le  seg u en ti m ater ie  r iu 
n ite  in  un ico  insegnam ento: storia, 
geografia, scienze politiche ed  eco
nomiche).

L e m aterie  fa co lta tiv e  sono g en e
ra lm ente: scienze (nozioni e lem en ta
r i di fisica, chim ica, b iologia), lavoro 
manuale (costruzione di g iocatto li o 
d i oggetti d i u tilità  pratica , gen era l
m ente in  legno), economia domesti
ca, musica (si possono sceg liere  sia  
g li strum enti, s ia  i  tip i d i m usica , 
cioè stru m en ta le , orchestrale, v oca
le  o  corale; v i  sono an ch e d e i corsi 
di critica  m usicale), arte, dattilogra
fia e, n e ll’u ltim o anno, latino e  lin
gue straniere.

In  genere, s i  r ich iede  che i l  corso  
di sc ien ze  sia  freq uentato  per a lm e
no un  anno. Lo stesso  d icasi per i

^  A
corsi d ’arte (disegno, pittura, sceno
grafia, ecc.). S i r ich iede  anche, di 
solito , che i ragazzi frequentino  i 
corsi d i lavoro  m anuale  e le  ragaz
ze i corsi d i econom ia dom estica.

b) —  Senior h ig h  school.
Q uesta scuola  è gratu ita  e  dura 

3 anni. L’insegnam ento  che v i v ie 
ne im partito  è  ancora di cultura g e 
nerale; non v i  sono quindi de lle  se
nior h igh , schools specia lizzate. S o l
tanto n e lle  grandi c ittà  ind ustria li 
esistono  le  technical high schools 
ch e  im partiscon o  un insegnam ento  
a carattere sp iccatam en te professio 
nale.

A n ch e  le  senior high schools han 
no m olti in segnam enti faco lta tiv i i 
quali in  genere s i d ifferenziano da  
qu elli d e lle  junior high schools per  
la  m aggiore qu antità  e specia lizza
zione. A  proposito deg li in seg n a -  
m enti faco lta tiv i, b isogna notare che  
essi, appunto per la  loro varietà , 
dènn o la  p ossib ilità  a ll’a lunno, in  
una scuola  d i istruzione generale, 
quale  è  l ’high school, di m an ifesta 
re e  co ltiv a re  le  proprie a ttitu d in i e  
inclinazion i, in  v ista  dei fu tu ri cor
si un iversitari.

L e m a ter ie  fa co lta tiv e  n e lle  senior 
high schools sono di so lito  le  se 
guenti: materie letterarie (latino,
qu alch e v o lta  greco, francese, sp a
gnolo, tedesco); materie scientifiche 
(corsi superiori d i m atem atica , fisi
ca, chim ica, botan ica, zoologia), sto
ria, sociologia, musica, materie arti
stiche, economia domestica, lavoro 
manuale (che è  p iù  com plesso  di 
qu ello  d e lle  junior high schools), ecc.

Le junior e  le  senior high schools 
hanno i segu en ti e lem en ti in  com u
ne: l ’a ttiv ità  sco lastica  è  fiancheg
giata  d a ll’attività' d i circoli stu d en 
tesch i d i v ar ia  natura, d iretti dagli 
stu d en ti s tess i con l ’assisten za  di un  
professore (ci sono circoli per le  
conversazion i n e lle  lin gu e  straniere, 
circoli filodram m atici, circoli per la  
discu ssion e  deg li avven im en ti del 
giorno, c irco li fotografici, ecc.); l ’e 
ducazione fisica  è  obb ligatoria  e ad  
essa  sono d ed icate  in genere due le 
zion i settim an ali; g li esam i hanno  
generalm en te  assa i poca im portan
za: per il  passaggio  da una scuola  
in feriore a una superiore, lo  stu d en 
te  d ev e  sosten ere  u n ’esam e nella  
scuola da lu i frequentata , davanti 
agli stessi professori con i quali ha  
stu d iato  e quando questa  scuola lo  
dichiara idoneo a l passaggio , lo  stu 
dente  non  d ev e  subire a ltre  prove

Junior C ollege
A lla  senior high school segue  il 

Junior College, d e lla  durata di due  
anni. I l junior College o è una is ti
tuzione a parte, o  è  aggregato ad 
una senior high chool, venendo in 
ta l caso considerato  com e p a rte  in -
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Il Decreto n. 1tegrante d e ll’istruzion e secondaria, 
oppure infine fa parte del sistem a  
un iversitario , di cui costitu isce  il 
prim o biennio.

N e l Junior College l ’istruzion e è 
ancora a carattere generale, con m a
terie  obbligatorie e  faco lta tive.

Istruzione superiore •
L ’istruzione superiore è  im partita  

nei colleges (junior e  senior college) 
e n e lle  U n iversità . L e d ifferenze tra  
g li un ì e  le  a ltre  non sono grandi 
e si riducono sostanzia lm ente a l fa t
to che le  U n iversità , sp ecia lm ente  
n el secondo biennio, han no un m ag
gior num ero di corsi di sp ecia lizza
zione, ed hanno una grande sovra
struttura di Istitu ti che preparano  
al lavoro professionale  di a lta  qua
lifica. Com unque, g li stu denti h an 
no am pia p ossib ilità  di passare da 
un College ad una U n iversità  e  v i 
ceversa.

G li studi superiori com prendono  
due gradi: l ’undergraduate work  e  
il  graduate work.

L ’under graduate work  si svo lge  
nei 4 anni d i College o d i U n iv ersi
tà  e a l tèrm ine  d i esso, dopo aver  
superato  deg li esam i scritti, lo  s tu 
dente è  d ichiarato Bachelor of Art, 
o Bachelor of Sciences o Bachelor 
of Education. L ’istruzion e è  ancora  
di carattere generale, tu tta v ia  n e l
l ’u ltim o bienn io  (specialm ente n e lle  
U niversità) g li stu denti ricevon o  un  
certo grado di cultura specia lizzata  
per m ezzo dei corsi faco ltativ i: così 
ci si può specia lizzare in lin g u e  c la s
siche, in  lin g u e  rom anze, in  ing lese, 
in m atem atica , in  fisica, in  b io logia , 
in sc ien ze socia li, in  pedagogia, in 
m usica, arte  ecc.

E’ com unque da tener presente  
che la  specia lizzazione durante l ’un
dergraduate work  non  ha carattere  
professionale, m a rim ane su l terre
no che potrem o dire di scienza pura.

E sistono v iceversa  a lcu ni Teacher’s 
Colleges e Agricultural Colleges, 
che dànno una preparazione a ca
rattere n ettam en te  professionale  
perchè r ilasciano  l ’ab ilitazione a ll’in 
segnam ento e lem en tare  e  il  d ip lo
ma di sp ecia lizzazione agricola.

I l graduate work  si in izia  dopo  
aver otten uto  il tito lo  di B achelor  
negli istitu ti superiori aggregati a l
le  U n iversità , n e i quali ha luogo la 
specia lizzazione professionale  vera e 
propria. Ci sono così g li istitu ti di 
ingegneria, di m edicina, di odontoia
tria, di giurisprudenza ecc. La d u 
rata di questi corsi è va r ia b ile  dai 
3 a i 4 ann i e  può ridursi an ch e  a  
m eno, se lo  stu dente  abbia raggiun
to una buona sp ecia lizzazion e du
rante V under graduate work  (così il 
corso di ingegneria  può ridursi a 2 
anni, se  lo  stu dente  ha una buona  
preparazione di m atem atica  e  fisica). 
A l term ine dei corsi, si o ttien e  il 
dottorato, dopo il quale bisogna so 
stenere un esam e di S tato  che abi
lita  a lla  professione.

L e  U n iversità  r ilasciano  ino ltre  i
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giud iziarie recheranno la  in testa 
zione:

R E PU B B L IC A  IT A L IA N A  
IN  NOM E  

D E L  POPOLO ITA LIAN O

G li a ltri atti che, in  base a lle  v i 
g en ti disposizion i, devono essere  
form ati in  nom e d el Capo dello  S ta 
to, recheranno la  intestazione:

R E PU B B L IC A  IT A L IA N A  
IN  NOM E DE L L A  LEGGE

Son o  considerate va lid e  le  for
m ule d ’in testazion e usate n e lle  de
c is ion i e  n eg li a tti predetti dopo il  
10 giugno 1946 e  fino a ll’entrata  in  
v igore  d e l p resen te  decreto.

A rt. 7. -  I l P residente  de l C onsi
g lio  d e i M inistri nom inerà una Com 
m ission e  incaricata  d i studiare i l  
m odello  d e l nuovo em blem a d ello  
Stato .

F in o  a quando l ’A ssem b lea  C osti
tuente  non  avrà approvato il  nuo
vo em blem a dello  S tato  e  fino a  
quando g li u ffic i n on  siàno p rov v isti 
d ei s ig illi  form ati in  base a ll’em 
blem a stesso , sono u sa ti i  s ig illi  at
tua lm ente  esisten ti.

tre tito li di Doctor of Philosophy, 
Doctor of Jurisprudence e  Doctor of 
Education, che sono i p iù  a lti tito li 
accadem ici deg li S tati U n iti e  che  
sono genera lm en te  presi da pochi 
studenti. P er  il tito lo  di Doctor of 
Philosophy lo  stu dente d eve  p resen 
tare una dotta  tesi basata su lle  pro
prie r icerche  sv o lte  durante un m i
nim o di 3 ann i di lavoro u n iv ersi
tario. Q uesto tito lo  è  generalm en te  
preso dagli in segn an ti de lle  scuole  
secondarie.

Infine, un altro tito lo  r ilasciato  
dalle U n iversità  e anche da a lcu n i 
Colleges è qu ello  di Master of Art, 
dopo uno o due anni di stud i su pe
riori. T ale  tito lo  è  generalm en te r i
ch iesto  per g li in segn an ti de lle  scuo
le  secondarie, i quali, per ottenerlo , 
devono, da una parte, avere la  sp e
cia lizzazione in qu ella  d iscip lina che  
insegneranno, d a ll’altra, aver segu i
to per alm eno un anno dei corsi di 
psicologia  e pedagogia.

I Colleges e  le  U n iversità  possono  
essere  sia  pr iva ti che statali. Q uel
li p r iva ti sono in gran m aggioran
za; com unque, „ ogni S tato  ha a lm e
no un a  U n iversità  pubblica. I Col
leges e  le  U n iversità  ' p rivate  hanno  
fondi propri esen ti da ogni control
lo  sta ta le  e  sono am m in istrate  da  
com itati ch iam ati Board of Trustees.

E’ consentito, fino ad esauriti 
delle  scorte, l ’uso delle  carte-v- 
degli stam pati e dei m oduli già 
stenti.

A rt. 8. -  F ino a quando non  
ga diversam ente deliberato dal 
sem blea C ostituente, la bandiers 
zione è  form ata da un drappo  
tangolare> distin to  verticalm eni 
tre sezion i eguali, rispettiva!! 
dei colori verde, bianco e ross

Il drappo deve essere alto  
terzi de lla  sua lunghezza, e  
colori vanno distr ibu iti n e l lo  
anzidetto, in  gu isa  che il verd  
aderente a ll’inferitura.

A rt, 9. -  F ino a quando non 
no sta te  sta b ilite  ed  app licai 
n uove form u le d i giuram enti 
dipendenza della  m utata f 
istituzion ale  dello  Stato, g li c 
gh i d er ivan ti da l giuram ento  
stato, ai sensi delle  v igen ti dis 
zioni, dai d ipendenti c iv ili e 
tari de llo  Stato e da lle  person  
caricate d i pubb liche funzion i 
tendono assunti verso lo Stato

O ve occorra prestare o rinni 
i l  g iuram ento, esso sarà pre 
om ettendo n e lle  form ule vi 
ogni accenno a lla  form a mona 
ca dello  S tato.

A rt. 10. -  N e lle  denom inazio  
uffici, com m ission i, corpi, ent 
istitu ti pubblici, è  abolita  ogni 
lificazione r iferen tesi a lla  f 
m onarchica dello  Stato.

La stessa  norm a si applica  
in tito lazione deg li atti e  d e lle  
blicazion i d i carattere ufficiale

L a co llezione ufficiale d e lle  
e dei decreti assum e la denon 
zione d i Raccolta ufficiale delle 
gi e dei decreti della Reput 
italiana.

L a Gazzetta Ufficiale assum  
denom inazione d i Gazzetta Uff 
della Repubblica italiana.

Art. 11. -  Con su ccessiv i de  
saranno em anate le  norm e inti 
t iv e  e le  a ltre d isposizion i occo: 
ti per l ’a ttuazione d e l presente  
creto.

A rt. 12. -  I l presente decreto 
tra in v igore il  giorno della  
p ubblicazione n e lla  Gazzetta 
ciale.

Il p resen te  decreto, m unito  
sig illo  dello  Stato, sarà inserito  
la  R accolta ufficiale delle  leg g i i 
decreti della  R epubblica ita lian  
fatto  obbligo a ch iun que spet 
osservarlo  e  d i farlo osservare 
m e leg g e  dello  Stato.

D ato  a  Rom a, addi 19 gi 
1946,



all’art. 5 della legge sulla nazionaliz
zazione; questo comitato comprende 
rappresentanti dei M inisteri delle F i
nanze, dell’Industria, della Pubblica 
Amministrazione, dell’Approvvigiona
mento e  del Commercio, dell’Agricol
tura, del Lavoro, oltre ai delegati del
l ’Ufficio centrale di pianificazione, 
della Cooperazione e dell’Associazio
ne di mutuo soccorso tra gli agricol
tori, ed  ha il compito di presentare al 
Consiglio dei Ministri progetti per il 
trasferimento delle imprese naziona
lizzate ad enti autonomi locali o a 
cooperative.

Là legge fissa come criterio cui il 
Consiglio dei M inistri dovrà unifor
m arsi per Rassegnazione di im pre
se a cooperative ed enti autonomi, la 
considerazione degl’interessi essenzia
li della  cooperazione e  delle funzioni 
econom iche che sono più stretamente  
legate alla cooperazione.

L e im prese che passano in  proprietà 
dello Stato o di persone giuridiche pò-

RASSEGNA ECONOMICA

Nazionalizzazione in Polonia
La legge promulgata dal Governo 

polacco in data 3 gennaio 1946, su l
la  nazionalizzazione delle principali 
branche dell’economia nazionale, de
creta un largo passaggio di proprietà 
delle im prese industriali da privati 
allo Stato, al fine di favorire la  rico
struzione economica su base pianifi
cata, e  m igliorare le  condizioni ge
nerali di vita.

L e im prese colpite dalla legge, si 
distinguono in industrie che divengo
no proprietà dello Stato o di persone  
giuridiche polacche di diritto pubbli
co, senza alcun indennizzo, e industrie 
ai cui proprietari spetta un risarci
mento. D ella prima categoria fanno 
parte le  im prese industriali, m inera
rie, bancarie, di trasporto, di assicu
razioni e com merciali appartenenti al 
Reich tedesco o alla ex  città libera di 
Danzica, a loro cittadini, a collabo
razionisti, a persone giuridiche tede
sche, eccettuate quelle di diritto pub
blico; queste ultim e passano alle per
sone - Jiche polacche corrisponden
ti i eccezione alle norme, viene  
sa^-..d  per quelle im prese che furono 
requisite od occupate dalle autorità 
occupanti.

Passano invece allo Stato dietro in 
dennizzo tutte le  im prese minerarie 
e  industriali che presentano rilevante 
importanza nel campo economico na
zionale. La legge le  enumera e  specifi
ca ne lle  seguenti: le  m iniere e le 
imprese minerarie; l ’industria del pe
trolio e affini; l ’industria elettrica e 
del gas; le  società per l ’acqua, di por
tata maggiore dei servizi comunali; le ‘ 
fonderie, l ’industria bellica, le  offi
cine del coke; g li zuccherifici e  le  
raffinerìe, le  birrerie (con capacità 
produttiva annuale superiore a 15.000 
h i ) ;  le  im prese per la  produzione del
l ’alcool; i  m ulini, con capacità di m a
cinazione superiore a 15 tonn. di gra
no al giorno; i  frantoi; le  istallazioni 
frigorifere; la  grande e m edia indu
stria tessile; la  industria poligrafica e 
tipografica.

Oltre alle industrie comprese nelle  
suddette categorie, passano allo Stato 
tutte le  im prese di trasporto e di te 
lecom unicazione e tutte le  imprese 
che abbiano la  capacità d i occupare più  
di cinquanta operai per turno.

Restano escluse dal campo di ap
plicazione delle normfe le  im prese di 
costruzione, e  in  generale tutta l’indu
stria appartenente ad organizzazioni 
dipendenti da collettività autonome, 
da unioni intercomunali, da coopera
tive o leghe di cooperative.

Viceversa, anche im prese che non 
siano incluse nelle  categorie elencate  
dalla legge, possono essere reclam ate in  
proprietà dallo Stato, qualora esso 
consideri che ciò sia utile  ai fini del
l ’economia nazionale.

La creazione di nuove im prese che 
rientrino nelle  categorie oggetto del
le  disposizioni della legge, è  soggetta 
ad autorizzazione preventiva del M i
nistro competente.

Riguardo alla m aniera di am m ini
strare te  im prese nazionalizzate lo  
Stato potrà farlo direttamente, ovvero 
trasferire la conduzione a enti ó coo
perative. Delibererà a questo propo
sito i l  Consiglio dei M inistri, su pro
posta del Ministro interessato e del 
Comitato che viene costituito in bast

lacche di diritto pubblico, sono trasfe
rite unitamente ai loro patrimoni, m o
biliari è immobiliari, e ai vari diritti 
connessi. Inoltre, le imprese sono rese 
libere da obbligazioni aventi origine 
da vincolo creato dall’ingaggio di 
mano d’opera e dalla responsabilità 
di atti illeciti.

Riguardo all’indennizzo, la legge 
stabilisce che esso verrà saldato entro 
un anno dalla notifica ufficiale fatta
ne al proprietario, e sarà dato in tito
li, salvo casi eccezionali in cui sarà 
versato in contanti. L’ammontare del
l’indennizzo verrà fissato da com mis
sioni apposite, la cui costituzione sarà 
statu ita  nei suoi dettagli da un de
creto del Consiglio dei Ministri. Nel 
determinare l’ammontare dell’inden- 
nizzo saranno presi in considerazione 
la  diminuzione generale del valore del 
patrimonio nazionale, gl’investim enti 
fatti dopo il 1939» le  circostanze parti
colari che hanno influenza sul valore 
dell'impresa.

Particolari pene (fino a 5 anni di 
reclusione, e 10.000.000 di zlotys di 
multa) sono decretate per chi cerca 
in qualsiasi modo di sottrarre l ’im 
presa di sua proprietà alla naziona
lizzazione.

Comités d ’entreprise in Francia
Uno degli ultim i atti della prece

dente Costituente francese, è stata la 
votazione h i un progetto d i legge  
che modifica l ’ordinanza del 22 feb 
braio 1945 sulla istituzione dei « Co- 
m itès d ’entreprises ».

La nuova legge risponde allo sco
po di estendere le  attribuzioni dei Co
mitati. Infatti, questi organi di colla
borazione tra le maestranze e i  dato
ri di lavoro debbono essere costitui
ti in  tutte le  im prese industriali e 
com m erciali, n e lle  società c iv ili di 
natura diversa da quelle industriali e 
commerciali, nelle professioni libera
li, nei sindacati professionali e in tut
te  le  associazioni che abbiano alm e
no 50 dipendenti. D ecreti m inisteria
li stabiliranno le  categorie d’im pre
se, tra quelle occupanti meno di 50 
persene, per le  quali sarà creato il  
Comitato. Rispetto alla precedente 
ordinanza, vediam o che i l  numero dei 
lavoratori a partire dal quale la  co
stituzione del Comitato è  obbligato
ria, viene ed assere ridotto da 100 a 
50. Inoltre, l ’obbligo viene esteso agli 
uffici pubblici e  m inisteriali, alle pro
fessioni liberali, alle società civil, ai 
sindacati professionali, a lle  associa
zioni d i ogni genere, òhe prima ne 
rimanevano escluse.

In ordine economico, le  attribuzio
ni del Comitato sono le  seguenti:

1) Studiare i suggerim enti form u
lati dalla direzione e  dal personale 
(mentre l ’ordinanza del 1945 si rife
riva solo ai suggerim enti del perso
nale) allo scopo di accrescere la  pro
duzione e  m igliorare il  rendimento 
dell’impresa.

2) Proporre le  ricom pense che r i
tiene m eritate ai lavoratori che, per  
la loro iniziativa e  per le  loro pro
poste, abbiano apportato ima colla
borazione particolarm ente utile  alla 
azienda.

3) Essere obbligatoriam ente con
sultato su lle  questioni che in teres
sano l ’organizzazione, la  gestione e 
l ’andamento generale dell’impresa (la  
nuova legge stabilisce l ’obbligo, m en
tre prima si parlava solam ente di in-

formazioni che il Comitato doveva r i
cevere) .

4) Essere al corrente dei profitti 
realizzati, e  avanzare proposte riguar
do alla loro destinazione. Questo, in  
tutte le  imprese, m entre precedente
m ente l ’attribuzione era valida sola
m ente per i comitati funzionanti nel
le  società anonime.

Inoltre, la  nuova ordinanza fa rien
trare nella competenza dei comitati 
la  questione dei salari, che prima non  
era trattata.

Importanti m odifiche sono state al
tresì apportate in materia di società.

Quando l ’impresa è costituita nella  
forma di società anonima, la direzio
ne è tenuta a com unicare al Comitato 
il  conto dei profitti e delle perdite, 
i l  bilancio annuale, il  rapporto dei 
sindaci, prima di presentare tali do
cumenti a ll’assemblea generale degli 
azionisti.

Il Comitato può convocare i sinda
ci, »chiedere spiegazioni su lle varie  
parti dei documenti e sulla situazio
ne finanziaria, formulare osservazioni 
che saranno obbligatoriamente tra
sm esse all’assemblea generale unita-, 
m ente al rapporto del consiglio di am
m inistrazione.

A i term ini dell’art. 3 della vecchia  
legge, ora abrogato, uno dei sindaci 
doveva essere scelto dall’assemblea 
generale degli azionisti in base a una 
lista compilata dal Comitato, e  com
prendente i nom inativi di tre sinda
ci graditi alle corti di appello e ap
partenenti all’ordine dei revisori.

Il nuovo testo prevede che il Co
mitato può farsi assistere, nel corso, 
della riunione dedicata alTesame dei 
documenti, da un revisore scelto ne l
l ’ambito di ciascuna corte d’appello, 
per decreto del Ministro del Lavoro 
e del Guardasigilli, su proposta del 
procuratore generale. Questo esperto 
è  retribuito dall’impresa; egli ha di
ritto di prendere visione di tutti i re
gistri enumerati nel codice commer» 
ci ale.

(continuazione u -pop, 32)



I DI NT!
... per la riorganizzazione dello  Sfato

La commissione di studio per la 
riorganizzazione dello Stato ha con
cluso in questi giorni i suoi lavori. 
Le relazioni relative ai vari argo
menti sui quali vertevano le inda
gini e gli studi dei commissari sono 
in corso di pubblicazione e prossima
mente, pertanto, uscirà un volume 
contenente il testo integrale di tutte 
le relazioni definitive corredate da 
una prefazione del presidente della 
Commissione prof. Forti e da una 
introduzione del segretario genera
le prof. Ambrosino. A complemen
to delle notizie pubblicate nei fasci
coli 5/1945, 4 e 7/1946, diamo un 
sommario resoconto dell’attività svol
ta dalle singole sottocommissioni nel
la fase conclusiva dei loro lavori.

I. -  PRO BLEM I C O STITUZIO N ALI

La Sottocom m issione ha p resen ta
to  le  seguenti relazion i d efin itiv e , 
p recedu te da una introduzione del 
prof. A zzariti.

1) Potere costituente -  Costitu
zione rigida o flessibile (G ian n in i 
M. S .) .

2) Garanzie costituzionali - Con
trollo giurisdizionale della legitti
mità delle leggi (G iord an o-S el
v a g g i).

3) Diritti individuali (M ortati).
4) Diritti sociali (Luzzatto).
5) Minoranze etniche (Luzzatto)
6) Organi e funzioni governative 

ed amministrative (V itta ).
7) Organi e funzioni legislative 

(R izzo -B o eri).
8) Rapporti d i diritto internazio

nale (A g o -M o re lli) .

II . -  O RG ANIZZAZIO NE DELLO  
STA TO .

N el corso d e lle  u ltim e sedu te  sono  
sta te  d iscusse  ed approvate le  se 
guenti relazion i defin itive:

8) Controlli esterni della pub
blica amministrazione (M ed ugno).

9) Guarentigie giurisdizionali dei 
diritti dei cittadini verso la autorità 
amministrativa  (G ian n in i A. D .).

10) Corte dei Conti - Consiglio di 
Stato (D e  M artino).

11) Rappresentanza del gover
no nelle circoscrizioni territoriali 
(L u go).

I l i  -  AU TO N O M IE LOCALI.

Com e è  stato  pubblicato n e i fa 
sc ico li precedenti, è stato inv iato  un  
questionario  rela tivo  ag li argom enti 
di studio  della  sottocom m issione.

In base a lle  risposte pervenute, 
c iascu n  com m issario  ha presentato  
una sua relazion e su  uno o più pa
ragrafi d e l questionario.

I l P residente  della  sottocom m is
sione, prof. Jem olo , ha  red atto  una  
relazione generale, a lla  quale sono  
sta te  a llegate  le  relazion i partico
la ri su i singoli paragrafi d e l q u e
stionario.

IV  _ E NTI PU B B L IC I NO N TER
RITO RIALI.

1 ) Disciplina normativa della or
ganizzazione e del funzionamento 
delle amministrazioni dello Stato 
(M a tteu cc i).

2) Ammissione ai pubblici im
pieghi.

3) Doveri degli impiegati (F ra
sca ).

4) Diritti degli impiegati.
5) Responsabilità dei funzionari 

(G u e li) .
6) Limite alla responsabilità pe

nale, costituito dall’istituto della ga
ranzia amministrativa  (A n g elu cc i).

7) Parteciazione diretta dei cit
tadini alle funzioni amministrative 
(G u e li-  J  a ecarin o).

I l  P residente  prof. P iccard i ha  
presentato  una relazione generale, 
a lla  quale  fann o segu ito  le  seg u en 
t i  particolari:

1) Stabilimenti pubblici di pub
blica utilità  (Vetrano).

2) Consorzi di bonifica integrale 
(P etr o cc h i) .

3) Consorzi tra enti pubblici e in 
particolare sui Consorzi fra Comuni 
(Dueceschi)&

4) Gli enti pubblici, gli enti o 
società di interesse nazionale o sov
venzionate dallo Stato, e gli organi, 
enti, società e controlli con i quali 
lo Stato interviene nel campo eco
nomico (Cataldi).

L a Segreteria  d e lla  Sottocom m is
sion e  h a  infine provveduto a lla  
com pilazione d i un elenco, quanto  
p iù  com pleto  possib ile , deg li en ti 
p u b b lic i o d’in teresse  pubblico, o 
p rivati, su d d iv isi per M in isteri dai 
qu ali sono contro lla ti o  so v v en 
zionati.

V  -  O RG ANIZZAZIO N E S A N I
TA R IA .

La Sottocom m issione ha form ulato  
alcu n e proposizioni fond am en ta li che  
verranno so ttop oste  a ll’esam e della  
A ssem blea  C ostituente, per essere  
even tu a lm en te  in trodotte  nella  Carta 
C ostituzionale.

A llo  scopo ino ltre  di sentire il p a 
rere dei tecn ic i su i vàri problem i 
ch e  h an no form ato oggetto  d i d i

scussione e su lle  risoluzioni s 
tate  dalla  Sottocom m issione, 
stati inv iati a B ologna. Bai'i, N 
li, M ilano e P alerm o alcuni Com 
sari, i quali hanno convocati 
più  em inenti personalità (profe  
universitari, ufficiali sanitari, ir 
ci provinciali, presidenti degli 
din i dei m edici, san itari partic< 
m ente esperti n e lle  m aterie di 
dio) dei capoluoghi e  zone ] 
trofe.

T utta  l ’a ttiv ità  svolta  dalla  
tocom m issione e i vari prob 
agitati in seno ad essa sono 
am piam ente illustrati in una : 
zione generale, stesa  dal prof, 
m arossa.

... e c o n o m i c a
Dopo circa otto m esi di atti 

contem poraneam ente a lla  conv 
zione d e ll’A ssem blea  Costituen' 
lavori della  C om m issione econo: 
stanno orm ai g iungendo alla  
clusioné.

Q uésto B o lle ttin o  ha ripetutar  
te  dato notiz ia  de lle  varie  att 
della  Com m issione. Com e è  ì 
questa  ha svo lto  la  sua indagine  
m etod i nu ov i per l ’Italia , cioè  
dian te  inv io  di questionari, inca  
di m onografie, e in terrogatori di 
son e di particolare com petenza, 
no stati redatti, e d iram ati in  < 
n e  di m ig lia ia  d i copie, com pì 
v a m en te  62 questionari, è stato  < 
m issionato  un  cen tin a io  di m  
grafie , e  si sono effe ttu a ti c 
300 colloqui, a  Rom a e n e lle  pr 
pali c ittà  del Nord, d e l Cent: 
d el Sud.

Col m ateria le  raccolto, la  ( 
m issione si è  accinta  n e l m es 
m aggio a lla  redazione di un ai 
rapporto, vo lto  ad illu strare le 
ratter istich e  d e ll’a ttuale  situai 
e  le  princip a li correnti di opir 
circa g li orientam enti da seguire 
la  ripresa d e ll’econom ia naziona

G ià da a lcu ne settim an e è in  
so  la  stam pa del rapporto, 
com prende d ieci vo lu m i di cu i 
q u e di relazioni. Q ueste si ri 
scono a i d iversi settori econc 

"cui la  C om m issione ha r ivo lt 
propria inch iesta: A gricoltura, I 
stria, Credito e A ssicurazione, 
neta e  Com m ercio estero, Fin? 
Ogni relazione è accom pagnati 
un  vo lum e di appendice n e l c 
vengono pubb licati i verb a li si 
grafic i -degli interrogatori comi 
le  risposte  p iù  sign ifica tiv e  —* 
qu elle  p erven ute —  ai questio  
e a lcu ne m onografie, fra le  più 
tev o li red atte  per la  C om m iss



Sei /avporob,emí ssegna della stampa
La Commissione del Lavoro sta 

oncludendo la sua attività con una 
ntensa serie di sedute, per limon
are l’iniziale svantaggio, rispetto al- 
a altre due Commissioni, dovuto al- 
a sua tardiva costituzione (fine gen- 
.aio 1946). Come si ricorderà, il 
ompito della Commissione, accen
ato nei precedenti numeri del Bol- 
sttino, era quello di acquisire, si- 
temare ed elaborare il più esteso 
rateriale di informazione e di do- 
umentazione attinente ai problemi 
el lavoro intesi nel più vasto senso, 
omprendendo in detto materiale 
on soltanto gli. ordinamenti econo- 
lici, sociali e giuridici esistenti in 
talia e nei principali Paesi, ma, con 
guale considerazione, la opinione di 
nti, organizzazioni, persone nel 
’aese, per utilizzare nel modo più 
omprensivo la pubblica opinione; 
Là a scopo di facilitazione alla for- 
i-ulazione dei principi! che saranno 
ontenuti nella Carta costituzionale 
;aìiana.
Duplice e parallela è stata quindi 

attività della Commissione; da un 
ito, essa ha funzionato come organo 
i studio, dall’altro, come organo di 
ichiesta. A tal fine essa ha elabora- 
) un ampio questionario su tutti i 
roblemi del lavoro, da quelli isti - 
azionali a quelli specificatameme 
cenici, questionario che è stato dil
ago in ogni ambiente culturale, sin- 
acale, economico. Inoltre, la Com- 
fissione ha svolto inchieste parti- 
alari ed interrogatori di competen- 

e studiosi della materia (a Roma, 
filano, Torino, Firenze e Genova). 
Frutto di tutta questa attività è 

na relazione conclusiva che rispec- 
lia largamente l’opinione pubblica, 
proposito della riforma dell’ordi- 

amento del lavoro, e che contiene 
ìoltre elaborati della Commissione 
dei suoi 'singoli componenti.
La relazione della Commissione è 
Lstinta in quattro parti: nella pri- 
ia, dovuta alla presidenza, sono il- 
istrati i problemi generali e fonda- 
lentali del lavoro, particolarmente 
uelìi connessi alla' riforma dello 
tato. Nelle relazioni delle singole 
ottoeommissioni sono considerati i 
roblemi più noti ed essenziali dei- 
ordinamento del lavoro:, la orga- 
Lzzazione della azienda con il pro
teina dei consigli di gestione, il pro
teina della disoccupazione, la ri
ama del sistema delle assicurazioni 
letali, il salario, i contratti collet- 
vi e ogni forma di assistenza alle 
assi lavoratrici.
La relazione si completa con due 
»rie di monografìe: le  prime di ea- 
ittere economico» dirette ad mu
rare i principali temi presi in esa- 
te dalla Commissione; le seconde, 
l carattere giuridico, dirette a di
ignare un quadro della legislazione 
imparata del lavoro.
Gli atti della Commissione saran- 
> prossimamente pubblicate in va
iane.

STATO E CHIESA
N e lla  d is c u s s io n e  s u l  p r o b le m a  d e i  

r a p p o r ti tr a  S ta to  e  C h ie sa  in  I ta lia  
s i  p o sso n o  n o ta r e  d u e  te n d en ze :  u n a  
f a v o r e v o le  a l m a n te n im e n to  d e llo  sta
tus quo r a p p r e se n ta to  d a g li a c co r d i la -  
te r a n e n s i d e l  '29, l ’a ltr a  fa v o r e v o le  a l 
la  d e n u n c ia  d e l  c o n c o rd a to  e  a lla  s e 
p a r a z io n e  c o m p le ta  tr a  la  p o te s tà  c i 
v i l e  e  q u e lla  r e l ig io sa .

L a  n u o v a  c o s t itu z io n e  ita lia n a , s c r i
v e  I. B o n o m i ( Giornale del Mattino, 
14- 10- 1946) ,  n o n  p o trà  a tt in g e r e  a l r i 
g u a rd o  d a i m o d e ll i  e s t e r i  s e  n o n  q u e l
l e  fo r m u le  c h e , e sc lu d en d o  lo  S ta to  
c o n fe s s io n a le ,  a s s ic u r a n o  lib e r tà  p e r  
tu t te  l e  c r e d e n z e  e  la  e g u a g lia n z a  p e r 
fe t ta  d i tu t t i  i  c it ta d in i q u a lu n q u e  s ia  
la  lo r o  fe d e  r e l ig io sa . M a  c o n fe r m a ta  
la  l ib e r tà  d i tu t te  le  c r e d e n z e  r e l ig io s e  
c io è  la  l ib e r tà  d i c o sc ie n z a  e  d i c u lto ,  
r im a n e  s e m p r e  d a  r is o lv e r e  i l  p a r t i
c o la r e  p r o b le m a  ita l ia n o  c h e  s i  r ia s 
s u m e  in  q u e s ti te r m in i:  c o m p le ta  s e p a 
r a z io n e  tr a  S ta to  e  C h ie sa  o  r e g im e  
c o n c o rd a ta r io .

S to r ic a m e n te  i l  c o n c o rd a to  d e l '29 
f u  i l  c o r r is p e tt iv o  c o n  c u i lo  S ta to  
r iu s c ì  a  c o m p o r r e  i l  d is s id io  c o n  la  
C h ie s a  s u l la  c o s id e t ta  q u e s t io n e  r o 
m a n a . S i v u o le - o g g i, s i  d o m a n d a  l ’A . 
r ia p r ir e  _ i l  _ d ib a ttito  e  a d o tta r e  
r is o lu z io n i d iv e r s e , o ss ia , p u r  m a n te 
n e n d o  i l  p a t to  te r r ito r ia le  s i  v u o le  d e 
n u n z ia r e  i l  p a t to  c o lla te r a le  a ttr a v e r 
s o  i l  q u a le  s ì  e ra  g iu n t i  a  c o n c lu d e r e  
i l  p r im o ?  È ’ c e r to  c h e  s u  q u e s ta  q u e 
s t io n e  i l  d ib a ttito  a lla  C o s t itu e n te  s a 
r à  m o lto  a sp ro  tr a  i  d e m o c r is t ia n i e  
g l i  e le m e n t i  d i  e s tr e m a  s in is tr a , i  p r i
m i  p e r  c o n s e r v a r e  l ’a t tu a le  s ta to  d i  
c o se , i  s e c o n d i p e r  p r o p o r r e  fo r m u le  
in c o m p a t ib i l i  c o n  i l  co n c o rd a to .

S e c o n d o  E. B o n a iu t i  (L a  Tribuna del 
Popolo, 13 g e n n a io  1946) ,  s e  s i  p u ò  
c o m p r e n d e r e  c h e  la  C h ie sa  a b b ia  s e n 
t i t o  i l  b is o g n o  (fi a s s ic u r a r s i  u n a  tu te la  
co n c o r d a ta r ia  q u a n d o  s i  tr o v ò  d i  
f r o n t e  p o te r i  to ta lita r i  c h e  m in a c c ia 
v a n o  d i a c ca p a rr a r e  e  d i s e q u e s tr a r e  
r in v io la b i le  d o m in io  d e l la  s u a  d is c i
p lin a , o g g i c h e  l ’I ta lia  h a  d e i g o v e r n i  
d e m o c r a t ic i  i l  conccn:dato d o v r e b b e  
c e s s a r e  d i e s is te r e .  Q u esta  a ffe r m a z io 
n e , p r o s e g u e  l ’a u to re , s i  g iu s t if ic a  p o 
n e n d o s i su  q u e lla  s te s s a  b a s e  s u  c u i s i  
c o llo c a n o  i  d ife n so r i d e l  c o n c o rd a to  
q u a n d o  n e  a fferm a n o  la  n e c e s s ità  d a to  
c h e  la  m a g g io r a n z a  d e g l i  ita l ia n i è  d i  
p r o fe s s io n e  c a tto lic a . O ra  s e  c iò  è  v e r o  
s i  p u ò  e s s e r e  s ic u r i c h e  l e  r a p p r e se n 
ta n z e  p o li t ic h e  c h e  d o v r a n n o  u s c ir e  
d a  q u e s ta  m a g g io r a n z a  n o n  a v r a n n o  
b is o g n o  d i s e n t ir s i  i  p o ls i  le g a t i  d a  
u n  c o n c o rd a to  a ff in c h è  la  tu te la  d e l  
p a tr im o n io  c a tto lic o  s ia  r ig id a  e  in 
v io la b ile .  D i  m o d o  ch e , c o n c lu d e  l ’a u 
to r e , s i  p u ò  c o g lie r e  u n  c o n tr o s e n so  
in  q u a n to  a fferm a n o  q u e s t i  d ife n so r i  
d e l l ’a ttu a le  r e g im e : v o le r e  a n co ra  c h e  
v ig a , in  u n a  I ta lia  d e m o c r a tic a , q u e l  
c o n c o rd a to  s t ip u la to  a  d if e s a  d e lla  
C h ie sa  d i fr o n te  a i g o v e r n i to ta lita r i,  
s ig n if ic a  in fa t t i  o . n o n  c r e d e r e  a l c a t 
to lic e s im o  d e g li  ita l ia n i o  n o n  c r e d e r e  
n e g li  is t i tu t i  d e m o c r a t ic i  d e l ia  n u o v a  
I ta lia .

I n  c o lo r o  c h e  m e tto n o  in  d u b b io  la  
v a lid ità  d e i p a t t i la te r a n e n s i e  in  p a r 
t ic o la r e  i l  c o n c o r d a to , s c r iv e  G . T o p i
n i  (Il Quotidiano, 12 febbraio 1946) ,  
c ’è  u n a  r e m in is c e n z a  d i q u e l  g iu r is d i-  
z i G rafism o  c h e  c o n s id e r a v a  la  C h ie sa

c o m e  im a  q u a lu n q u e  a s so c ia z io n e  p r i
v a ta ;  la  s te s s a  c o n c e z io n e  d e l  le g is la 
to r e  d e l le  guarentigie c h e  m is c o n o 
s c e v a  a lla  C h ie sa  la  n a tu r a  d i società 
perfetta fo n d a ta  d a  D io . M a  a l fo n d o  
d i q u es ta  c r it ic a  c ’è  s p e sso  a n c h e  u n a  
a ltr a  o b ie z io n e  sec o n d o  la  q u a le  la  
v a lid ità  d e l  co n c o rd a to  sa r e b b e  in f ir 
m a ta  d a l fa t to  c h e  e sso  fu  s t ip u la to  
c o n  i l  g o v e r n o  fa sc is ta . M a, p r o s eg u e  
l ’A . i  P a t t i  d e l  L a te ra n o  n o n  s o 
n o  o p e r a  d i u n  g o v e r n o  d i p a r tito  m a  
so n o  a tt i b ila te r a li  tr a  la  S . S e d e  e  l ’I 
ta l ia  e  c o m e  ta li  a v e n t i  e f f ic a c ia  u g u a 
l e  a  q u e lla  d e i tr a tta t i  in te r n a z io 
n a li .  I l  p r o b le m a  d e l co n c o rd a to  p e r 
ta n to  n o n  p u ò  e ss e r e  p o sto  e  r iso lto  
u n ila te r a lm e n te :  s o lo  d i m u tu o  a c co r 
d o  le  p a r ti p o tre b b er o  s ta b ilir e  u n a  
m o d ific a  d e i  p a tti.

I l  p a s sa g g io  d a lla  d it ta tu ra  a lla  d e 
m o c r a z ia  n o n  p u ò  n o n  a v e r e  q u in d i  
a ltr a  c o n s e g u e n z a  n e l la  a p p lic a z io n e  
d e l  co n c o rd a to  d i q u e lla  d i  u n a  p ie n a  
l ib e r tà  d i a z io n e  d e lla  C h ie sa  e  d e l le  
s u e  o r g a n iz z a z io n i, in  m o d o  c h e  la  
lo r o  m is s io n e  tr o v i  p iù  a m p io  e  s ic u r o  
r e s p ir o .

S e c o n d o  G. G o n n e t ( Civiltà Liberale, 
20 a p r ile  1946) n o n  p u ò  e s s e r v i u n a  
r e l ig io n e  d i s ta to , c o m e  in v e c e  è  s ta 
b il ito  d a ll’a r tic o lo  1 d e llo  S ta tu to  e  
d a ll’art. 1 del. tr a tta to  ia te r a n e n s e , in  
q u a n to  r e l ig io n e  d e llo  S ta to  v u o l d ir e  
p r iv i le g io  e  im p lic a  n e c e s s a r ia m e n te  
l im ita z io n i d e lla  l ib e r tà  d e g li  a ltr i  
c u lt i .  L a  p r o v a  d i c iò  s ta  in  d u e  a r t i
c o l i  d e l  co n c o rd a to  c h e  u r ta n o  a p e r ta 
m e n te  c o n tr o  i l  p r in c ip io  d e l la  lib e r tà  
d i c o sc ie n z a  e  d i r e l ig io n e , p r in c ip io  
c h e  n e l  r e g im e  co n c o rd a ta r io  so lo  a p 
p a r e n te m e n te  s i è  v o lu to  s a lv a g u a r 
d a r e  a ttra v e r so  la  legge sui culti am
messi. Q u e s ti d u e  a r t ic o li  so n o  i l  5. 
e  i l  36., i l  p r im o  c h e  im p e g n a  lo  S ta to  
a  n o n  a ssu m er e  e  a c o n s e r v a r e  in  un  
im p ie g o  a l  d ir e tto  c o n ta tto  c o n  i l  p u b 
b lic o  u n  s a c e r d o te  a p o s ta ta  o  c o lp ito  
d a  cen su ra , fa c e n d o  in  ta l  m o d o  d i  
q u e s to  u o m o  u n  v e r o  p a r ia  d e lla  s o 
c ie tà , in  p ie n o  s e c o lo  v e n te s im o . I l  s e 
co n d o  c h e  fa  d e l l ’in s e g n a m e n to  d e lla  
d o ttr in a  c a tto lic a  i l  fo n d a m e n to  e  c o 
r o n a m e n to  d e l l ’is tr u z io n e  p u b b lic a  p e r 
m e a n d o  in  ta l  m o d o  tu tto  l ’in s e g n a 
m e n to  s ta ta le  d e i p r in c ip i c o n fe s s io 
n a l i  d e l la  r e l ig io n e  ca tto lica , d i m o d o  
c h e  la  l ib e r tà  d i c o sc ie n z a  d e g li  s tu 
d e n t i  n o n  c a tto lic i  n e  r e s ta  v io la ta .  
I n  r e g im e  d i p ie n a  l ib e r tà  d i c o s c ie n 
z a  la  scu o la  d e llo  S ta to  n o n  p u ò  e ss e r e  
c h e  la ic a  e  m o lto  in s e g n a  l ’e se m p io  d e 
g l i  s ta t i  la  c u i p o p o la z io n e  è  in  m a g 
g io r a n z a  p r o te s ta n te .

R e g im e  c o n c o r d a ta r io  e  lib e r tà  d i r e 
l ig io n e , c o n c lu d e  l ’A . c o z za n o  tra  
d i lo r o . U n o  S ta to  v e r a m e n te  c iv i l e  
ta n to  p iù  r isp e t ta  la  r e l ig io n e  e  i  v a 
lo r i  in  e s s a  in s it i ,  q u a n to  p iù  e l im in a  
d a lla  su a  le g g e  tu tto  c iò  c h e  a b b a s
sa n d o  la  l ib e r tà  d i c o sc ie n z a  e  d i c u l 
to  a  p r iv i le g io  d i u n a  r e l ig io n e , c o n 
c u lc a  e  a n n u lla  p r a t ic a m e n te  q u e s ta  
l ib e r tà  e  o f fe n d e  i l  s e n s o  m o r a le  d e i  
c itta d in i.

A . L e v i  (Critica sociale, 16 m a g 
g io  1946) p u r  e s s e n d o  c o n tr a r io  a  c h e  
i l  r e g im e  co n c o rd a ta r io  v e n g a  m e n o ,  
p e r ch é , e g l i  a ffer m a , in  q u e s to  m o 
m e n to  v i  so n o  d a  r is o lv e r e  p r o b le m i  
d i b e n  a ltr a  im p o r ta n z a  d i q u e llo  d è i  
ra p p o r ti tr a  S ta to  e  C h iesa , a fferm a  
ch e , p o s ta  la  q u e s t io n e  s u  u n  te r r e n o



esclusivam ente giuridico, non sí può 
parlare di conservare nella futura co
stituzione l ’articolo 1 dello Statuto al- 
bertino secondo cui la religione cat
tolica è la religione dello Stato e gli 
altri culti sono tollerati conformem en
te alle leggi.

Sul terreno giuridico, egli afferma, 
il problema della religione dello Sta- 1 
to è molto sem plice e non può non 
ammettere una soluzione negativa, i n ( 
quanto lo Stato è una persona giuri
dica e le persone giuridiche come tali, 
non hanno una religione. Vi sono, è 
vero, corporazioni e fondazioni che 
hanno fini religiosi, ma lo Stato, non 
potendo essere se non Stato di diritto, 
usurperebbe la funzione di altri enti, 
come la fam iglia e la Chiesa, se pre
tendesse di perseguire un fine così 
squisitamente etico come è il fine re- 
ligicso. Una volta che lo Stato abbia 
assicurato la libertà di quei culti che 
non contrastino con l ’ordine pubblico, 
la sua funzione giuridica in  tal campo 
é esaurita. Una prova di ciò si può 
avere nel fatto che tra tutte le costi
tuzioni del dopo guerra solam ente la  
repubblica greca incom inciava col di
chiarare quale fosse la religione dom i
nante nello Stato. Tutte le altre, in 
vece, pur consacrando fra i diritti dei 
cittadini la libertà di coscienza e dì 
culto, si sono guardate bene dall’inva- 
dere il geloso campo spirituale per
chè altri sono i compiti dello Stato.

Il principio che deve governare i 
rapporti tra lo Stato e la confessione 
religiosa impersonata dalla Chiesa cat
tolica romana, scrive F. Parri, (Realtà 
politica, 1 giugno 1946) è quello, fon
damentale, della libertà. Libertà quin
di per tutti i culti, ma privilegio per 
nessuno. Su questo punto l ’A. ' si 
dichiara d’accordo con G. Gonnella che 
affermava nel Cong'resso della D. C.: 
nè privilegi, nè persecuzioni per nes
suno. Dove l ’autore non è più d’accor
do è nella necessità, affermata dal Go- 
nella, di uno Stato confessionale, dì 
una politica quindi rigorosamente con- 
seguenziale. Da questo nascerebbe in 
fatti un regim e di privilegio. In ogni 
modo, conclude l ’A. suH’argomen- 
to, è bene che questioni di tanta 
gravità, che toccano direttamente tutti 
gli italiani, non siano risolte dalla fu 
tura costituzione attraverso compro
m essi di partiti: v i è invece un metodo- 
sicuro questo è il metodo democra
tico col quale si deve dimostrare se 
a favore di una data soluzione vi sia 
una maggioranza della m età degli ita
liani più uno.

L I ELEZIONI FRANCESI 
DEL 2  GIUGNO

11 Journal de Genève (5 giugno) 
scrive nel suo articolo di fondo che 
dopo le elezioni il centro si è trovato 
aumentato a scapito delle due ali e 
specialm ente dell’ala sinistra. I socia
listi segnano la perdita maggiore con 
una diminuzione di sedici seggi. I co
munisti subiscono un indebolim ento 
meno forte con la perdita di pochi 
seggi; perdono dei voti nei grandi cen- 
iri, specialm ente a Parigi, e ne acqui
stano qualcuno nei centri rurali. Il 
partito radicale ha una ripresa piutto
sto modesta e comunque inferiore a lle  
aspettative dei suoi dirigenti. Il Par
tito Repubblicano della Libertà, for
mato dalla fusione di tutti gli ex-par
titi di destra, segna un leggero pro
grèsso. Vincitore delle elezioni è stato 
l’M.R.P., che ha ottenuto un aumento 
di 17 seggi. Ostile al comunismo, pro

penso a lle  riform e sociali e  attaccato 
ulla dottrina cristiana, l ’M.R.P. espri
me senza dubbio le aspirazioni di m olti 
ceti urbani e  rurali. René Payot, au
tore dell’articolo, conclude che la Fran
cia è sempre stato il paese della mi
sura e dell’equilibrio e quindi ha di 
nuovo-m ostrato la sua preferenza per 
una politica di « juste milieu ».

Il « Manchester Guardian» (3 giu
gno) osserva che non v i è stato un 
forte'm ovim ento verso la destra. In
fa tti, la Francia, pur avendo rifiutato 
di aderire a ll’estrema sinistra, non ha 
voluto nemmeno precipitarsi verso la 
destra. Incontestabilm ente l ’M.R.P. è 
ormai una grande forza politica defi
nitivam ente affermatasi in Francia, 
prosegue l ’autore, ma occorre tener 
presente che il partito comunista ha 
sempre basi solide poiché conserva 
quasi un terzo dei seggi. N ell’insieme, 
si può concludere che le  forze delle  
sinistre e quelle delle destre tendono 
ad equilibrarsi. L’articolista attribuisce 
le forti perdite del partito socialista  
t i la  tattica usata dai comunisti per 
provocare una scissione in seno al par
tito socialista. I comunisti qercano, in
fatti, di assorbire i socialisti o di 
provocare la loro completa distruzione.

La stampa inglese è in genere del 
parere che il buon senso consigliereb
be a tutti i partiti francesi di collabo
rare sinceram ente alla formazione del 
nuovo governo. I cattolici dovrebbero 
astenersi da qualunque iniziativa che 
possa suscitare nuovi disaccordi nel 
campo religioso; i comunisti, dal can
to loro, dovrebbero accettare le deci
sioni della nazione su lle questioni co
stituzionali. Gli inglesi deplorano il 
regresso socialista, perchè temono che 
la Francia finisca con l ’appoggiarsi 
esclusivam ente su Roma o su Mosca, 
e ritengono che solo il partito socia
lista possa costituire un efficace e le 
mento stabilizzatore. Il « Times » ri
tiene che, pur essendo la posizione del 
partito socialista piuttosto delicata, la 
sua funzione continuerà ad essere 
quella di prevenire un urto diretto 
tra i comunisti e gli anticomunisti, 
urto che potrebbe portare anche alla 
guerra civile.

La stampa americana osserva che 
i risultati delle elezioni francesi del 2 
giugno rappresentano un allontana
mento dell’opinione pubblica dal co
munismo. Tale fenomeno non deve tuto 
tavia essere interpretato come una 
sconfitta dei principi generali sui quali 
si appoggiava la coalizione delle sini
stre. Infatti, l ’M.R.P. stesso, scrive il 
« New York Herald Tribune », non è  
un partito di destra che si oppone alla  
socializzazione, ma un m ovim ento so
cialista cristiano, e se i socialisti, stac
catisi dai comunisti, intenderanno col- 
iaborare con l ’M.R.P. per formare il  
nuovo Governo, si otterrà un vero Go
verno socialista che sarà in grado di 
esprim ere le  aspirazioni della massa 
preponderante del popolo francese.

Il « News York Times » dal canto suo 
rileva che la nuova Assemblea Costi
tuente francese non si troverà più sot
to l ’influenza comunista e potrà final
mente tracciare una nuova Costituzio
ne rispondente al momento attuale. Il 
giornale attira l ’attenzione sul fatto  
più importante che è scaturito dai ri
sultati delle elezioni, e cioè sul nuovo 
equilibrio politico delle forze rivali; 
tali forze non si dividono più, secon
do la tradizione, in destra e sinistra, 
cioè in capitalismo e socialismo, ma 
ds una parte si schierano i difensori 
delle tradizioni spirituali europee che 
cercano la pace e  la  tranquillità nei

valori fondamentali del passato, e < 
l’altra parte gli esponem. della i 
trina dello Stato totalitario.

La stampa francese sembra sor] 
sa per l ’inaspettata vittoria dell’M.: 
ed auspica la formazione di un 
verno che possa dare al paese la 
cessaria stabilità in modo che la t 
va Costituzione possa essere elabo 
il più rapidamente ed il più coere 
m ente possibile.

Il risultato del 2 giugno «non è 
to una rivincita del 5 maggio » c 
molti si auguravano, scrive Rémy 1 
re in « Le Monde » (4 giugno), ma i 
ferma sempre più il desiderio del ] 
se di non separare le rivendica2 
sociali dall’alto valore della persi 
lità umana, ed è per questa rag 
che l ’M. R. P. è diventato « il pi 
partito », a discapito, da un lato c 
coalizione social-com unista e, dal 
tro, dei conservatori, i quali nutr 
no m olte speranze sul nuovo pa: 
Repubblicano della Libertà.

Fer la formazione del nuovo Go 
no si prevedono gravi difficoltà e 1 
re non ritiene che si possa rele, 
a ll’opposizione il partito comun 
tanto più che i socialisti non intei 
no partecipare ad un governo dal < 
le i comunisti siano esclusi. L’in 
potrà raggiungersi solo se ì parti 
mostreranno propensi a votare il 
rapidamente possibile una Costituz 
accetta alla maggioranza dei fran

Emile Buré fa notare, nell’« Ore 
(4 giugno), che x social-com unisti 
detengono più la maggioranza ass 
ta nella nuova Assem blea ed affé 
che tale risultato avrà la sua influì 
sulla Costituzione che dovrà essere 
elaborata. Il nuovo Governo dovrà 
raltro pronunciarsi per un regimi 
due Camere, dato che solo i comu: 
s ’irrigidiscono nel chiedere una 
Camera. Il direttore politico del % 
naie fa a questo punto tutte le pi 
bili ipotesi sulle future coalizioni, 
condo lui, x comunisti, non voli 
sacrificare le loro posizioni, sars 
tentati di « tendere un’altra volti 
mano al fratello nemico, ferito gr 
mente nell’ultima battaglia », costiti 
do con lui « un Governo di Fronte 
polare ». Un tale Governo non avri 
però che una debole maggiorana 
non potrebbe aspettarsi una lunga 
bilità; d’altra parte sarebbe impru 
te lasciare a ll’opposizione l ’M.RJF 
« grande vincitore del 2 giugno ». 3 
tre, anche i socialisti hanno chi 
m ente mostrato la loro preferenz 
collaborare con l ’M.R.P. piuttosto 
con i comunisti.

Il partito socialista potrebbe © 
gare i due grandi partiti, ma sarà 
cessario tenere presente che, malgi 
le m igliori intenzioni dei suoi 
genti,, non potrà derogare dalla 
posizione di partito anticlericale  
dovrà quindi cercare una via di i 
zo che possa armonizzare le  rela: 
fra i socialisti e il partito popolari

Infine, l ’M.R.P., rinvigorito dalle 
zioni e cosciente della propria fi 
potrebbe mostrarsi esigente; ma la 
eventuale intransigenza finirebbe 
suscitare in Francia un’ondata ant 
ricale, essendo noto a tutti che es 
protetto dalla Chiesa e che la sua 
za è costituita prevalentem ente 
clero, dai voti delle donne, nuove 
politica, e  di tutti quelli che lo 
tengono il partito deH’ordine. St. 
a ll’opposizione, esso perde fatalm  
ed è destinato a deperire. I suoi 
cercheranno di conciliarsi gli altri 
titi e di fo r m a r e  un governo «p: 
partito ».



rassegna
>lo BISCAR ETTI di R U FF IA  -  Lo 
tato democratico moderno nella 
otlrina e nella legislazione costi- 
izionale - (G iuffrè -  M ilano, 1946). 
rosso vo lum e di oltre 700 p ag i- 
con il quale l ’autore ha voluto  

irmare, a l lum e della  dottrina  
erale dello  Stato, del d iritto  co
azionale generale  e del d ir itto  
itu z io n a le  com parato, un pubb li- 
più vasto  di quello  dei sem plici 
dei, dei num erosi problem i co- 
azionali che si pongono sul tap -  
) n e ll’a ttu a le  m om ento ita liano, 
’in ten to  si presentava  p iu ttosto  
,cile a realizzarsi, poiché si tra t-  
i di condensare in poche pagine  
insiem e di cognizioni, m olte  d e l-  
juali notoriam ente astruse, e un  
sm e di n otiz ie  com paratistiche, 
te delle  quali notevolm en te  e te-  
;hee. N el suo com plesso però  
ira certam ente è riuscita, e va  
Lalata a tu tti coloro che v o g lio -  
approfondire, al di là  di una  
iscenza m eram ente em pirica  e  
tica, i problem i di diritto  cogli
onale. Sotto  questo profilo q u ia -  
[uesto grosso libro colm a cer ia 
te  una lacuna della  nostra le t 
tura.
on v i è problem a del quale osso 

si occupi: da una esposiz ione  
i letteratura g iuspubblicistica  
vari paesi, passa ad esam inare  
ozione generale  di S tato  m oder- 
com e persona e  com e ord ina
to giurid ico, il funzionam ento di 
, la struttura dem ocratica, e in -  
le  varie  form e che può r ivestire , 
seguono sei partizioni n e lle  qu a-  

ene esam inata r isp ettivam en te  la  
azione del princip iò dem ocratico  
;tto a l potere g iudiziario, r isp e t-  
lle  autonom ie locali, r ispetto  ai 
ti dei c ittad in i, e  infine r ispetto  
lodo com e esso si realizza  ne lla  
ica della  v ita  politica.
; va stità  panoram ica non va  a 
ito d e ll’esattezza della  in form a- 
a (si segnalano, ad es., le  b re-  
iagine dedicate ai sistem i e le t
ti, qu elle  ded icate  ai m odi di 
tazione della  seconda cam era, e  
via), e  sopratutto, a differenza  

Ltre opere apparse anche di r e -  
2, in questa  si tien e  conto  de 1-  
ignam ento e d e lle  conqu iste  più  
»rtanti della  cosiddetta  scuola  
m a di d iritto  pubblico; in  altre  
le  il  lettore  ha la  p ossib ilità  di 
prendere tu tte  qu elle  ter m in o- 
; e  qu egli ordini concettua li che 

di corrente uso tra i co-citu - 
ilis ti ita lia n i m oderni, m a che  
a non erano raccolti in  a lcun  
ato di carattere; generale, 
m si d eve  cercare in  q u est’o p e-  
a pensiero  costru ttivo , o un  ten -  
o di r icostruzione g en era le  d e i-  
tato m oderno, in base a l prin- 

dem ocratico. Essa è sem p lice-  
;e u n ’opera di esposiz ione e di 
'inazione. Ma proprio per q u e-  
ie v e  apprezzarsi la  fa tica  d e l-

dei l ib r i
l’autore, perchè in Ita lia , a  d iffe
renza che in a ltr i P aesi, n essun o dei 
g iusp ub blicisti si era finora ded i
cato a qu esto  genere di lavori, che  
sono in v ece  tan to  u tili e  si d irebbe  
perfino ind ispensab ili per la  form a
z ione di quella  consapevolezza dei 
problem i g iurid ici e costituzion ali, 
che è  tanto  necessaria  a qu alsiasi 
c lasse  d irigente.

A rturo COLONNA -  Cosa farà la
Costituente -  (S.E.I. -  Torino, s. d.,
m a 1946).
P iù  che una sp iegazione di quello  

che farà la  C ostituente, secondo  
quanto suona il su o  tito lo , questo  
libro è un progetto di costituzione, 
preceduto da un com m ento esp lica 
tivo.

Il progetto  costituzion ale  è  di n o 
tevo le  in teresse, a lm eno dal punto  
di v ista  teorico, e  docum enta le  due  
tendenze d e lle  dem ocrazie m oderne, 
da un la to  verso  una sem plificazio
ne d e lle  strutture, d a ll’a ltro  verso  
una prevalenza di organi co lleg ia li 
su organi ind iv idu ali.

P och e sono le  norm e che n el pro
getto  sono dedicate  ai rapporti fra  
Stato  e  cittad in i, m a tra esse  sono  
da notare sopratutto qu elle  che sta 
biliscono la responsabilità  dello  S ta 
to per atti colposi dei funzionari, 
non ch é i principi nei quali si en u n 
cia il com pito  de llo  S tato  di garan
tire  l'eguaglianza, e qu ello  secondo  
il q u ale  g li in teressi co lle ttiv i in  
tanto possono avere  r iconoscim ento, 
in quanto tendano a scopi di b e 
nessere generale.

P er  quanto concerne l ’organizza
z ione d e llo  S tato, il  Colonna vede  
una ser ie  di consigli, ch e  vann o dal 
com une a lle  provincie, a lle  regioni, 
sino ad una A ssem blea  nazionale  
unica. I l consig lio  com unale  e  qu elli 
reg ionali sarebbero e le tti d iretta - 
m en te  dai c ittad in i, m en tre  i consi
g li provincia li e l ’A ssem blea  nazio
n a le  sarebbero e le tti r isp ettivam en te  
dai consig lieri com unali e  dai 
consig lieri regionali. N e lle  reg io 
n i, accan to  a l consig lio  regionale , 
secondo il Colonna, dovrebbe su ss i
stere  una consu lta  regione, così co
m e accan to  a ll’A ssem blea  nazionale  
dovrebbe su ss istere  una consu lta  
nazionale  ,corpi co lleg ia li am bedue  
con fun zion i con su ltiv e  tecn iche.

I l  p o tere  leg is la tiv o  sp etterebb e  
a ll’un ica  A ssem bm lea  nazionale, l ’e 
secu tiv o  a l governo. Infine u n ’A lta  
C orte d e lle  garanzie  costituzion ali 
dovrebbe a v ere  le  fun zion i sia  di 
tu te la  costituzion ale  sia  sopratu tto  
di capo d e llo  Stato , in  quanto che  
a turno an n u a le  uno dei suoi m em 
bri r ivestirebb e appunto ta le  d ign i
tà. E ’ ev id en te  qui la  derivazione  
dal m odello  sv izzero. Ciò ch e  però  
più co lp isce  nella  costruzione del 
Colonna è  che a questi m èm bri de l
l ’A lta  corte-cap o  dello  S tato  ven g o 
no a ffidate  in siem e le  fun zion i di

Capo del governo, e che i m em bri 
del governo sono e letti d a ll’A èsem -  
blea nazionale, essendo il governo  
stesso  so lidam ente responsabile  di 
fronte a l l’A ssem blea  per l ’indirizzo  
politico.

E* vero  che il Colonna rich iede  
particolari procedure per il  voto  di 
sfiducia, e  preved e che a llorché ta le  
voto sia  dato con una m aggioranza  
in feriore ai 4/5 dei com ponenti d e l
l ’A ssem blea , il governo abbia faco l
tà  di deferire  un referendum  a lle  
A ssem blee regionali. T uttavia  resta  
poco chiaro in tu tto  questo  conge
gno quali siano i poteri e  le  respon
sab ilità  e ffettive  del Capo del g o -  
verno-C apo d ello  Stato.

L ’A lta  Corte d e lle  garanzie costi
tuzionali dovrebbe com porsi d i 
m em bri a vita , m em bri ratione of- 
ficiì, e  m em bri tem poranei designati 
per sorteggio. Q uesta A lta  Corte, 
così com e è  regolata n e l progetto, 
praticam ente verreb be ad avere  dei 
poteri veram ente  n otevo li, ta li che  

, in  pratica essa verrebbe a dom inare  
lo Stato.

U n a ltro  profilo in teressante  de l 
progetto Colonna, consiste  ne l r ico
noscim ento dei partiti politici, che  
dovrebbe essere dato d a ll’A lta  Cor
te, ricorrendo determ inati presup
posti, qu ali, ad es., l ’avere p iù  di 
100.000 iscritti, l ’a vere  un program 
m a dem ocratico e circostanziato, uno  
statu to  interno dem ocratico, e l ’es
sere garantiti personalm ente e  so
lid am en te da a lm eno 1000 c ittad in i.

N e l com plesso  quindi v ien e  d e li
neata n e l progetto  una form a di go
verno che rientra  tra qu elle  che la  
dottrina denom ina m iste , quali cioè  
risultano da una com m istione di 
e lem en ti tratti dalla  form a parla
m entare, da quella  presidenziale, 
assem bleare, ecc.

.A lc u n e  d e lle  soluzioni proposte  
dal Colonna sono certam ente in g e
gnose, e  m eritano di essere  m edi
tate. Il punto che lascia  p iù  dub
biosi, è, r ipetiam o, la  figura del Ca
po  dello  S tato-m agistrato , tu tore  
d ella  costituzion e e capo del gover
no, il  quale verreb be ad essere pra
ticam ente il perno d ella  costituzio
ne, con poteri sm isurati.

L u ig i GIOVENCO -  Autarchia am
m inistrativa e governo locale. -  
(Casa E ditrice A rti Grafiche dei 
Comuni -  Em poli, s. d., m a 1946). 
E ’ questo  uno dei m ig liori lavori 

apparsi su l tanto  d iscusso  problem a  
d elle  autonom ie loca li e ciò spe
c ia lm en te  per l ’in tento  rigorosa
m en te  scien tifico  con cui il tem a è  
trattato.

L ’autore espone anzitutto  il con
ten u to  e  i lim iti d e ll’istitu to  g iuri
dico della  autarchia, n e lla  sua for
m ulazion e in  Ita lia  prim a e  duran
te  il  fascism o, passando poi ad esa 
m inare il problem a del decen tra
m ento n el sistem a della  autarchia  
am m inistrativa . D e lle  tre form e  
n e lle  quali il decentram ento stesso  
s i determ ina, decentram ento autar
chico, istitu z ion a le  e gerarchico l ’A ,



fa  una precisa  d isam ina e, dopo aver  
passato  in  rassegna tu tta  la  prob le
m atica  del R isorgim ento, esam ina  
l'ordinam ento positivo  d e lle  p ro v in 
ole e  d e i com uni ita lian i criticando  
i l  s istem a che s i  è  ven u to  a creare.

Secondo l ’A . s i è  potuto giungere  
a ta le  pu nto  di accentram ento, con 
riduzione del m in im o della  autarchia  
degli en ti loca li, in  quanto il leg is la -  
torefi senza alcun lim ite , era, a nor
m a di statuto, arbitro dell'ordina
m ento  d i ta li enti. D onde la  n ecess i
tà  d i sostitu ire  a l princip io  d e lla  a u 
tarch ia  qu ella  d e ll’autonom ia, in  b a 
se a l qu ale  v en isse  g*"*antita costi
tuzion a lm en te  a g li lo ca li una
sfera  di « funzion i proprie » ch e  il 
leg isla tore  ordinario non  potrebbe in  
alcun  m odo ad e ssi sottrarre.

L ’A . conclude il  lavoro trattando  
d e ll’autogoverno locale, di cui l ’au to
nom ia è  espressione.

Francesco R U F F IN I -  Diritti di li
bertà  -  (N uova Ita lia  ed itrice  -  
F irenze, 1946).
Chi leg g esse  questo libro a l fine  

di approfondire le  su e cognizioni 
seentifiche su ll’argom ento dei d iritti 
di libertà, potrebbe forse  a lla  fine  
restarne deluso.

I l lavoro, scritto  n e l 1926, quando  
orm ai tu tte  le  lib ertà  erano state  
sop presse  dal regim e fascista , ha  in 
fa tti un  v a lore  esc lu sivam en te  p o li
tico . «

L ’autore si sofferm a particolar
m en te  su  questa  osservazione, che  
docum enta su lla  base de i principali 
testi costituzionali: n e ll’Europa u sc i
ta  da lla  prim a guerra m ondiale , il 
sistem a costituzion ale  basato su i d i
r itti d i lib ertà  era patrim onio  di tu t
ti i  popoli, m eno la  R ussia. A nche  
in  G erm ania la  C ostituzione d i W ei
m ar a v ev a  enunciato  i d ir itti di, l i 
bertà; solo in  Ita lia  i l  fascism o r in 
n egava  questi princip i orm ai u n iv er
sa li ponendosi in  una situazione che  
l ’A. defin iva « iso lam en to  costituz io
n a le » . S u lla  b a se  di questa  conside
razione l ’au tore passa  a esam inare  
i l  trattam ento  fatto  a lle  sin go le  l i 
bertà, in  v io laz ion e  a llo  S ta tu to  dal 
reg im e fasc ista , e  conclude riaffer
m ando la  su a  fiducia n e ll’a v ven ire  
dei d ir itti d e lla  libertà.

In app en d ice  a l vo lu m e sono g li 
artico li r iguardanti i  d ir itti d i l i 
bertà contenuti n e lle  costitu z ion i 
straniere, m entre com e in troduzione  
è  posto  un  b e llo  studio  d i P . C ala
m andrei su ll’a v v en ire  de i d ir itti di 
lib ertà .

A ntonio  AM O RTH  -  Il ‘problema 
della struttura dello Stato in Ita
lia  -  (M arzorati ed. -  Com o e  M i
lano, 1945>.
L ’autore im posta  con questo  lib ro  

i l  problem a d ella  struttura dello  
Stato , r ifacen do n e lle  prim e pag in e  
la  storia  d e lla  qu estion e  ch e  g ià  
agli a lbori d e ll’un ità  d ette  ròta a lla  
idea  del decentram ento e  d e l re 
g ionalism o, se  pu re di contenuto e -  
sc lu sivam en te  am m inistrativo .

D el decentram ento am m in istra ti
vo  l ’autore passa  in rassegna  le  v a 

r ie  form e in  cui esso  può m a n ife 
starsi ed  i  suoi rapporti co l self- 
government d i cu i esp on e con p re
c isinone i l  concetto, facen do infine  
notare com e i l  princip io  d e l d ecen 
tram ento am m in istrativo , s e  a p p li
cato in  Ita lia , n on  a ltererebbe m i
n im am ente la  struttura dello  S ta 
to che restereb be qu ella  u n ita r ia -  
centralista .

P er questo  m otivo  l ’A. s i d ichiara  
favorevo le  a l decentram ento p o lit i
co -co stitu z ion a le  che im p lica  il tra 
sferim ento  d i fun zion i p o litich e  e  
sp ecia lm ente  d e lla  fu n zion e  le g is la 
tiva  ad u n ità  auton om e n e l seno  
d ello  S tato  ed  i l  god im ento  da parte  
di q u este  u n ità  d i un a  potestà  di 
darsi u n  proprio Sta tu to  considerato  
com e p arte  in tegran te della  co stitu 
z ione dello  Stato.

Q uanto a lla  d iv is io n e  d e lle  com 
peten ze  tra  lo  Stato  e  q u este  un ità  
auton om e dovrebbero restare a l p r i
mo, secondo l ’A ., le  m ater ie  d e lla  
giustiz ia , culti, relazion i in tern azio
nali, forze arm ate, m oneta e  tu tte  
qu elle  m eritan ti una leg islaz ion e  
uniform e.

A lle  u n ità  auton om e reg ionali 
sp etterebb e o ltre  a una com petenza  
prim aria, per l e  a ttrib uzion i ad  esse  
dem andate, una com petenza  secon
daria in  d eterm in ate  m a ter ie  su  cui 
lo  S tato  si lim itereb b e a  dettare dei 
princip i generali.

P o iché però la  creazione di 18 re 
gioni auton om e rich iederebbe di 
conservare ed  accrescere  i l  d ivario  
di condizion i e sis te n te  fra  reg ion e  e 
regione, l ’A , propóne di d iv id ere  l ’I
ta lia  in  tre  raggru ppam enti p lu r i-  
regionali: nord, cen tro , sud, dando  
v ita  ad  aggregazion i di reg ion i d i 
tipo e  stru ttu ra  so c ia le  om ogenea.

S u l che n on  s i  può non  d issen 
tire  dato i  r isch i che u n a  ta le  so lu 
z ion e com porterebbe; per i l  resto  
però i l  lib ro  è  consig liab ile , sp ec ie  
n ella  prim a parte, data  la  chiarezza  
con  cui è  esposto  i l  problem a d e lle  
autonom ie locali.

A n gelo  G IUG NI: La Costituente e la
nuova organizzazione dello Stato
(Casa Ed. B onaeei, Rom a, 1946).
In  questo « Saggio di diritto co

stituzionale » (ta le  è  i l  so tto tito lo  
d e ll’opera) è  anzitu tto  da apprezza
re la  ob iettiv ità : FA. resta  sem pre  
e  strettam en te  n e l cam po giurid ico, 
s ì  ch e  l ’opera si tien  fu o r i d a .p r o 
sp ettiv e  o partecipazion i p o litiche, 
oggi p u r  così freq u en ti a n ch e  n e g li  
scr itti g iurid ic i.

D opo un a  p arte  in troduttiva , n e l
la  q u ale  ven gon o  som m ariam ente  
inq uadrati da u n  punto d i v ista  
storico e  organico  i  problem i ch e  
verranno in  seg u ito  tra tta ti e  in  cui 
s i possono leg g ere  a cu te  osservazio 
n i re la tiv e  a i poteri d e lla  C osti
tu en te  in  rela z io n e  ai d ecreti le g i
s la t iv i lu ogo ten en z ia li 25 g iugn o  
1944, n. 151 e  16 m arzo 1946, n . 98, 
FA. fìssa  a lcu n i p u n ti fond am en ta li 
su l concetto  dem ocratico  d e lla  leg g e  
e  su lla  sua n atu ra  in  rapporto a lle  
lib ertà  d e i s ìn go li.

L a seconda parte del v o lu m e tri 
ta d e ll’organizzazione d e llo  Sta  
che dovrebbe, n e lle  grandi lini 
avere le  segu en ti caratteristici
1) repubblica presidenziale: ness  
pericolo  d i d ittatura s e  le  fun zk  
d el potere  esecu tiv o  saranno ridi 
te  a  q u elle  proprie, « con i l  vantò 
gio d i assicurare  a l  G overno stai 
lità  e  com petenza, ch e  son o  gara 
zia  d i u t ile  e  rap ida azione am m ii 
strativa  »; 2) Capo dello Stato  eli 
tivo , sen za  p o ssib ilità  d i revoca  p: 
m a d e l term in e  fissato; e lezion e  cc 
tem poranea di u n  V ice-P resid ei 
che dovrebbe entrare in  funzic  
in caso d i m orte  o di im pedirne! 
del P residente; abolizionè della  sa 
zione d e lle  legg i; fun zion e  del Ca 
dello  Stato, in  questo  cam po, lin 
tata a lla  d ich iarazione d i eseeu tiv  
d ella  legge; 3) Camera unica; 4) E 
plice funzione del potere esecutivi 
attiv a  e  consu ltiva : q u est’u ltim a  
sercitata  da u n  organo consulti 
u n ificato  « C onsiglio  d i Stato, Cc 
sig li e  C om itati m in isteria li, Ava 
calura d e llo  S tato, R agioneria  C 
nerale , ecc.), p rev ia  im m issione  
rappresentanze professionali; abc 
z ion e del p arere v in co lan te , i l  qu  
n on  è  un  parere, m a una vera  
propria decisione; 5) giustizia amr 
nistrativa: r iven d icazion e  a l poti 
giud iziario  d e lle  fun zion i d e lla  g: 
stiz ia  am m in istrativa , senza tut 
Via abolire la  g iurisd iz ion e  sp e d i  
restitu en do però a ll’am m inistraz  
n e  a ttiv a  l ’a ttu a le  com petenza  
m erito  d e lle  giurisdizioini sp eci 
con  abolizione d i q u elle  che har 
so ltan to  com petenza di m erito; 
potere giudiziario: garanzia  d i as 
lu ta  ind ipendenza  p er la  m agist 
tura, con  a ttrib uzion e a l  M in is i  
di G razia e  G iustizia  di fun zion i 
sc lu siv a m en te  am m in istra tive; p  
tore e le ttiv o ; quanto a g li a ltri g  
dici, e le tt iv i so ltan to  q u elli pen  
In ogni caso, una m aggiore rep ic  
e  la  com pleta gratu ità  de l proces 
7) potere di controllo: sem plificaz  
n e  d e ll’a ttu a le  sistem a, ind ipendei 
d ella  Corte dei C onti e  attribuz  
n e  ad  essa  d e l com pleto  contrc 
d el b ilancio  da lla  p rev is ion e  a l c» 
suntivo; 8) enti territoriali: au  
n om ia  reg iona le  e  com unale. L ’or; 
nizzazione costitu z ion a le  deg li e 
dovrebbe essere  dem andata i 
Stato, m entre l ’organizzazione in t 
n a dovrebbe essere  la sc ia ta  a lla  
bera d eterm inazion e d e ll’en te  ste: 

L ’u ltim a  p arte  r iguarda le  gar< 
z ie  costituzionali, ch e  FA. distinj 
in  garanzìe  soc ia li e  garanzie  f 
m ali: le  prim e tendenti ad assi cu 
re la  lib ertà  ind iv idu a le , l ’eguaglii 
za d e i cittad in i d i fronte  a lla  1 
ge, l ’eguaglian za  socia le, q u ella  1 
butaria (im posta un ica  su l redd  
esenzion e d e i red d iti in feriori a l i 
nim o necessario  per v iv ere , aliqi 
ta progressiva), l ’eguaglian za  eco: 
m ica (non però n e l sen so  d i im po  
un liv e llo  dì v ita  eguale  per tul 
i l  d ir itto  a l lavoro. L e  garanzie  f  
m ali concernono l ’istitu z ion e  d i t 
C orta costitu z ion a le  a v en te  i l  co



i di sindacare la costituzionalità  , 
e leggi.
libro si legge  con m olta facilità , 

i  Testrejna sem plicità  con cui 
e le  question i, anche le  più ar- 
, sono esposte Sarebbe quindi 
e che a vesse  una larga d iffu sio -  
anche fra le  persone d i m edia  
ura, in m odo che esse  possano  
lire da v icino  e con in teresse  i 
•ri d e ll’A ssem blea C ostituente.

10 BO NESCH I -  Dalla liberazio- 
i alla libertà ( Idee per una co- 
ituzione) -  (G uanda -  ed. M ode- 
i, 1946).
:a la  liberazione e la  libertà  
questa differenza: che m entre  
»rima è  un fatto  esterno, la  se 
ia  è un fa tto  interno, una  
juista della  coscienza in d iv i-
te. Il cam m ino dalla liberazione«

libertà  può essere com piuto, 
ndo l ’A., con l ’a iuto  di una bu o-  
costituzione.
le s ta  dovrebbe ispirarsi anzi- 
) a l princip io della  d iv ision e  dei 
ri in cui r isiede l ’esercizio  della  
?tà.
i Cam era dovrebbe avere  com e  
io n e  precipua quella  di eserc i-

11 controllo  su l governo che di 
dovrebbe godere la  fiducia, e

econdo luogo l ’esam e dei p iani 
ornici.
ì ll ’im possib ilità  poi di p ro v v e-  

a tu tta  la legislazione, il  P a r-  
:nto, a struttura b icam erale con 
Senato e le tto  da cittad in i for
ti le  classi d irigenti della  n a -  
e, dovrebbe delegare ad orga- 
lermanfenti di leg islaz ion e  ove  
ebbero trovar posto le  rappre- 
anze di categoria e dei grandi 
nism i sindacali econom ici ed 
lettu a li del i/aese, parte del suo  
ro legislative^
lanto al regim e deH’esecu tivo , 

è favorevo le  ad una e secu -  
stab ile , ottenuto aum entando  

;eri del P residente  della  rep u b -  
. che dovrebbe avére la  fa co l-  
i conservàre in carica un  m i
r o  anche se esso abbia su -  
un voto contrario della  C am e- 

i m eno che il voto  non sia  sta -  
spresso in occasione dei p er io -  
dibattiti su lla  po litica  generale. 
B onesch i si d ichiara poi con -  

o a ll’istitu z ion e  di una Corte  
¡aranzie costituzion ali che n e l  
pensiero  non  potrebbe avere  
una fun zione negativa: qu ella  
iddorm entare la  v ig ilan za  del  
lo  a che la  costituzione non sia  
.ta. F avorevo le  è  in v ece  a lla  
essione di una larga autonom ia  
enti loca li con l ’abolizione del 
ìtto e  l ’istitu z ion e  d e lle  region i 
; en ti di decentram ento am m i-  
ativp.
lesti sono i concetti fond am en -  
del libro che è  veram ente ben  
, riu scendo a condensare in p o-  

pagine, concetti essenziali, 
sti in  form a fa c ile  e  piana.

W illiam  O NDERSO N -  American
Government -  N olt -  N ew  York,
2% 1942).

Edw ard M. SA IT  -  American Por*
ties and Elections -  (A ppleton  »
N ew  Jork, 3*, 1942).
Tra le  opere fa tte  afllu ire, a  cu

ra della  C om m issione A llea ta  in  
Italia, n eg li u ffic i d e ll’U .S.I.S . v e  
ne sono due ,le  quali vann o par
ticolarm ente segn a la te  per ch i v o 
glia rendersi esatto  conto d i com e  
funzionano i l  governo, l ’am m in i
strazione e i partiti nord-am ericani.

La prim a è  di William Anderson 
dal tito lo  « American Government » 
(N ew  York, H olt, 2% 1942) che è  r i
tenuta  dai tecn ici l ’esposiz ione p iù  
m oderna e p iù chiara d el d iritto  
pubblico nord-am ericano.

E’ su perfluo  qui esporre l ’orga
nizzazione costituzion ale  e  am m ini
strativa  sta tu n iten se, poiché più  
volte  questo  B olle ttino  si è  soffer
m ato su ta li argom enti. Ciò ch e  d if
ferenzia il  libro di A nderson da a l
tri consim ili, non solo  ita lian i, ma 
anche francesi e tedesch i, in  una  
parola, del continente europeo, è  la  
am piezza della  m ateria  trattata , l ’as
senza di com piacim enti di pura teo 
ria giurid ica , e  in fin e  l ’inform azione  
esatta e  scrupolosa del m odo di fu n 
zionam ento dei vari istitu ti in  con
creto, e qu indi dei problem i che si 
pongono per la  rev ision e  e per i l  m i
glioram ento di essi.

In n essun o dei m anuali di ist itu 
zioni di d ir itto  pubblico europei, si 
trova, in fa tti, trattata  con tanta  pre
cisione la  m ateria  a ttin en te  a lla  d i
fesa, agli a ffari esteri, a lle  finanze  
pubbliche, a ll’in terven to  sta ta le  n e l
l’a ttiv ità  econom ica, a lla  protezione  
sociale. In questo  libro am ericano, 
com e d el resto  in a ltri libri consi
m ili, tu tte  qu este  m aterie  sono in 
vece r iten u te  non m eno im portanti 
di q u elle  che attengono a ll’organiz
zazione costituzionale , a lla  organiz
zazione d e ll’am m inistrazione sta ta le  
e  locale, in  breve, a tu tto  ciò che  
riguarda le  som m e struttu re deg li 
S tati. T utto  ciò testim on ia  una m a
turità  non solo di v ita  dem ocra
tica, m a anche di penetrazione su l 
piano sc ien tifico  d e ll’in tim a essenza  
della  dem ocrazia: perchè la vita d e
m ocratica trova  la  sua prim a e d i
retta espressione  in  qu este  stru t
ture, che a no i europei appaiono se 
condarie, sia  com e im portanza or
ganizzativa , sia  com e im portanza  
politica. I l punto d i v ista  europeo ha  
forse d e lle  su e  g iu stificaz ion i, che  
provengono d a ll’estrem a eterogen ei
tà d i qu este  stru ttu re in  Europa, e  
d all’estrem a com m istione di esse , per  
cu i p iù  v o lte  s i sono v is t i S ta ti 
d ifferen tissim i n e l cam po costituz io
nale, m a quanto m ai v ic in i n e l cam 
po d e lle  stru ttu re am m in istrative.

Q uesto libro am ericano d ev e  co
stitu ire, qu indi, un esem pio d e l v a 
lore da attribuire, in  una sana e  
consap evole  dem ocrazia, a  tu tto  ciò  
che a ttien e  a s iffa tte  m aterie, che  
sono poi q u elle  le  quali p iù  d iret
tam en te  atten gono a lla  sod disfazio

ne dèi bisogni im m ediati del c itta 
dino.

L ’altro  profilo , qu ello  che attiene  
alla  problem atica  politica  de lle  co
stituzion i, è  non  m eno in teressante. 
Q uando, ad  es., l ’autore tratta  de l
l’ordinam ento giud iziario, dopo aver  
esposto  i l  sistem a d e lle  corti fed e 
rali e  sta ta li, e  i rapporti ch e  cor
rono tra qu este  due giurisdizioni, 
dopo a ver  illu strato  il m odo com e  
vengono conferiti g li incarichi g iud i
ziari, passa  poi ad esam inare tu tte  
le  critiche —  e  chi ha esegu ito  un  
poco questi problem i sa quanto sia 
no n u m erose —  r iv o lte  ag li ordina
m enti iv i in v igore, ed  enum era i 
progetti d i riform a, e  le  esperienze  
ten ta te  in  a lcu ni Stati della  F ed e
razione.

D al libro si desum e che i proble
m i che più  vengono d iscussi in que
sto m om ento sono qu elli ch e  atten 
gono a l controllo  dem ocratico della  
vita  dei partiti, a lla  gerarchia d e l
le fon ti leg is la tiv e , a lla  form azione  
dei quadri am m in istrativ i, a lla  razio
nale  organizzazione dei serv iz i am 
m in istrativ i, a lla  pian ificazione urba
n istica  .

L a m ig liore  testim on ianza  di co
m e lo  sforzo degli uom ini p o litica -  
m ente responsab ili sia  teso  a r ile 
varne i d ife tti organizzativ i e  stru t
turali, ed  a studiarne le  m ig liori so
luzion i, r isu lta  ch iaram ente da libri 
com e q u esto  d e ll’A nderson ,che sa
rebbe augurab ile  p o tesse  essere, d i
ciam olo pure, im itato  anche da noi.

L ’a ltra  opera è  di Edward M. Sait, 
« American parties and elections » 
(A ppleton , N ew  York, 3tt, 1942). N e
gli u ltim i tem pi anche in  Ita lia , e  
anzi forse  in  Ita lia  p iù  che a ltro 
ve, l ’a ttenzione deg li stu d iosi e dei 
politic i è  stata  rich iam ata d a ll’or
ganizzazione e  dalla  d iscip lin a  d e i 
partiti po litic i sta tu n iten si. S i ricor
di tra g li altri l ’articolo  assa i ch ia
ro di G. D. Ferri, su Città Libera 
(1946, n. 3). In  effetti, i p artiti po 
litic i nordam ericani sono delle  a s
sociazion i d isc ip lin ate  dalla  legge , #  
anzi d isc ip lin ate  da lle  leggi dei s in 
goli Stati ,non già d e ll’ordinam ento  
federale, che invece , su l proprio  
piano, li ignora. L e form e g iurid i
che che d iscip lin ano i partiti v a 
riano grandem ente da Stato  a S tato , 
e in  a lcu ni di e ssi si ha  una com 
penetrazione tra le  struttu re dei par
titi e  q u elle  dei pubblici poteri. D al 
libro d el Sa it r isu lta  che i punti sù i 
quali la  d iscip lin a  leg is la tiv a  dello  
Stato  m aggiorm ente in terv ien e, per  
regolare la  v ita  in terna dei partiti, 
sono: i l  r iconoscim ento dei partiti, 
l ’e lezion e a lle  cariche in terne, il  fu n 
zionam ento dem ocratico interno, l ’o
r ig ine dei fondi, il  m odo di condot- . 
ta d e lle  cam pagne e lettora li, l ’eser
ciz io  d i a lcu n i poteri pubb lici —  v a 
riab ili da S tato  a S tato  —  affidati 
a i partiti, e  in fine, sopratutto, la  
d esignazione fatta  dai p artiti dei 
candidati a  cariche pu bb liche con
ferite  per v ia  e le ttiva .

S i può anzi d ire che precipuam en
te  a  qu esta  fun zione m ira la  d isc i-  

(continua a pag. 31)
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tuz ione  p rovvisoria  d e ll’Ita lia

-  9 :1946
C ostitu en te  o P arlam ento? (rassegna 

stampa) -  5 :1946
La C ostituzione p rovvisor ia  d e l

l ’Ita lia  -  2 :1946
I  com piti d e l G overno per la  form a

z ione della  C ostituente -  6 :1946  
La C ostitu en te  e  la  C ostituzione

-  1 1 :1946
G overno e  P arlam en to  (rassegna 

stampa) -  7 :1946
I ca tto lici e le  C ostituzioni (rassegna 

stampa) -  4 :1945
C ostituenti 1946 -  3 :1946
R ev ision e  d ella  C ostituzione sv izze 

ra? (rassegna stampa) -  16 :1946
II Capo dello  Stato  (rassegna stampa)

-  17 :1946
Form e di governo (rassegna stampa) 

-  7 e 11: 1946 
O rdinam ento dello  S tato  (rassegna 

stampa) -  4 :1845

I l  p o t e r e  l e g i s l a t i v o  (rasségrtd 
stampa) -  16 : 1946

La m agistratura (rassegna stampa)
- 10:1946

L e guarentig ie  de lla  m agistratura
- 18 :1946

R iform a giud iziaria  anche in  F ran
cia ' -  5 :1945

La q u estion e am m in istra tiva  in  
F rancia -  5 :1946

L ’organizzazione dei « C onsigli del 
P opolo  » [in Polon ia] -  5 :1946 

D ecentram ento e autonom ia (rasse
gna stampa) -  2, 3 e 5 :1945

-  4, 9 e 13 :1946  
G li en ti locali in  Inghilterra  e  in  

A m erica  -  11 :1946
G li en ti autonom i territoria li fin 

P olon ia] -  5 :1946
La V alle  d ’A osta  (testo del D. L. Lgt.

7 settembre 1945, n. 545) -  1 : 1945 
Statu to  della  R egione sic iliana  (te

sto approvato dalla Consulta sici
liana) -  2 : 1946

Statu to  della  R egione T r i d e n t i n a  
(progetto del C .L .N . di Trento)

- 4:1946
L ’autonom ia sic iliana  (resoconto dei 

lavori e relazione della Commissio- 
nel della Consulta Nazionale sul 
progetto di Statuto per la Regione 
Siciliana)

-  14:1946
LEGGI ELETTORALI  

Schem a della  leg g e  e le ttora le  per  
l ’A ssem b lea  C ostitu en te  [italiana]

- 4 :1945
L a leg g e  e le ttora le  po litica  a lla  Con

su lta  N azionale  -  5 e 6 : 1946
La leg g e  e le ttora le  po litica  (sintesi)

- 7 :1946
La leg g e  e le ttora le  am m in istrativa  

[italiana] -  2 : 1946
T ecn ica d e lle  e lezion i n e ll’U. R. S. S. 

(esposizinoe della legge elettorale 
sovietica) -  4 : 1946

.Le O rdinanze francesi per la  C osti
tu en te  e  le  e lezion i (testo) -  2 : 1945 

* L ’A ssem blea  N azionale  P rovvisor ia  
e le  e lezion i in  C ecoslovacchia  (te
sto d e ll’E ditto govern ativo  del 25 
agosto  1945) -  7 : 1946

La leg g e  e le ttora le  jugoslava  [del 22 
a gosto  1945] (esposizione ed estratto)

- 10 :1946
L a leg g e  e le ttora le  bu lgara (notizia)

- 10 :1946
La leg g e  e lettora le  un gh erese  (espo

sizione) ■ -  11 : 1946
L a  nu ova  leg g e  e lettora le  francese: 

esposizione -  11:1946
testi -  15 e 16 : 1946

La leg g e  e le tto ra le  cecoslovacca  [del 
4 aprile  1946] (esposizione)

- 17 :1946
PROBLEMI 

ED AVVENIMENTI ELETTORALI
P anoram a dei sistem i e le ttora li

-  1 :1945
S istem i e lettora li (rassegna stampa)

- 2 :1945 
I l co lleg io  un in om in a le  -  2 :



L a rappresentanza proporzionale
-  2 :1945

B* p o ssib ile  conciliare il  collegio  
un inom inale  con la  proporzionale?

' -  2 :1945
R appresentanza politica  e  rappre

sentanza professionale  -  3  :1945 
V oto obb ligatorio (rassegna stampa) 

- .2 : 1 9 4 5  -  1 -e 4 :1 9 4 6  
O pportunità del v o to  obbligatorio

-  5 :1945
Contro il  v o to  obbligatorio -  5 :1945 
La preparazione delle  lis te  e le ttora li 

[in Italia] (relazione statistica con 
2 cartogrammi e 2 ortogrammi)

-  5 :1945
L e e lezion i am m in istra tive  [in Ita 

lia] -  4 :1945 x
L e e lezion i am m in istra tive  ita liane  

(rassegna stampa) -  11:1946
R isu ltati d e lle  elezion i am m inistra

t iv e  sv o ltesi in  5.722 com uni nei 
giorn i 10, 17, 24, 31 m arzo e 7 
aprile  1946 (tavola statistica) 
supplemento al n. 13 :1946  

R isu ltati d e lle  elezion i am m in istra
tiv e  sv o ltesi con il sistem a della  
proporzionale (tavola statistica) 
supplemento al n. 3 :1946  

R isu ltati d e lle  e lezion i a lla  A ssem 
blea  C ostituente e  del referendum  
istitu z ion a le  (tavola statistica)

-  16 :1946
I deputati e le tti -  18 :1946
G eografia d e l referendum  [in Italia]

(tavola grafica) -  17 :1946
R isu lta ti defin itiv i del referendum  

(tavola statistica) 1 8 :1 9 4 6
R eferendum  ed elezion i ita lian e  n e l

la  stam pa estera  -  17 :1946
Panoram a elettora le  europeo

-  7 :1 9 4 6
T re grandi elezion i po litich e  in  c i

fre  -  1 :1 9 4 5
Le e lezion i francesi del 2 g iugn o  

(rassegna stampa) -  18 :1946
G eografia e lettora le  francese

-  6 :1946
G eografia d e l referendum  francese  

(con 1 tavola) -  15 :1946
Storia ed  analisi de lle  e lezion i in  

Gran B retagn a  -  2 e 3 :1946
II m eccanism o delle  elezion i in  G ran  

Bretagna' -  4 .1 9 4 5
La scelta  dei carfdidati e  i  partiti

po litic i in G ran B retagna -  7 :1946
L e e lezion i am m in istrative  [in In 

ghilterra] -  3 :1945
E lettori ed elezion i in  A m erica  (Di

ritto di voto e liste elettorali -  Le 
elezioni politiche) -  4 :1948

E lettori ed  e lezion i in A m erica  (Le 
votazioni elettorali -  Le elezioni 
amministrative) -  8 :1946

L e elezion i in  O landa (rassegna 
stampa) -  16 :1946

L e elezion i com unali in G erm ania  
(rassegna stampa) -  16 :1946

PROBLEMI SOCIALI. 
ECONOMICI E FINANZIARI

Socializzazione e nazionalizzazione  
(rassegna stampa) -  1 :1 9 4 6

R assegna econom ica (Nazionalizza
zione dell’industria carbonifera in 
Gran Bretagna - Cambio della 
moneta in Finlandia) « 4 :1946

II diritto di proprietà e la  terra  
(rassegna stampa) -  3 :1945

P roblem i industria li (rassegna stam 
pa) -  3 :1945

La nazionalizzazione della  B anca di 
Inghilterra  (principii e tecnica)

-  3 :1945
La nazionalizzazione d ella  B anca di 

Inghilterra
(testo del B ank o f E ngland Act. 
1945) /  -  4 :1945

P roduzione, ricostruzione, naziona
lizzazione ind ustria le  [in In g h il
terra] -  3 : 1945

N azionalizzazione d el credito e de lle
banche [in Francia] (testo inte
grale della Ordinanza) -  5 :1945 

La nazionalizzazione [in C ecoslo
vacch ia] -  8 :1946

N azionalizzazione in  P olon ia
-  18 :1946

Il m ovim en to  sindacale r ivo luziona
rio  [in C ecoslovacchia] -  8 :1946

C onsigli di gestione (rassegna stam
pa) -  1 :1946

Sicurezza socia le  ed espan sione eco
nom ica (estratto dalla XIV Rela
zione annuale della Banca dei re
golamenti internazionali)

-  10 :1946
L ’organizzazione d e ll’a ttiv ità  soc ia 

le  in Svezia  (con una tavola)
-  15 :1946

N u ova leg islaz ion e  del lavoro in  
P olon ia  -  17 :1946

I com itati d ’im presa in  Francia  
(rassegna stampa) -  5 :1946

C om ités d’entreprise in F rancia
- 18 :1946

L e finanze provincia li e  com unali 
n el B elg io  -  10 :1946

La riform a agraria (rassegna stam 
pa) -  4 :1946

L a riform a agraria in U ngheria
-  10 :1946

La riform a agraria in P o lon ia  e  in  
B ulgaria  -  16 :1946

L’ASSEBLEA COSTITUENTE 
FRANCESE 

Francia -  1 :1 9 4 5
L e O rdinanze francesi per la  C osti

tuen te  e  le  e lezion i (testi) -2  :1945  
Id ee  e  progetti per la  C ostituzione  

francese -  1, 2, 4 :1946
A ttiv ità  d e lla  C ostituzione francese  

-  2, 4, 5, 8, 10, 11, 12, 13 :1946  
D ib a ttiti su lla  C ostituente e la  Co

stituz ione  (I compiti della Costi
tuente - I principi della futura 
Costituzione - Referendum - L’M. 
R. P. e la Costituzione - L’organiz
zazione della ”Comunità francese”
-  Costituente e libertà) -  8 :1946 

D ib attiti su lla  C ostituente e  la  Co
stitu z ion e  (La nuova legge eletto
rale) -  12:1946

D ib attiti su lla  C ostituzione ed  il re
ferènd um  (Il controllo della costi
tuzionalità delle leggi - Prima del 
referendum - Dopo il referendum
-  L’Unione francese) -  16 :1946

RASSEGNA DEI LIBRI
« L a  R epubblica p resid en z ia le»  

di G . B. RIZZO -  2 :1945
« Il problem a delia  burocrazia » 

di Carlo PETROCCHI -  2 :1945

« La rappresentanza deg li in teressi % 
il  voto  obb ligatorio  » 
di Gaspare AMBROSINI -  3 :1945  

« La grande épreu ve de la  dem o-  
crs ti6 »
di Julien BENDA -  3 :1945

« P ito t  gu ide to  generai e le c tio n »
-  3 :1945

« L a  C o s t i t u e n t e  » 
d i A lfredo DE DONNO - 5 : 1945 

« L a  d e m o c r a z ia  » 
d ì W olf G IU ST I  -  5 : 1945

L a  r a p p r e s e n t a n z a  p r o p o r z io n a le  » 
d i  Federico SQ U A R Z IN A  -  5 : 1945 

« P r o s p e t t iv e  d e l l ’a g r ic o l t u r a  i t a l ia n a »  
d i M anlio Rossi D O R IA  -  5: 1945 

« L a  r i fo r m a  a g r a r ia  in  I t a l ia  » 
d i Gino S A S S U O L O   ̂ -  5 : 1945

« I n t r o d u z io n e  a l la  l ib e r t à  » 
d i Roberto LU C IF E R O  - 3 : 1946 

« L a  p r o p o r z io n a le  n e l  r is p e t t o  d e l la  
v o lo n t à  p o p o la r e  » 
di Riccardo D R A G O  -  3 : 1946 

« L a  s ic u r e z z a  c o l l e t t i v a  a n c h e  in  
e c o n o m ia  »
dì Guido MASS ARON -  3 :1946 

« Il parlam entarism o e la  dem ocra
zia »
dì Tomaso PERASSI -5  :1946 

« P rincip i di sc ienza delle  finanze » 
di Luigi EINAUDI -  5 :1946 

« La riform a ind ustria le  in Ita lia  » 
di Guido CARLI -  9 :1946

« I C onsig li di gestione  » -  « N azio
nalizzazione e socia lizzazione » 
della  Associazione tra le società 
italiane per azioni -  9 :1946 

« T he B ritish  W ay ». A
di A. BROWING e A. K. WHITF

-  9 :1948
« T he Future o f L ocai G overnm ent » 

a  cura del Partito Laburista in
glese -  9 :1 9 4 6

« L ’im posta patrim oniale  » 
di Luigi EINAUDI -  10 :1948

« P revid en za  e assisten za  soc ia le  » 
di Eugenio ARTOM  -  10 :1946  

« T he G enerale E lection  1945 and  
a fter  »
d i Margaret COLE -  10 :1946

« R inascita  » 
dì Plinio TURCATO -  11 :1946  

« A  M odel R egistration  S y sth em  » 
di J. P. HARRIS -  11 :1946

« Y our L ocai G overnm ent E lection  
Q uestion A n sw ered  » 
a cura del Conservative Office

-  11 :1946
« L ’ordine polìtico  d e lle  com unità  » 

di Adriano OLIVETTI -  12 :1946  
• « La proporzionale »

d i Gaspare AMBROSINI -  12 :1946  
« La riform a tr ibutaria  in  Ita lia  » 

di Giorgio STEVE -  12 :1946
« L ocai G overnm ent in E ngland and. 

W ales » *
di W. E rick J A C K S O N  -  11 :1948  

« C ounty G overnm ent and A d m in i-
stration  » **
di 3. A. FAIRLIE e Ch. M. KNEIER

-  11 :194«
« La n u ova  M agistratura » 

di Giovanni PERSICO -  15 :194«

* Pubblicata sotto il titolo: < Gli enti locali
in Ingh ilterra  e in America ».

** pubblicata  sotto il titolo « Governo: u n -
m inistrazione e p a rtiti  negli Sf»ti U niti *»



« L o  S tatu to  a lbertino  com m en ta to »  
di Giovanni CONTI -  15 :1946 

« Lo Stato  m oderno e  la  C ostitu 
z ione »
di Ugo M E N E G A Z Z I  -  15 :1946 

« L e p rosp ettive  econom iche della  
pace ».
d i Mario M A T T E U C C I  -  15 :1946 

« E ssenza e a ttua lità  del lib era lism o » 
di Filippo B U R ZIO  -  16 :1946

« O rientam enti per la  C ostitu en te  » 
di Paolo BARILE. -  16 :1946

« L ’A ssem blea  C ostituente e  i l  prin
c ip io rappresentativo  n e l problem a  
costituzion ale  ita liano  » 
di Dom enico U R A S  -  17 :1946

« P re lu d io  a lla  C o stitu en te»  
d i  Ivanoe BO N O M I -  7 :1946 

« L ’A ssem blea  C ostituente  » 
di Roberto L U C IF R E D I  -  17 :1946  

« V erso la  C ostituente » 
d i M euccio R U IN I -  17 :1946

« A n sia  di C ostituente  ».
d i Fausto BIANCHI -  17 :1946

« L a C ostituente » 
di Costantino MORTATI -  17 :1946 

« E lem en ti di diritto  co stitu z io n a le»  
di G iuseppe D’EUFEMIA

-  17 :1946
« I l . voto  obbligatorio »

di Pietro BULLIO -  17 :1946
« A m erica n  G o v ern m en t»  

di William ANDERSON
-  18 :1946

« A m erican  P arties  and E lections » * 
di Edward M. SAIT  -  18 :1946

« La C ostituente e la  n u ova  organiz-4
zazione dello  S ta to  ». 
di Angelo GIUGNI -  18 :1946

RASSEGNA POLITICA  
11 V  C ongresso N azionale de l P ar

tito  C om unista Ita liano  -  2 :1946  
Il I C ongresso N azionale  d e l P a r

tito  d’A zione -  5 :1946
I l  X V III C ongresso N azionale  d e l 

P artito  R epubblicano It. -  5 :1 9 4 6  
I l  I C ongresso N azionale d e l F ron

te  dell'U om o Q ualunque -  5 :1946 
I l  C onsiglio  N azionale  d e lla  D em o

crazia d e l L avoro -  5 :1946
Il X X IV  C ongresso N azionale  d e l  

P artito  Socia lista  Ita liano
-1 2 :  : 1946

I l I  C ongresso N azionale  della  D e
m ocrazia C ristiana -  12 :1946

I l III C ongresso N azionale  de l P ar
tito  L iberale  • -  13 :1946

Il C ongresso N azionale  d e lle  P ro
v in c ie  d ’Ita lia  -  15 :1946

V A R I E
M issione di g iuristi ita lian i in  G ran  

B retagna -  5 :1945
L incoln  a  G ettysburg (dal discorso)

-  5 :1945
P r o g r a m m a  del G overno C ecoslo

vacco  -  4 :1 9 4 6
C orrispondenti del M inistero

-  2, 4, 7 e  9 :1946 
B ando di concorso per u n  m an ifesto  

m urale  -  4 :1946
L ’ordinam ento g iud iziario  d e ll’ U .R .

S. S. (con 1 tavola) -  8 :1946 
H arold L ask i e  la  IV  R epubblica  

(rassegna stampa) -  8 :1946
La situazione politica  in  O landa  

(rassegna stampa) ® 8 :1946

Il B rasile  e  D utra (rassegna stampa)
-  8 :1 9 4 6

I partiti po litic i tedesch i (rassegna 
stampa) -  10 :1946

L ’A rgen tina  e  P eron  (rassegna stam
pa) -  10 :1946

I due grandi partiti po litic i d e ll’Iran  
(rassegna stampa) -  10 :1946

U n nu ovo statu to  dei funzionari 
[francesi] -  13 :1946

R iordinam ento sco lastico  in  G. B.
-  14 :1946

L a scuola  n e ll’U .R .S.S. -  17 :1946
La scuola  n eg li S. U . -  18 :1946
L ’A ssem b lea  C ostituente (La prima 

seduta) -  18 :1946
TAVOLE GRAFICHE

Due cartogrammi e due ortogrammì 
allegati alla R elazione statistica  
su lla  preparazione d e lle  lis te  e le t
tora li [in Italia] -  5 :1945

L ’organizzazione sta ta le  della  R epub
b lica  F ederale  Popolare d e lla  J u 
g o slav ia  -  5 :1945

L ’organizzazione sta ta le  d i un a  R e
p ubb lica  P opolare della  F .N.R.J.

-  5 :1945
S chem a fun zion a le  della  C ostituzione

L E  G U A R E N T I G I E  

DELLA MAGISTRATURA
(continuazione da pag. 19)

sd ozione d iscip lin are su i m agistrati 
d i grado  su periore a g iud ice  e  pa
sc a t i ,  e  su i ricorsi contro le  dec i
sio n i d e i C onsig li giud iziari. Com
pete  ino ltre  ad essa , in  u n ica  ista n 
za, la  g iurisd izione d isc ip lin are  sq  
tu tti i  m agistrati che prestano ser
viz io  presso  i l  M in istero d e lla  G iu 
stiz ia  è  per i  fa tti com m essi durante  
i l  co llocam ento  fu o r i ruolo. L a Cor
te  d iscip lin are può ino ltre  avocare a 
sè  o r im ettere  ad altro consig lio  d i
scip linare, l’istruzion e o la  decision e  
di un  proced im ento d i com petenza  
d i u n  C onsiglio  d iscip linare i(art. 2 3 ).

T ra le  d isp osiz ion i v a r ie  d e l d e 
creto  im portante  è  qu ella  d e ll’art. 39, 
secondo la  qu ale, in  arm onia con  
l ’inam ovib ilità , sia  pure lim itata , at
tr ib u ita  a i m agistranti inquirenti, è  
m odificato  l ’art. 6 d e ll’ordinam ento  
giudiziario , stab ilend osi che il  P. M. 
esercita  le  fu n zion i a ttr ib u iteg li d a l
la  leg g e  « sotto  la  v ig ila n za  » del 
M inistro per la  grazia  e  g iustiz ia .

L ’art. 40 p o i attrib u isce  efficacia  
v in co la n te  a l parere d e l C onsig lio  
superiore r ich iesto  d a ll’art. 122 d e l
l ’ord inam ento g iud iziario  per l ’im 
m issio n e  straord inaria  n e lla  m a g i
stratura d e lle  C orti deg li a vvocati 
esercen ti av a n ti le  C orti e  d eg li or
d in ari d i m aterie  giurid iche.

L ’art. 41 lim ita  p o i la  d iscreziona
lità  del G overno n e lle  prom ozion i a l  
grado III, stab ilend o  i  req u isiti che  
debbono p resentare i  m ag istra ti d i 
cu i i l  C onsiglio  d e i M in istri d e lib era  
la  prom ozione e  r ich iedendo per ta le  
prom ozione i l  parere m otivato  d e l  
C onsiglio  su periore d e lla  M agistra
tura,

deg li S ta ti U n iti d ’A m erica  (due 
tavole) -  2 :1946

L ’organizzazione sta ta le  d e ll’U .R.S.S.
-  3 :1946

L ’organizzazione t e r r i t o r i a l e  d e l - -  
l ’U .R .S.S. - 3 :1946

L ’ ordinam ento g i u d i z i a r i o  d e l-  
l ’U .R .S.S. - 8 : 1 9 4 6

Schem a fun zion a le  de lla  C ostituzione  
eston e  d e l 1920 -  9 :1946

Schem a fun zionale  d e lla  C ostituzione  
eston e  del 1937 -  9 :1946

La C ostituzione ita lian a  secondo lò  
Statu to  del 1848 -  La C ostituzione  
ita lian a  n ella  form a parlam en tare  
-  La C ostituzione ita lian a  durante  
i l  fascism o (3 tavole) -  13 :1946  

I r isu lta ti sta tistic i d e lle  e lezion i am 
m in istra tiv e  (4 tavole) -  14 :1946  

L ’organizzazione della  a ttiv ità  socia
le  in  S vez ia  -  15 :1946

G eografia de l referend um  fran cese
-  15 :19  46

In oltre  n e i fa sc ico li 1, 2, 4, 5: 1945 e  
1, 2, 3, 4, 5, 7, 8, 9, 10, 14 e  15: 
1946, la  rubrica  Voti -  Proposte -  
Opinioni:

In  ogni fascico lo  il  Notiziario ita lia 
no ed  estero.

Rassegna dei libri
(continuazione da pag. 28) 

piina leg is la tiv a  sta ta le , in  base a l  
princip io che essend o affid ata  ai 
partiti la  designazione d eg li uom i
n i che debbono coprire carich e di 
in teresse  g en era le , è  appunto a  ga
ranzia di ta le  in teresse  generale  
che lo  S tato  d ev e  in terv en ire  per  
controllare il  m odo di operare dei 
partiti.

L e form e attraverso  le  qu ali si 
opera la  d esignazione d e lle  cariche  
pubbliche sono esp o ste  d a ll’autore  
con m olta  m inuzia. E ’ anche noto  
che si è  passati n e l corso d i una  
evolu zione  storica, da una form a  
scarsam ente dem ocratica qu ale  qu el
la del caucus, a lla  form a d e lle  con
venzion i di partito, loca li, sta ta li e 
nazionali, fino a lle  form e di « pri
maria diretta » che adesso  sono le  
più  in  uso.

D i estrem o in teresse  è  anche l ’e 
sposizione re la tiva  a lle  fun zion i che, 
in v irtù  d i norm e con venzion ali, 
scrupolosam ente osservate, sono a ffi
date a i s in go li partiti, n e ll’in siem e  
della  v ita  nazionale: per cui il  par
tito  a ll’opposizione non  si concep i
sce  che possa  fare a ltra  cosa se  
non l ’opposizione, m entre sp etta  ad  
alcu ni partiti m inori, com e i l  par
tito  socia lista , una funzione di pu n
ta, che co n siste  n e l so llev a re  le  
qu estion i a ll’a tten zion e d e ll’opin ióne  
pubhi’ca.

Nc ultim a p arte  d e l lib ro  si  
espongono le  rego le  che d isc ip lin a
no la  cam pagna elettora le , e  le  sp ese  
elettorali- e  s i  espongono le  d iscu s
sion i che a ttu a lm en te  sono in  corso  
negli S ta ti U n iti in  m erito  a i s is te 
m i per ev ita re  brogli e le ttora li, e  
sopratu tto  qu elle  re la tiv e  a lla  for
m azione d e lle  l is te  e le tto ta li (regi- 
$ tration).



C om ifés d ’en trep rise  
in  Francia

(continuazione da pag. 22)
U n a  n u o v a  d is p o s iz io n e  s ta b ilisc e  

c h e  d u e  m è m b r i d e l C o m ita to , da  e sso  
d e le g a t i  a p p a r te n e n ti u n o  a lla  c a 
te g o r ia  d e i q u a d r i e  d e lle  m a e str a n ze , 
l ’a ltro  a q u e lla  d eg li im p ie g a ti e  d e 
g l i  o p e ra i, a s s is ta n o  co n  v o to  c o n s u l
t iv o  a  tu tte  le  sed u te  d e l c o n s ig lio  di 
a m m in is tr a z io n e .

I C o m ita ti h a n n o  il  p o te r e  d i d are  
i l  lo r o  g iu d iz io  in  m e r ito  a ll’a u m e n 
to  d e i p r ezz i, e v e rr a n n o  c o n su lta t i  
d a i fu n z io n a r i in c a r ic a ti.

II n u o v o  art. 5 p r o sp e tta  la  co m p o 
s iz io n e  d e l C o m ita to , c h e  co m p r e n d e  
i l  ca p o  d e l l ’im p r e sa  o u n  su o  r a p p r e 
se n ta n te , e  i d e le g a t i  d e l  p e r so n a le .  
Il c u i n u m e r o  è  fissa to  c o m e  seg u e:

50 2 2
d a 51 a  75 3 3

» 76 »  100 4 4
101 »  500 5 5

*> 501 »  1000 6 6
» 1001 »  2000 7 7
•K>2001 in  su 8 8

I m em b ri c a n d id a ti a s s is to n o  a lle  
s e d u te  con  v o to  c o n s u lt iv o . O g n i o r 
g a n iz z a z io n e  s in d a c a le  o p er a ia  r a p 
p r e se n ta ta  n e l l ’im p resa , p u ò  d e s ig n a 
r e  u n  r a p p r e se n ta n te  a lle  s e d u te  co n  
v o to  c o n s u lt iv o . N e l le  im p r e s e  c h e  
o c cu p a n o  p iù  d i 500 o p e ra i, g l’in g e 
g n e r i e  i c a p i s e r v iz io  a v ra n n o  a lm e 
n o  u n  d e le g a to  tito la r e .

L e  d is p o s iz io n i r e la t iv e  a lle  e le z io 
n i so n o  s o s t i tu ite  da u n  n u o v o  a r t i
c o lo  i n , b a se  al q u a le  so n o  e le t to r i  ì 
d ip e n d e n ti d i am b o  i se s s i , d i 18 a n n i  
c o m p iu ti, ch e  s ia n o  o c cu p a ti n e lP im -  
p r e sa  da a lm e n o  s e i m e s i ( in  lu o g o  di 
u n  ann o , c o m e  fissa v a  ia  p r e ce d e n te  
o r d in a n z a ) , e  c h e  n on  s ia n o  in c o r si  
in  a lcu n a  d e lle  c o n d a n n e  p r e v is te  d a 
g li a r tic o li 15 e  16 d e l d e c r e to  d e l 2. 2. 
1852.

S o n o  e le t to r i  a n ch e  i sa la r ia t i  di 
n a z io n a lità  s tr a n ie ra  c h e  la v o r in o  in  
F r a n c ia  d a  a lm e n o  5 a n n i, e r is p o n 
d a n o  a lle  m e d e s im e  c o n d iz io n i c u i so n o  
te n u t i  a so d d is fa r e  i la v o r a to r i fr a n 
c e s i  ( la  le g g e  d e l 1945 e sc lu d e v a  d a l  
d ir it to  d i v o to  i la v o r a to r i c h e  n o n  
fc s s e r o  d i n a z io n a lità  fr a n c e s e ) .

S o n o  e le g g ib il i ,  ad e c c e z io n e  d e g li  
a sce n d en ti, d is c e n d e n ti, f r a te ll i  e  a f
fin i d e llo  s te s s o  grad o , d e l  ca p o  d e l
l ’im p re sa , g li e le t to r i  fr a n c e s i d i a l 
m e n o  21 a n n i ( il l im ite  e ra  p r e c e d e n 
te m e n te  fissa to  a 25 a n n i)  c h e  sa p 
p ia n o  le g g e r e  e  s c r iv e r e , e  la v o r in o  
n e l l ’im p re sa  da u n  ann o , se n z a  in t e r 
r u z io n i ( in v e c e  d i 2 a n n i) .

I m e m b r i d e l C o m ita to  d u ra n o  in  
c a r ic a  un  an n o  (a n z ic h é  2 ) ,  e  i l  
lo r o  m a n d a to  è  r ic o n fe r m a b ile . T u tti  
i  m e m b r i d e l C o m ita to  p o sso n o  e s s e r e  
r e v o c a t i  d a ll’in ca r ico , «u p r o p o s ta  d e l
l ’o r g a n iz z a z io n e  s in d a c a le  c h e  h a  p r e 
se n ta to  i lo r o  n o m i a lle  e le z io n i.

II cap o  d e l l ’im p re sa  d e v e  la sc ia re  
ai m em b ri d e l C o m ita to , n e l l im ite  d i 
20 o re  ( in  lu o g o  d i 15) a l m a ssim o  
p e r  m e s e , i l  te m p o  n e c e s s a r io  p e r  
e s e r c ita r e  l e  lo r o  fu n z io n i;  q u es te  ore  
v e r r a n n o  r e tr ib u ite  c o m e  o r e  d i la 
v o ro .
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